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Articolo di PALMIRO TOGLIATTI 


Non so quale delle afien-' 
zie RìornaUslìche orRanizza- 
to e paRate dalla Democrazia 
cristiana per fare opera di 
«lisinformazione e provoca¬ 
zione ha fallo circolare la 
notizia che tra i diriRcnli 
del nostro partito vi sarebbe 
chi considera raRionevole la 
riduzione della IcRislatura 
senatoriale da sei a cincpie 
anni, e che io stesso avrei 
espresso ropinione che la 
Costituente avrebbe fallo 
uno sbaRlio nel sancire il 
principio dei sei anni. Una 
.smentita è superflua, perchè 
Rinrno per Riornn, se doves- 
.simo smentire tutte le scioc¬ 
chezze e menzoRiie che sul 
nostro conto aRenzic c Rior¬ 
nali avversari fanno circo¬ 
lare, non ei basterebbero 
alcune colonne di stampa. 
Mi sembra invece necessaria 
una precisazione, sia allo 
.scopo di fissare bene quale 
è la posizione nostra a pro- 
l)Osito di questo problema, 
.sia soprattutto per spieRare 
ciò che sinora forse non c 
stato ancora spicRato con 
.sufficiente chiarezza, e ci<»e 
che il dibattito attorno alla 
durata della leRislalura se¬ 
natoriale ha un profondi» 
contenuto politico, al quale 
si deve dare il rilievo che 
inerita. 

Perchè, dunque, la Costi¬ 
tuente fissò la durata del 
Senato in sci anni, anziché 
in cinque, come per la Ca¬ 
mera dei deputati? Non cre¬ 
ilo sia stata determinante la 
ricerca di un criterio di 
differenziazione tra le due 
assemblee, per quanto que¬ 
sta fosse senza dubbio una 
delle preoccupazioni dei co¬ 
stituenti. Respinto il sistema 
unicamerale, difeso da noi 
c da tutta la sinistra, era 
evidente che le due assem¬ 
blee dovevano essere diverse 
in qualche cosa. 1 democri¬ 
stiani avanzarono l’idea, che 
non fu accettata, di un’as 
scinblea senatoriale format» 
sulla base di una rappre* 
scntanza di interessi. Noi 
comunisti RiunRemmo sino 
ad ammettere che, di fronte 
a una Camera eletta col si¬ 
stema proporzionale, per il 
Senato fosse invece adottato 
il collcRio uninominale puro, 
ma poi abbandonammo que¬ 
sta posizione. Certo è che la 
ilivcrsa durata fu anche in¬ 
tesa come elemento di dif¬ 
ferenziazione, e perciò stu- 
))iscc che si facciano orrì 
sostenitori della durata 
cRiiale parecchi di coloro 
che ripetutamente si sono 
doluti e tuttora si dolgono 
del troppo manifesto paral¬ 
lelismo tra le due assemblee. 

Il vero motivo che fece 
introdurre il termine di sei 
anni, diverso <lai cinque 
della Camera, fu però un 
altro. Fu il desiderio di evi¬ 
tare che il rcRimc politico 
italiano assumesse un carat¬ 
tere plebiscitario. La con¬ 
temporaneità della elezione 
delle due Camere tende in¬ 
fatti a dare al rcRimc questo 
carattere ed è per questo 
— c non per molivi tecnici 
o di spesa — che la Demo¬ 
crazia cristiana orrì vorreb¬ 
be introdurla, non solo mo¬ 
dificando nella lettera, ma 
alterando nel .suo .ste.sso spi¬ 
rito la Costituzione repub¬ 
blicana. E’ per questo che 
il scRrclario della Democra¬ 
zia cri.stiana, compiendo un 
allo Rravcmenle scorretto 
nei confronti del l*rc.sidcnte 
«Iella Repubblica, lia brutal¬ 
mente preteso, in un comizio 
di partito, che il Sonato sia 
.sciolto c le elezioni per la 
nuova a.sscmb!ca .senatoriale 
debbano e.sscrc contempora¬ 
nee a quelle «Iella Camera. 
Lo .scopo cui tcn«lc il scRre- 
tario «iella Democrazia cri- 
.sliana c orrì a tutti noto. 
I'IrIì vuole compiere un nuo¬ 
vo pas.so decisivo verso la 
istaurazionc di un reRimc 
clericale di tipo totalitario. 
Per questo ha bisoRno della 
c«>n<]iii.sta della inaRRioranza 
ass«)]uta c naturalmente 
pen.sa che sia per hfi e il 
MIO partito più opportuno 
che la conquista abbia Iuoru 
nelle «lue assemblee, contem¬ 
poraneamente. In ()uesto mo- 
«lo crIì non mira soltanto 
a un vantaRRio politico in» 
mediato, ma Ria vuole at¬ 
tuare una prima muiiifica 
zionc orRanica del nostro 
rcRime, rIì vuole far com¬ 
piere un primo passo vcrs«i 
la trasformazione in un re- 
Rinic picbiscilario. 

Il tipo di orRanizzazione 
politica plebiscitaria è uno 
«lei moilelli ai quali temlono 
i partiti clericali. Consente 
lor«>, infatti, di conservare 
«pialchc apparenza di demo¬ 
crazia c quindi di salvare la 
faccia, pur sopprimendo di 
fatto la vera vita democra¬ 
tica. 

Per questo è difficile a 


spicRarsi la posizione che 
stanno prenilendo, a propo¬ 
sito della riforma del Senato, 
Rruppi ed uomini politici 
che si dicono « laici *, che 
affermano di volersi opporre 
alla clericalìzzazionc dello 
Stato, e non si accorRono 
che se, con le elezioni con¬ 
temporanee della Camera e 
del .Senato, ci si stacca da 
un rcRime parlamentare nb- 
bustaiiza attentamente arti¬ 
colato per avvicinarsi a un 
rcRime plebiscitario, si ren¬ 
de esclusivamente un servi¬ 
zio al partito che per sua 
natura e destinazione lemle 
alla dittatura clericale. 

La Costituzione è stala 
studiala e redatta così com’è. 
anche allo scopo di far 
fronte a questo pericolo. E 
il fallo che il Presidente 
della Repubblica abbia nel 
passato militato nel partito 
democristiano, non può nè 
deve indurre a credere che 
eRli possa, su un punto cosi 
importante, trascurare quel¬ 
la difesa della lettera e «lello 
spirilo costituzionale che 
più volte ha affermato esse¬ 
re cardine c ispirazione di 
tutte le sue azioni. 

PALMIRO TOGLIATTI 


SI SVILUPPA IL MO VIMENTO POPOLARE E NAZ10^ALE CONTR O L’IMPERIALISMO 

Tempestose manifestazioni in Tunisia 
ai grido; "Via gii oppressori francesi!|, 

Domani sciopero generale per lo giornata di Sakiet Sidi Yussef,^ - L*F,L,N, proclama che ^esercito algerino è pronto 
a intervenire in difesa del popolo tunisino - Gli alunni della scuola mineraria furono mitragliati dai caccia a bassa quota 


(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI, 127^ Nello spa¬ 
zio di poche ore, la situazio¬ 
ne in Tunisia si è decisamen¬ 
te aggravala e non c’è dub¬ 
bio che la * vampata di feb¬ 
bre > registrata dagli o.sser- 
vatori stranieri accorsi nella 
capitale, sia stata provocata, 
in buona parte, dal provo¬ 
catorio discorso pronunciato 
ieri sera dal primo ministro 
Gaillard e dal v’oto concesso¬ 
gli con desolante passività 
dalla destra, dai democri¬ 
stiani e dai socialdemocra¬ 
tici al Parlamento di Parigi. 

Alle dieci di questa matti¬ 
na, per la prima volta dal 
vile attacco di Sakiet. e dopo 
quattro giorni di calma 
esemplare, il popolo di Tuni¬ 
si si è raccolto sotto le fine¬ 
stre del palazzo della presi¬ 
denza, dove Burghiba stava 


ricevendo, uno dopo l’altro, 
gli ambasciatori di Gran 
Bretagna, della Siria, del 
Marocco, degli Stati Uniti c 
dell'Italia. 

Avevano comincialo a 
muoversi gli operai deir.-\i- 
.senale e poi. col pa.ssare del 
tempo, quel primo nucleo di 
manifestanti si e andato in¬ 
grossando. Dal centro, dalla 
Casbah, persino dalla vicina 
Saida, uomini e donne ac¬ 
correvano spontaneamente, 
gridando al «combattente 
supremo » di < cacciare i 
francesi >, di condurre sino 
in fondo la lotta per la li¬ 
berazione del paese. In capo 
a due ore. migliaia e mi¬ 
gliaia di tunisini si accalca¬ 
vano sotto le finestre della 
presidenza, grandi striscioni 
sovrastavano la folla in tu¬ 
multo, con queste invoca¬ 
zioni; < Datoci armi! >. < Fuo- 





TLNISI — Una zrande nianir<!Stazinne contro la Francia si è srolla feri a Tunisi. Erro la 
folla davanti al palazzo del governo mentre agita bandiere e cartelli (Tolofotoi 


ri i massacratori di Sakiet! >, 

< Pace al Moglircb arabo! >. 

Alle 13.30. Burghiba ha do¬ 
vuto ricevere una delegazio¬ 
ne popolare capeggiata dal 
lirettore politico «lei < Neo- 
lestoiir ». alla quale ha assi¬ 
curato la ferma vnlont.à del 
governo di ottenere ai più 
presto lo sgombero definiti¬ 
vo della Tunisia c del porto 
di Biserta. Poco dopo, infatti, 
il ministro degli Esteri in¬ 
formava gli ambasciatori dei 
paesi atlantici che la Tuni¬ 
sia aveva deciso di interdi¬ 
re la base aereonavale di Bi- 
serta alle navi ed agli aerei 
-la guerra francesi. 

II problema delle truppe 
francesi di stanza in Tiini.sia 
•a presenta come uno dei piu 
.hnìcili «la risolvere per i 15 
mila soldati coloniali sparsi 
un po’ dappertutto in terri¬ 
torio tunisino, e die sono 
ora a corto di vnveri e «L 
acqua, tagliati fuori dai co¬ 
mandi ed accerchiati da una 
popolazione che d’ora in ora 
sente aumentare la collera 
contro i mns5acral«»ri di 
Sakiet. 

Non c’è dubbio che le no¬ 
tizie provenienti dalla Tu- 
nisin dovrebbero convinceri 
Gaillard che non c’e un nii- 
luito «la peixlere. Ma Gail- 
lar«l. ieri sera, ha invMtat«> 
sfrontatamente Burghiba a 

< non trascinare il suo po¬ 
polo in un’avventura di cui 
sarebbe la prima v'ittima ». 
facendo chiaramente inten¬ 
dere che il Governo france¬ 
se, dopo aver apertamente 
abbracciato la causa del co¬ 
lonialismo, non ha nessuna 
intenzione di regolare rapi¬ 
damente i problemi in so¬ 
speso. 

Cosi Burghiba ha dovuto 
convocare quest'oggi l’inca¬ 
ricato d’affari francese Ber¬ 
nard, per ricordargli le esi¬ 
genze manifestate dal Go- 
v'emo di Tunisi, e la realtà 
di una situazione che il si¬ 
lenzio e l’inditTerenza di Pa¬ 
rigi rendono sempre più 
grave. 

Gli sbarramenti gettati ieri 
attraverso le principali arte¬ 
rie di comunicazione sono 
stati rafforzati dalla popola¬ 
zione, che accatasta instan¬ 
cabilmente aratri, botti, car¬ 
ri agricoli e persino mobili, 
pronta a r{?spingere eventua¬ 
li dimostrazioni di forza 
delle truppe francesi. 

Il piroscafo francese Kai- 
roiian non ha potuto attrac¬ 
care nel porto di Biserla, c 
le autorit.à tunisine hanno 
deciso di bloccare Paccessi» 
con l’affontiamento di due o 
tre piccole navi, se i fran¬ 
cesi tentassero di forzarlo 
nonostante gli ordini contra¬ 
ri di Tunisi. 

Da Casablanca, in Algeria, 
i comandi francesi hanno or¬ 
ganizzato un ponte aereo con 
alcuni elicotteri per rifor¬ 
nire i fortini francesi isolali 
nel Sud tunisino dove, a 
quanto si dice, le truppe 
scarseggiano di viveri e so¬ 
prattutto di acqua. 


Per dopodomani, infine, i 
partiti politici tunisini, i sin¬ 
dacati e le organizzazioni 
>tiuiente.schc e sociali hanno 
organizzate» uno sciopero na¬ 
zionale di prole.sta di 24 ore. 
mtonz/ato dai Governo e 
lefinito < giornata di Sa¬ 
kiet Sidi Yussef >. 

A questo punto, come ri¬ 
levano nu>lti o.sservatori, non 
si può più capire l’atteg- 
AtlGlISTO PANCALni 

(Conltniia In 7. paR. 8. col.) 


Partiti per Tltalia 
i delegati del PCUS 

MOSCA. 12 ~ H.wlio Mnsi-a 
ila annuncialo che c p.irtita 
ogtn da Meisca, alla volta «t<'l- 
l'Italia. una dclc*:az.ioiu- de! 
Partito comunista .«ovit'tico di¬ 
retta da P«»spelov. uno dei se- 
tfrotari del Cimiitato ccntrah' 
La radio ha precisato che la 
delogazione sovietica, invitata 
in Italia dal Comitato centrale 
del Partito comunista italiano. 
rostituisc«‘ la visita compiuta 
nellTJHSS da una deleRaz.ione 
.taiiana dirett;i dal vice .segre¬ 
tario generali'- «lei PCI. Luigi 
Congo 


Coscienza 

atlantica 


li gouenio, i dctnocrt- 
stiaiii e i socinldewocra- 
tici francesi hanno respin¬ 
to la scappatoia del « tra¬ 
gico errore > e si sono 
assunti la paternità del 
massacro di Sakiet-Sidi- 
Yussef, I di’inocristiutii c t 
socialdemocratiei i tal in ni, 
che in quella scappatoia 
arciuiiio tentato di trovare 
rifugio, non Uannn snlìe- 
vato la minima obiezione. 
La loro « coscienza atlan¬ 
tica » pn.s.sn iinniifi n tuffo: 
nth* rovine di Sakiet-Sidi- 
Yiissef. al pericolo di un 
confìitto armato nel Meilt- 
terraneo, allo approfondir¬ 
si della frattura tra Euro¬ 
pa capitalista c inondo 
(irdtio. il Messaggot» In 
teorizza brutalmente: «Con 
il crollo delle posizioni tu¬ 
nisine cadrebbero di colpo 
la basi libiche e sarebbero 
neutralizzale quelle ma¬ 
rocchine. Peggio: la Fran¬ 
cia. t’L’iiropn lifu'rn iier- 
derehhero le inestimnhUi 


risorse del Sahara, con 
conscguente impoverimdi¬ 
to c decadimento del Mer¬ 
cato comune. Ciò che la 
Francia difende nel noni 
Africa è anche il nostro 
vitale interesse: rendia¬ 
mocene conto nel giudicare 
i fatti di Sakiet-Sidi-Yus- 
sef e nel considerarne le 
conseguenze anche da un 
punto di vista strettamente 
italiano >. 

Raramente la « coscien¬ 
za atlantica » del clericali 
italiani era stata jiiù luci¬ 
damente definita. E rara¬ 
mente ci si era trovati di 
fronte a «no fe.sfimonianzn 
rn.sì drammatica del cini¬ 
smo e della decadenza mo¬ 
rale dei gruppi dirigenti 
dell'Europa eajiifalista. / 
colonialisti francesi, ossia 
il settore più putrido della 
soeiefà moderna, abbiano 
dunque mano libera, sfo¬ 
ghino contro le donne, i 
vecchi e i bambini di Sa- 
kiet-Sidi-Yussef la loro 
rapacità: purché I'« Europa 
libera ». questo aborto che 
Jion è mni .sfato ri.solfo. ab- 
bia il suo Sahara, cioè il 


suo miraggio di colossali 
profitti senza faticai Fella 
ha un bel ricevere amba¬ 
sciatori e diplomatici, ha 
un bel rneeomauftare «prii- 
denza e moderazione alle 
(lue parti »; la « coscienza 
atlantica » di cui è prigio¬ 
niero assieme a tutto il 
gruppo dirigente democri¬ 
stiano gli impedisce di ve¬ 
dere più tonfano rii un 
palmo dal suo naso. Gli 
impedisce di vedere che in 
Africa dei nord s'è creata 
una situazione tale per cui 
ogni barile di petrolio 
«•.sfratto non ha e non può 
avere altro orezzo ebe ima 
raffica di mitra, un hnm- 
hardamento. un mnssacrn. 
Questa e ttntt altra è infatti 
la prospettiva che esce dal 
roto defl'.-Xs'temhlea fran¬ 
cese. 

Essa è una prospettiva 
.sinistra, ma prima di tutto 
per coloro che la affaccia¬ 
no e per colore che la ac¬ 
cettano. Perche li condan¬ 
na all'impotenza politica, 
all'i.solamentn. alla scon¬ 
fitta. 

n |. 


CL ViMOROSA LEriL RA DEL MINISTRODKLLE FINANZ E ALL’AVV. ONESTI 

Andreolti confernia che l’ENAL-lette 
cesleiè milioiitt elle State ttoliene 

(I governo si è impegnato a rimborsare al CONI le eventuali perdite prodotte al Totocalcio dal nuovo 
gioco e ad assicuragli i danari per le Olimpiadi - Azione giudiziaria delia.«SisaÌ» contro Vaiente, 


La annunciata conferenza 
stampa di ieri mattina del 
presidente del CONI, avvo¬ 
cato Giulio Onesti — di -ui, 
per la parte tecnica riguar¬ 
dante rorganizzazione degli 
impianti per le Olimpiaili. 
diamo in pagina sportiva un 
ampio resoconto — ha con¬ 
fermato in pieno la nostra 
denuncia dello scandali im¬ 
perniato suiripotcca dei be¬ 
ni tlell’ex-Gil: il governo in¬ 
tende dar vita all’KNAL- 
lotto nelTcsclusivo intcre.sse 
politico e finanziario del 
partilo clericale; ogni con¬ 
siderazione d’inilole sportiva 
ed economica viene accan¬ 
tonata nell’intento «li favo¬ 
rire il carrozz«»ne. 

II presitlente del Comitato 
olimpic«>. quando le doman- 
«Ic dei gi«>rnalisti che affol¬ 
lavano la Sala del Cnminel- 
t«> del Foro Italico hanno 
toccato Fargomento dello 
scandalo del giorno, ha esi¬ 
bito una lettera inviatigli 
marte«rt notte da! ministro 
Andreotti. che riproduciamo 
nei tratti solienti' « Caro 
avvocato, mi riferi.scn alle 
sue preorcupazinni. parteci¬ 
pate anche al rioslro mini¬ 
stero, circa una temuta con¬ 
trazione del gettito del To¬ 


tocalcio a seguito della en¬ 
trata in vigore del . uovo 
gioco denominalo ENAI.-lot¬ 
to... Non ho alcuna iPfficoltà 
a confermarle ufficialmente 
che i ministeri fìnan-iari, 
nell’autorizzare il nuovo gio¬ 
co, mentre hanno inteso aiu¬ 
tare la normalizzazione di 
un ente come l'ENAL che 
aU'infuori di ogni particola¬ 
rismo o polemica risponde 
alle indiscutibili esigenze 
pubbliche della ricreazione 
dopolavoristica degli impie¬ 
gati e degli operai, non han¬ 
no affatto (li mira il repe¬ 
rimento di una nuova . ntr-ita 
tributaria. Cosicché qualora 
per avventura lo svii uopo 
deirEN.‘\ L-lof fo comporios- 
se una flessione negli incassi 
del Totocalcio il ministero 
provvederebbe a far s’ che 
venisse corrisposto al CONI 
itn contrìbutn stranrdinn'-io. 
finanziato sugli introiti «•/le 
competono allo Sfato »»er il 
ricordato nuovo gioco... ». 

Veramente straordin.ario 
Quando il CONI esaurì i da¬ 
nari provenienti dal gettito 
del 'Totocalcio, chiese allo 
Stato otto miliardi e mezzo 
neccs.sari per rendere pos¬ 
sibile lo svolgimento a Roma 


dei giochi olimpici del '60. 
Vi fu una riunione nel ga¬ 
binetto del presidente del 
Consiglio, con la partecipa¬ 
zione deli’on.Ie Zoli, del sot¬ 
tosegretario Spallino e del¬ 
l’avvocato Onesti. I membri 
del governo dissero molto 
bruscamente che lo Stato 
non aveva alcuna intenzio¬ 
ne di concedere la somma 
richiesta e che, quindi, il 
CÒNI avrebbe dovuto rivol¬ 
gersi a un gruppo di istituti 
bancari. 

Onesti sj mostrò accomo¬ 
dante e si disse pronto a ri¬ 
nunciare al contributo tn- 
tale a patto però che enis- 
se bocciato lì progetto rela¬ 
tivo all’ENAL-lotto. Nessu¬ 
no banca, infatti, sarebbe 
stata «lisposta a fare credito 
al CONI se il Totocalcio, 
unica fonte dì finanziamento 
del Comitato Olimpico, fos¬ 
se stato minacciato nei suoi 
introiti dal nuovo gioco. Il 
varo dell’ENAL-lotto — spie¬ 
gò Onesti — avrebbe impe¬ 
dito al CONI di ottenere l 
prestili occorrenti. In altre 
parole se fosse stata boc¬ 
ciata la sua proposta. Io 
Stato non avrebbe potuto in 
alcun modo sottrarsi al -er- 
samento degli otto miliardi 


1 UAPPOKTl TUA CIIIKSA E STATO AL CE>JTRO DEL DIBATTITO ALLA CAMERA E AL SENATO 


Zoli riconferma la supina obbedienza ai voleri del Vaticano 
Il governo messo sotto accusa per gli scandali del clericalismo 

Confermato repisodio Del Bo-Ottavianì - L'assalto alle istituzioni assistenziali - Dissipati 130 dei 160 miliardi dei beni delRex-GIL 
Lo Stato finanzia la P. O.A. che a sua volta alimenta la DC - Finanza vaticana e monopoli - Interventi sanfedisti alla Camera 


Presidente per conto terzi 


fi presidente del Con¬ 
siglio. nell'aula del Senato, 
replicando alle interpel¬ 
lanze sullo scandalo Ottn- 
viani-Del Bo. ha definito 
< un monito perfettamente 
legittimo » l'tncettira del 
capo del Sant'Uffizio, ila 
aggiunto, in linea genera¬ 
le. di non ravvisare oggi in 
Italia alcuna pressione nè 
interferenza delle autorità 
ecclesiastiche. Ha dichia¬ 
rato che il governo, pur 
considerandosi « gerarchi¬ 
camente indipendente> dal 
potere ecclesiastico, tut¬ 
tavia non cessa per questo 
di tener conto degli « alti 
insegnamenti » vativani e 
di considerare per contro 
il laicismo « un ronzino di 
Troia ». 

Ossia di nuovo, come ac¬ 
cadde in occasione dello 
scandalo dj Prato, il pre¬ 
sidente del Consiglio ha 
rifiutato di difendere e af¬ 
fermare. respingendo e 
condannando il più clamo¬ 
roso degli attentati eccle¬ 


siastici, la sovranità dello 
stato. Ha fatto letteral¬ 
mente il contrario. 

Tale la solanra della re¬ 
plica di Zoli. appoggiata a 
due povere scuse. La pri¬ 
ma: che il noto comunicato 
del Viminale con la preci¬ 
pitosa ritrattazione di Del 
Bo fu redatto prima che 
fosse nota Finrctlira del 
cardinale. Per sostenerlo, 
Zoli ha dovuto manipolare 
calendario e orologi. La 
seconda: che solo con la 
fantasia si può ravvisare 
nelParticolo cardinalizio un 
attacco al ministro Del Bo. 
Ma si sa che Fon. Zoli 
non è uomo molto logico: 
poco dopo, egli ha ammes¬ 
so dì avere esitato a dif¬ 
fondere il comunicato del 
Viminale nel timore che 
apparisse frutto dell'invet¬ 
tiva del cardinale! Dunque 
egli stesso come tutti ave¬ 
va ravvisato nell'articolo 
incriminato Vattacco a Del 
Bo. 

Di male in peggio^ Zoli 


ha cercato perfino di ri¬ 
ferire l'invettiva del car 
dinale a membri cattolici 
del Parlamento; c come 
tale — quasi non fosse al¬ 
trettanto grave — l'ha di 
nuovo approvata e con¬ 
dì ri.<^ 0 . 

In realtà Zoli. questo in¬ 
credibile presidente del 
Consiplio per conto terzi, 
è apparso ieri come un 
campanaro da cui si pre¬ 
tenda che proclami il cam¬ 
panile sovrano c autono¬ 
mo dalla sacrestia ( l'in- 
tegraìusmo fanfantano) c 
dalla parrocchia fil Va¬ 
ticano!. 

Nel .suo discorso, vi è 
stata in compenso que- 
st'uìtima ammissione: che 
in effetti Del Bo aveva ma¬ 
nifestato s perplessità'tat¬ 
tiche > e « divergenze » 
sulla risposta a Bulganin. 
sulle trattative Est-Ovest, 
suìl'isolamento della polì¬ 
tica italiana. Tale è stato 
dunque il movente dell'in- 
rcltiva del Sant'Uffizio, 
lanciata sullo stesso gior¬ 
nale che unico al mondo 
ha approvato in questi 
giorni il massacro tunisino. 


Al Senato 


Il tema dei rapporti fra 
Stato c Chiesa, e delle in¬ 
terferenze di quest’ultima 
nella vita politica dello Sta¬ 
to. ha dominalo la setluta di 
itri al Senato, dove sono 
.^laie di.scusse «lue interpel¬ 
lanze cd una interrogazione 
sul recente, clamoroso in¬ 
tervento del cardinale Ot- 
t.nviani contro il ministro 
Del Bo. sullo scandalo del 
vescovo di Prato, e sulla 
«juestione delle precedenze 
in Sardegna durante la vi¬ 
sita del Presidente della Re¬ 
pubblica. 

La pnma interpellanza, 
presentala da tulli i membri 
del direttivo del gruppo co¬ 
munista. e stata svolta dal 
compagno DONINI. Nella 
interpellanza si chiedeva al 
presidente del Consiglio se 
riteneva compatibili con l’ar- 
licolo 7 della Costituzione 
Tinlcrvento. l’accusa di tra¬ 
dimento e le intimidazioni 
del cardinale Ottaviani con-] 
tro l’opinione espressa dal 
•iiinistro Del Bo in seno al 
Consiglio dèi ministri, e sei 


ritenesse corrispondente alla cardinale Ottaviani, piena- 


dignità c alla indipendenza 
del governo l’avere indotto 
il ministro a ritrattare, ac¬ 
cettando cosi che la ptilitica 
estera del Paese ubbidisse 
a ordini estranei allo Stato, 
e violando il giuramento 
prestalo. 

Con ì'interpcìlanza, ha 
netto Donini. non si intende 
«l:,=culere la posizione del 


mente coerente ed obbietti 
va con gli interessi cattolici, 
o quella del ministro Del Bo. 
ma piuttosto quella del pre¬ 
sidente del Consiglio. Per 
c«improndere la gravità del¬ 
l'avvenimento. non si può 
non ncordarc che questo si 
verificò mentre era in corso 

(Cnnilniia In 7. pag. 7. col.) 


Il dito nell’occhio 


Autocritica 

Scnce 11 prete Slurzo sul 
Giornale d'Italia; - non rnnpre 
.«enaton e deputati. nonr«;ante 
siano »taU eletti cJal popolo 
rappresentano la pili elella com¬ 
pagnia del mondo p<»’.it;co del 
paf«e - 

flisogna dar retta ni detto- 
» coootcì te stesso Xonostan- 
te non sia stato eletto tini po¬ 
polo, il prete Slurzo, infoiti, ^ 
un senatore. E la sua cristiana 
urniftd ph impedisce certamente 
di mettersi nel gruppo di quel¬ 
li cfie formano la - cleffa com¬ 
pagnia 

Compenso 

Secondo il giornate monarchi¬ 
co. i fedeli del re avrebbero vo¬ 


tato andare di persona a lare 
gli auguri di buon compleanno 
ni plorane Vittorio Emanuele 
.Sai-ma. .%fa - il Principe ha pr<»- 
gato di volerei astenere da un 
viaggio Cile Comunque costa 
qualche F.Tcnfieio. anche se 
compi-nsato l.irg.amonte daU'in- 
contro - 

Un ragione incontro per in¬ 
contro. chi si mette in riaqj^io 
correbbe vederne almeno uno 
di calcio. E il calcio C Qualcosa 
di cui I monarchi preferiscono 
non sentir parlare. 

Il fesso del giorno 

« L'It.ili.i all'avanguardia nel 
campo della miwiliytìca Titolo 
del Corriere della Sera. 

ASMODEO 


Alla Camera 


e mezzo occorrenti per le 
Òlìmpiadi. Zoli e Spallino si 
mostrarono convinti, ma non 
andarono o^tre qualche cau¬ 
ta promessa. 

La lettera di Andreotti di¬ 
ce che il governo ha scelto 

FLAVIO GASPARIM 
ANTONIO PERRIA 

(Continua In 2. pag, 9. col.) 


Nel pomeriggio di ieri la 
Camera ha ripreso il dibat* 
tito — interrotto alcune set¬ 
timane or sono — sulla mo¬ 
zione presentata dal gruppo 
c«»miin;sta contro l’mgerenza 
clericale nella vita politicai 
Italiana. Vari oratori — co-i 
munisti, stxrialisti e demfKri-l 
stiani — si sono susseguili! 
al microfono. ] 

La co.mpagna VI VI ANI e! 
stata la prima: essa ha limi¬ 
tato il suo inter\'cnto a un 
solo aspetto del problema, 
quello, cioè, dell’invadenza 
clericale nel settore della 
pubblica assistenza. La com¬ 
pagna Viviani ha citato una 
lunga, impressionante s<5rip 
di episodi che dimostrano a 
quale grado di sottomi.ssione 
al prepoterc clericale siano 
giunti i dirigenti democri¬ 
stiani. Tra questi episixii. la 
oratrice ha ricordato il re¬ 
cente scandalo dell’EN.AL- 
lotto («rhiedendo l'immedia¬ 
ta d<?stiluzione del commis- 
.sario) che pone di nuovo al 
centro dell’attenzione della 

(Continuji In 7. p»g. 8 . col.) 


UN GRAVE LUTTO 
DEL PCF 

E’ MORTO 
MARCEL 
C A C H I N 


Le condoglianze di To¬ 
gliatti . Una delegazione 
del P.C.I. ai funerali 

PARIGI, 12. — Un gra¬ 
vissimo lutto ha colpito il 
Partito comunista, I lavo¬ 
ratori e il popolo francese: 
Marcel Cachin si è spento 
questa notte dopo breve 
malattia nella sua abitazio¬ 
ne di Choisy-Le-Rol, all’età 
di 89 anni. La direzione del 
PCF ha annunciato la do¬ 
lorosa scomparsa con un 
comunicato diramato nelle 
prime ore di questa matti¬ 
na. I funerali saranno ce¬ 
lebrati sabato alle ore 14.30. 


Appena appresa ■» dolo¬ 
rosa notizia il compagno 
Togliatti ha inviato a nome 
del PCI il seguente tele¬ 
gramma al Comitato cen¬ 
trale del Partito comunista 
francese: 

• Comunisti e lavoratori 
italiani inchinano reverenti 
e commossi le loro ban¬ 
diere di lotta in segno di 
estremo saluto a Marcel 
Cachin, decano del movi¬ 
mento operaio francese e 
internazionale, fondatore 
del vostro glorioso partito, 
combattente inflessibile per 
la pace e il socialismo. 
La scomparsa di Marcel 
Cachin è una grave per¬ 
dita anche per il nostro 
partito che egli aiutò sem¬ 
pre con fraterno e solidale 
spìrito internazionalista nei 
lunghi anni della lotta clan¬ 
destina contro il fascismo, 
e che riconosceva in lui un 
generoso amico, un grande 
compagno, un saggio mae¬ 
stro. A voi che per tanti 
anni avete lavorato e com¬ 
battuto insieme a Marcel 
Cachin giunga l'espressione 
più sentita della nostra fra¬ 
terna solidarietà. Uniti noi 
continueremo la lotta per 
portare a termine l’opera 
di questo grande, indimen¬ 
ticabile combattente, PAL¬ 
MIRO TOGLIATTI 

Altri telegrammi sono 
stati inviati dalla FGCI e 
dall’Unità. 

Il nostro Partito sarà 
rappresentato ai funerali 
dai compagni Girolamo Li 
Causi, membro della Dire¬ 
zione, Giulio Cerreti del CC 
e Amerigo Terenzi della 
CCC. La delegazione com¬ 
prenderà anche. In rappre¬ 
sentanza delia FGCI, il 
compagno Sergio Ceravolo, 
membro della Direzione. 
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LA RIFORMA DEL SENATO AL PUNTO CRUCIALE 

_ _ - - ■ ■ J 

Meriagora e De Nicola favorevoli 
alla tesi della “prima lettu ra„ 

Lo stralcio per la parte riguardante la riduzione della legislatura -1 (i.c. 
attendono il ritorno di Fanfani da Lourdes • Colloqui di Gronchi con Leone 


il presìdrnle della Camera i] 
•luto chiamato al Quirinale per 
runiulluzioni col Capo dello 
Stalo; i capi sruppo del Senato 
sono Itati interpellali dal pre- 
sidetrte Meneagora; il len. De 
IS'lcola ha confermato i tuoi 
collo(|Ui con Merzuxora, Molè 
ed altri; gli esponenti dei vari 
gruppi parlamentari hanno rila 
sciato dichiarazioni alla stampa 
Argomento: la rilornia del Se¬ 
nato. 

La giornata di ieri, come si 
velie, è stala densa di avxeni 
nienti iniorno a lineato iirohle- 
ma che, sorto nelle calure di 
mezzo agosto, vu via via ussu 
mcndo interesse e. In un certo 
senso, draminuticità. In deniii- 
tiva siamo arrivati a quel tale 
momento cruciale {n cui l'ono¬ 
revole Fanfani e la DC dovran 
no dire chiaro e tondo che cosa 
vogliono: una riforma nei ter 
mini indicati dal Senato u un 
arhiirario e Incostiliizionule scio 
gtimrnlo nnticipuio deirA«sem 
lilea. Nulla si sa, ovviuiiienlc 
del roltoi|iiiu Ira (iroiiehi e l-eo 
ne Risulta invece che il presi 
dente del Senato ha ieri so-luii 
ziaimcnte sposato la lesi dello 
« stralcio o offurciala nei giorni 
scorsi da Scocciniarro. l'astore, 
l.ussu e Molè. Merzagora, in 
fatti, è del parere che si polreh- 
hero approvare in secondo let¬ 
tura gli emendamenti a niudifìea 
degli art, S7 e !>•> della Cosii 
turione, concernenti rispettiva 
mente l’alihassnnieiito del quo 
riim da 211(1 mila o l-'ilt mila uhi 
tanti per reiezione di riasron 
senatore e |u nomina dei sena 
lori a vita da iiartr del (uipo 
dello Stalo, in qiiunlo materie 
già prese in esame dui Senato 
sin pur con diversa fortuna (la 
prima con successo, la scLondu 
con insuccesso) Serondo Merza 
gora, il quale ha detto che in 
ciò è pienamente coocurde an 
che il sen. De Nicola, ti do- 
vrehhe invece iirorcdere in fin 
ma lettura attraverso il relativo 
stralcio dal re-io della legge 
della parte riguardante la mo 
difira ull'arl (<(' della (hii>litii 
zinne, fiet quanto «i nferirce ut 
I>areggio in S anni delle tecì-la 
ture della Camera e del Seu..to 
A parte le ovvie ri-ierve per l'nr 
lìrolo Sy. che deve anrh’essii 
ronsìderarsi una rrrfmn lettura, 
le sinistre hanno approvato la 
impostazione di Merzagora. Il 
de Ceschi e il faseistu Frunza 
sono stati gli anici a « riservar¬ 
si D una risposta. I capi dei grup 
pi torneranno a riferire a Mer 
zngora il 2(1 prossimo. 

Il sen. Ceselli, in realtà, è 
pienamente d'accordo con tutti 
gli altri; ma non puh dire nè ti 
nè no fìnlnnfochè Fanfani non 
avrà posto fine al suo pellegri- 
nuggio n l.ourdes, ove si è re¬ 
cato con la confessata »t*eranza 
di poter ottenere grazie e mira 
coli, rapaci di procurargli lo 
srioglimenlo anticipato del Se¬ 
nato. e poi In maggioranza us 
soliita alle elezioni Fnniuui tor¬ 
nerà sahato; dopo di che rio 
iiiunt. ronsuliazioni. ini vigili e 
intrallazzi a lutti i livelli e gru 
di dovranno pur ronrltidere in 
(|ualche modo questa vergognosa 
fnrrcnda. Contro lo a siriilriii » 
si «ono intanto prnnnnriaii Ma- 
razza e I.llrìfrcdi. Altrcltnnto lia 
fatto 7.oIi in serata alla riunione 
del dirrllivo de di l'alazzn Ma 
ilania. Tre degli « ascniialori n 
lo hanno appoggiato r ire .av 
vcr«alo; per cui la siliiazionr 
nirinicmo della DC rimane la 
le c quale (|iirlla di prima. Si 
è anrhe affareiata roti forra la 
tesi serondo la qiinlc uitu ri¬ 
forma dell'orilinuiitcolo della 
a««rmldrB non ne imtdiea Tau- 
loni.-iliro seioglimi-nto. il qii.ilr 
rimane di e-elii.‘iv,-i roni|ictenzn 
ilei Capo dello Stato. 

Il compagno Nrnni. puro pri 
ma dell’ora di colazione, ha ron- 
rrsso irri a Montecilorin ima 
serie di dirhiarnztoni ai giorna¬ 
listi famrliri fili chiariiiieniit. 
Ila innanzi tutto tmrnliln le illa¬ 
zioni di certa stampa su prcirsr 
battaglie svoltesi al Comiiato 
renirale intorno airargomenln 
della riforma; ha proseguito 
smentendo un presunto bforro 
l.iissu-Targrlii a Ini rnnlrario: 
Ii.i ronlerinalo dV*«.er favorrsole 
alla ridnzione della I-esislatur» 
del Senato da b a anni, pre 
ri'ando. tuttavia, rhe non è que¬ 
sto il momenio di moilifìrare la 
Costituzione in tal senso; ha vi 
badilo il tuo as.sensn allo a atra) 
rio a nei termini già Ì!liistri<ti: 
ha dello rhe l’jtiprov.izinne di 
una riforma polrrb!»e comunque 


giustiTirare lo srioglimenlo del- provalo, la richiesta di ricorso 


l’Assemblea 

La posizione del Partito comu¬ 
nista viene oggi puntuglizzaia 
dal compagno Togliatti nel suo 
editoriale di prima pagina. Ad 
alcuni giornalisti. Il segretario 
del PCI ila diiliiarato di non 
trovare mollo chiara la iiiopu 
ito formulata dal compagno Ncn- 
ni in merito alla riforma. ■. Una 
cosa è ben certa — ha cuiirlu- 
so — ! che noi siamo contio U 
riduzione da b a 5 anni della 
legiHliiiiira del Senato » 

Circa l'altro |>rolileina dclh* 
validità o menu di un voto a 
maggioranza assoluta sulla legge 
di riforniu. anrhe il de Tosalo 
(dopo comunisti e sucialisit) si 
è dichiarato a favore deH'inter- 
prelazione corretta del regola¬ 
mento: n La maggioranza asm- 
luta — ha affermato — è siif 
fidente per la validità In sè; hi 
effiraria ddlii legge, però è '•on- 
liizionniii olla mancala rli-hl-sc. 
di Refercnihiin e nuli-hè il Re- 
(ercndilni non è stato .incora sp- 


ad esso comporta rinefficada 
della revisione costiluzion.ile in 
sita nella rilorma u. Analoga U 
posiziono del liberate (ioiìtio D 
faidila Roberti, invece, ha so- 
sleniilo la validità della riforme 
anche se approvala a ina<gio.*an- 
za e in mancanza del Referen¬ 
dum. Come è nulo, una leggu 
roitituzionaie è valida se appro¬ 
vata a maggioranza a patto rhe 
non sia soltopovtu a giudizio 
del poiiolo allraver-o il Relercn- 
diiin; perchè una legge rostilu- 
ziiinale possa essere ciimiiiuiii^ 
valida, essa deve essere H|ipro 
vatii in scrnnil» lettura dai du» 
terzi di entrambe le •iiieiiihire. 
Possibilità rhe, nel caso in di¬ 
scussione. non esiste. 


Sfida di Maffei 
ai monopoli 

Al termine d'una lungo In¬ 
tervista concessa Ieri aH'ANSA. 
nel corso della quale ho re¬ 
spinto le critiche e le occuse 


mosse aH’attività e al bilancio 
dell'ENl, l'ing. Enrico Mattel 
ha avanzato un'Interessante 
proposto. Egli ha detto. *■ Pro¬ 
pongo al presidente della Mon¬ 
tecatini, al presidente della 
Edison ed al presidente dello 
ESSO - Italiana di porteclparc 
con me ad un dibattito dinan¬ 
zi olla TV. augurandomi che 
l'Invito venga accetteto. Perso- 
nolmcnte avrei preferito non 
essere costretto o questa pro¬ 
posto che distrae me e le altre 
persone che parteciperanno a! 
dibattito dal duro lavoro quo 
tldlano. Ma se polemico dove 
esserci, cerchlomo almeno di 
portarla su un piano co^truttl- 
vo e di farlo dinanzi al giud'ce 
più qualificato, che In iin pae¬ 
se democratico è l’opinione 
pubblico -. 


AtlTOMOBII.I IN TIIENO — 

Un servizio per II trasporto 
delle automobili funzionerò 
settimanalmente n Seguito del 
passeggeri sul percorso Milano- 
nriixelles-Ostcrida. a partire 
dal prossimo primo giugno 


Nuova adesioni 
alla conferenza 
della pace 

Neifimmlnenza della Confe¬ 
renza nazionale delia pace che 
il terrà a Firenze sabato e do¬ 
menica. al moltiplicano le adc- 
iont di personalità della cui 
tura e della politica delle di¬ 
verse città Italiane Citiamo, tra 
le ptù recenti, quelle dei prof 
Rasi e Semeraro deH'Univcrsltà 
di Padova, del magistrato Asca- 
nlo DU Montel. di Torino, della 
direzione del Partito radicale 
del prof. Tommaso Flore, ecc 
Anche al di fuori dell'lnlzla- 
’lva del Movimento della pace, 
del resto emergono In questi 
giorni significative posizioni 
■mila neutralità atomica In tal 
senso si è espresso 11 convegno 
della Lega del diritti dell'uomo 
svoltosi nel giorni scorsi a 
Rome, pronunciandosi contro le 
basi del missili, e a favore del 
plano Rapacki e della proposta 
.sovietica per un incontro al 
massimo livello, e Invitando il 


A SESTO SAN GIOVANNI 

Togliatti al convegno 
per la difesa 
del lavoro 

Il compagno Palmiro To¬ 
gliatti parteciperà al Convegno 
t-iie si terrà il 15 e IG feliliriilo 
a Sesto B. Oiovantil per discu¬ 
tere I problemi relativi alla 
difesa del posto di lavoro e 
dell’intogrilà fislru del lavora¬ 
tori. Il convegno promoKso dal¬ 
la Federazione di Milano del 
PCI sarà aperto da una rela¬ 
zione del comiiagno AlberEiinli 
e concluso dal compaunn To- 

clinttl domenica IG. 


UNA DIMOSTRAZIONE CONTRO IL PROCESSO 


Un corteo d’automobili 

segairà il vescovo dì Prato? 


Espressioni di solidarietà dei dirigenti diocesani e dei 
sen. Cornaggia Medici e Bisori a favore del prelato 


(Dalla nostra redazione) 

PRATO, 12. — Da alcuni 
giorni circola con insistenza 
la voce che la locale Azione 
cattolica, in collaborazione 
con altre n.so5ciazioni cle¬ 
ricali, sta organizzando per 
la mattina del 24 prossimo, 
data di inizio del processo 
al vescovo, una dimostrazio¬ 
ne a favore di mon.signor 
Fiordelli; e precisamente, 
una carovana di < notabili > 
I quali, a bordo delle rispet¬ 
tive automobili, accompagne¬ 
rebbero il ve.scovo... al mar¬ 
tirio. fin sulla soglia del tri¬ 
bunale di Firenze. 

La notizia, naturalmente, 
dev’essere ancora conferma¬ 
ta: tuttavia ci risulta che 
numerose persone proprie¬ 
tarie di auto, sono già state 
interpellale per una even¬ 
tuale partecipazione 

Da vari mesi, del resto. 
l’Azione cattolira locale si 
adopera per creare un mo¬ 
vimento dì solidarietà al ve- 
-rnv’o: senza ottenere, però 


I OUAMMATIC I UlSUiyrATl i>KLLA POLITICA niO .MOCRlSTlAXA 

1.400 minatori del bacino del Sulcis 
licen ziati dalla Società Carbos arda 

La ilirtìzione sastiene LiìnpoHsihilitn di coììacare la produzione - Le proposte dei lavoratori - Domenica an con- 
vef>no dei sindaci e fleputati del Sitlcis - Un fonof^ranitna della C, G. I. L. - Interventi dei deputali cotnnnisti 


Al 66 per cento il tesseramento alla CGIL 


Promossa dall'Ufficio or¬ 
ganizzazione della CGIL, si 
è svolta, presso la sede del¬ 
la Confederazione e alla 
presenza del segretario con¬ 
federale Rinaldo Scheda, 
una riunione del dirigenti 
delle Federazioni e Sinda¬ 
cati nazionali di categoria, 
allo scopo di esaminare I 
risultati della prima fase 
della campagna di tesse¬ 
ramento alla CGIL per II 
1958 e di ■tabllire gli Im¬ 
pegni e le iniziative neces¬ 
sarie per l'ulteriore avilup- 
po c la rapida conclusione 
della campagna stessa. 

Dall'esame fatto, dalle 
esperienze e dal risultati 
riferiti e Illustrati dal sin¬ 
goli dirigenti, risulta che 
la campagna di tesseramen¬ 
to alla CGIL per II 1958 
ha conseguito e sta conse¬ 
guendo lusinghieri successi 
in tutte le categorie. In quel¬ 


le Industriali come In quelle 
agricole. In tutte le pro¬ 
vince d’Italia, al Nord co¬ 
me al Sud. A questo riguar¬ 
do, assai eloquente è la 
percentuale media del tes¬ 
serati e reclutati In qutsta 
prima fase della campa¬ 
gna di tesseramento 1958 
che supera II 66 per cento 
degli Iscritti nella campa¬ 
gna precedente. 

Per Imprimere ulteriore 
slancio alla campagna e 
per Indirizzarla verso la più 
rapida e soddiafacente con¬ 
clusione al è stabilito, nel 
corso della riunione, di In¬ 
tensificare nelle prossime 
settimane la mobilitazione 
delle forze e delle energie 
sindacali, secondo un plano 
coordinato e di Iniziative 
organizzative e propagandi¬ 
stiche, nel cui quadro, par¬ 
ticolare significato e Im¬ 
portanza assume la > set¬ 


timana del tesseramento e 
del reclutamento femmini¬ 
le », indetta in occ.isione 
dell‘8 marzo prossimo, da 
attuarsi nello spirito e nella 
lettera dèlta parola d'ordi¬ 
ne della parit.à salariale 
tra uomini e donne, una tra 
le fondamentali rivendica¬ 
zioni della CGIL. 

La responsabilità e l’en¬ 
tusiasmo con cui è stata si¬ 
nora portata avanti la cam¬ 
pagna da parte di tutti i 
dirigenti e di tutti gli at¬ 
tivisti. al quali la CGIL 
esprime II proprio plauso e 
il proprio Incitamento: I 
nuovi impegni assunti dal 
dirigenti delle Federazioni 
e del Sindacati nazionali di 
categoria sono una garan¬ 
zia per II pieno successo 
della campagna di tessera¬ 
mento e reclutamento alla 
CGIL per il 1958. 


Dietro il sorriso della Do Micheli 

i “co ntroHi a termine,, della R ai-TV 

Perchè rannunciatrìce ha lasciato l’ente televisivo — Da due anni Nataniela 
non riusciva a entrare nell’organico — Le « attese » negli stadi milanesi 



Nataniela Pe Sllrhell 


PER SENTENZA DEL TRIBUNALE DI BOLOGNA 


Non costituisce reato 
esp orre Anita Ekb erg 

Era sotto processo il manifesto di «c Zarah Khan a 


BOLOGNA. 12. — Ha avuto 
luogo presso la seconda sezio¬ 
ne penalo di Bologna la caus.". 
contro Enzo de Bornat. respon¬ 
sabile deirulTicio stampa della 
CEIAD-Columbia, Aldo Mari- 
Scoli. direttore della filiale bo¬ 
lognese dcUa Cciad c il signor 
Mamipieri, direttore del cine- 
ina Medici, imputati. U primo, 
per aver fatto eseguire e gli 
altri per aver autorizzato l’af- 
fi.<;sione di cinque manifesti del 
film • Zarah Khan ». Secon¬ 
do I denuncianti, nel manifesto 
incriminato erano stati ripro¬ 
dotti alcuni atteggiamenti del¬ 
l'attrice Anita Ekberg, con.si- 
aerati osceni o comunque inde¬ 
centi. 

Il tribunale ha assolto con 
formula piena gli imputati per¬ 
chè non ha ravvisato gli estre¬ 
mi di alcun reato nel mamfe- 
sto, che ha provocato solo le 




reazioni delle organizzazioni 
cattoliche 

Un analogo processo, sem¬ 
pre per raflìssione dei mani¬ 
festi pubb.icitari del film «Za¬ 
rah Khan «. è stato fissato per 
li 27 marzo prossimo a Roma 
alla IV Sezione del Tribunale 


. Giulio Comparini 
è rientroto in caserma 

COMO 12 — Con qu.ilchf 

or.a di anticipo sullo scadere 
.iella licenzi Giulio Comparin; 
ha fatto ritorno al III CAR di 
Como Al soldato, che tanto ha 
fatto parlare di sè. restano an¬ 
cora 13 mesi di ferma mUitare 
prima di potersi ricongiungere 
con la giovane sposa inglese 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO. Il — L'altro gior¬ 
no, dopo un vivace, susleiiulo 
colloquio col direttore centrale 
lei programmi televisivi; dot¬ 
tor Sergio l’ugllese. l'aimuncia- 
irice dello T V. Nataniela De 
.Micheli ha alib.imloiiato la te¬ 
levisione. I motivi del suo riti¬ 
ro sono, dicianio pine, di na- 
•iira sind.ncale. Il doti Sergio 
'ogliese è venuto in Lomb.if 
Ila. iiffleialrnente a compieri 
uno dei consueti giri di ìs(ie 
zione. ma in re.ilt.i uli sc<q>i de 
■mo - . s.ino più precisi 

Scopo del suo viaggio è cer 
tamento quello di rendersi con¬ 
to della attrez.z.atura tecnica 
degli studi milanesi ed esami¬ 
nare con i dirigenti di questo 
-entro li problema, gi.à ria tom 
po ventilato, della realizzazio¬ 
ne di un nuovo studio 

Ma sicuramente non estranei 
ai motivi dell .1 sua visita sono 
I fernientr di malcontento. le 
•ertenze sind.iea i in corso e il 
•rofìl.irsi della eventii.ilil.à di 
on nuovo sciopero dopo quelli 
li novembre e di dicembre 
-corsi 

Consideriamo, ad esempio la 
situazione delle annunziatricl 
Cè gente smaliziata che non 
.Tede più ai sorrisi stereotipati- 
ma quanti tra i telespettatori 
m.speiierebboro mai dietro bei 
volti come quello di N.itanlela 
rie Micheli l'esistenza e l'incan 
•renirsl di silii.iziont sindacai 
•nentc anorm.ili’ Rif.-icciamo 
UT sommi c.ipi il •curriciilum- 
ii questa ragazza 

Fu as'nnt.a con un -■ contrai 
to a termine - di due mesi nel 
gennaio del 1956 Scaduto il 
•ermine. fu costretta - tanto per 
cominciare •. a lavorare come 
• cachette» (come ama dire il 
dottor Pugliesi) cioè a giornate. 
Compenso: cinquemila lire se¬ 
rali. senza possibilità di stra- 
.irdinari: orario feria.e. dalle 
16 alle 24, sempre a disposino 
ne di - nscrx'.s - anche nei lun 
ghi intcr\-illl Ira una trasmis 
'.one e i'alir.i 

Secondo quanto ci ha d’Chia 
rato cll.i stos.si N.itanicla [>. 
Micheli non ha goduto di un 
solo giorno di ferie in due an¬ 
ni. tranne la settim.ana di ripo 
<0 conccss.ile in occasione delia 
morte della madre. 

In settembre le era stata of¬ 
ferta poi la possibilità di en¬ 
trare in organico, purché fosse 
stata disposta a tra.sferirsi a 
Torino. Condizione che non ha 
.cccttato preferendo nmanere 
1 vivere In famiglia a Milano 

Può sembrare che il compen 
-o giornaliero non sia ecces 
divamente scarso ma se si tiene 
conto delie esigenze professio¬ 
nali di una anminzlatrice. si de¬ 
ve convenire che non c'è da 
■«cialare 

L'inesistenza di una mensa 
interna (e Timpossibilità tassa¬ 
tiva di allontanarsi dagli studi 


durante l'ora di pranzo) contri¬ 
buisce a rendere duro il lavo¬ 
ro delle annunziatrici. Decisa a 
sostenere la sua situazione, la 
De Micheli ha parlato al dot¬ 
tor Pugliese senza ricavarne 
tuttavia alcun risultato apprez¬ 
zabile. li direttore centra.e dei 
programmi ritiene che ella non 
ibbla abbandonato - alcun In¬ 
carico non avendo in realtà 
Iciin Incarico Secondo lui. le 
iirestazionl di Nataniela De Mi 
hcli erano saltuarie Abbiamo 
hie.sto all’annunciatrice, che 
•luasi certamente sarà sostltut 
la da Nlvcs Zegna. se intende 
■lare un seguito legate alla vi¬ 
cenda: non vi sarà alcun se¬ 
guito legale poiché, tra l'altro 
:a ragazza è molto disgustata 
Si dedicherà con ogni proba¬ 
bilità alla pittura e cercherà 
nossibUmcnte. di occuparsi 
presso lo studio di un archi 
'etto o presso un ufficio dove 
ihliiano bisogno di una tradut 
noe dall’inglese 
(guanto è acc-idiito alla De 
Micheli, pre.soindendo da ogn. 
altra questione, .suggerisce una 
nrim.T scria considerazione- la 
Ilal-TV, ente controllato dallo 
Stato, continua nella pratica 
discriminatoria del -contratti 
a termine Un problema che 
segnaliamo al ministro delle 
ParteeipazionI perchè si muo¬ 
va decisamente contro questa 
vergogn.i 


CAUUONIA, 12. — Car¬ 
bonio si trova sull'orlo del 
disfacimento economico per 
la catastrofica crisi che in¬ 
veste le miniere carbonifere 
del Sulcis. L’annuncio della 
Carbosarda del liceminmen. 
to di altri wtlleiiiuittntcento 
operai addetti direiliimente 
olla prodmtone ho dato or¬ 
inai la misura della il nini- 
aiatiritA della sitiinzione. 

Enormi cumuli neri di 
carbone inqombrano il porto 
di Sant’Antioco, circo 120 000 
tonnellate sono accatastate 
alla meqlio nel porto di im¬ 
barco perchè non trovano 
collocamento sul mercato 
nazionale saturato dai no¬ 
tevoli quantitativi di carbo¬ 
ne importati dagli Stati 
Uniti. La Carbosarda sostie¬ 
ne di trovarsi neU’impossi- 
bilità tecnica c finanziaria 
di accumulare .più forti 
stocks di minerale e quindi 
costretta a ridurre dra.stica- 
niente la produzione. 

Il segno del precipitare 
della crisi si ebbe una de¬ 
cina di giorni fa quando lo 
direzione annunciò la cbfu- 
sura del grappo minerario 
di Cortoghiana dove i costi 
di produzione sono più ele¬ 
vati rispetto agli altri due 
gruppi di Cerbariu e di Se- 
nici. Il governo regionale 
d.c. assicurò che la chiusura 
di Cortoqhìana non avrebbe 
comportato ulteriori Hcen- 
ziamenti, ma sabato scorso 
la Società incominciò a li¬ 
cenziare gli operai e gii im¬ 
piegati addetti ai servizi 
generali. Ieri il direttore 
della sociefd nel corso di un 
colloquio con lo commissio¬ 
ne interna non ha più vo¬ 
luto assumersi la responsa¬ 
bilità personale di nascon¬ 
dere le misure che la Car- 
hosarda intende prendere e 
ha clamorosamente smentito 
te notizie diffuse dal governo 
regionale. 

Il direttore della società 
ha dichiarato in questa oc¬ 
casione che oltre ai lavora¬ 
tori dei serptzi generali f cir¬ 
co 400) dovranno essere li¬ 
cenziati altri mille operai 
addetti direttamente alla 
produzione. L’unica alterva- 
rira a questo provvedimen¬ 
to. sarebbe la riduzione del¬ 
l'orario di lavoro per tutte 
le maestranze del bacino 
carbonifero. 

Solo oggi prccipifono le 
conseguenze della politica 
d c. che dai 1946-47 ad oggi 
ha provocato la riduzione 
delle maestranze da circa 16 
mila a 5 400 unità. 


A TUTTI I FERROVIERI DELLE A.C.L.L 


L’intervento 
della CGIL 
e del gruppo 
comunista 

La Segreteria della Confede¬ 
razione del lavoro ha inviato al 
Ministero delle Partrcipazioii’ 
Sfatali ed al Ministero del La 
vuro un ronogrniiiina nel cpialc 
- esprime la più sdegnata pro¬ 
testa per l'improvvisa cd Irre¬ 
sponsabile decisione della Car¬ 
bosarda -e - rivendica In re¬ 
voca immediata dei licenzia¬ 
menti ■». 

Inoltre la Segreteria della 
CGIL chiede - la nomina di una 
Commissione di inchiesta, che 
subordini ogni decisione sugli 
attuali livelli degli organici ad 
una valutazione approfondita 
delle reali condizioni economi¬ 
che del bacino minerario ed al- 
Tapprontamento delle misure 
necessarie per garantire la con¬ 
tinuità dell'occupazione ». 

Da parte sua il gnippo comu¬ 
nista ha presentato un'Interro¬ 
gazione firmata dal compagni 
Novella. Laconi. Polano. Pìra- 
stti. Gallico e Spano per chie¬ 
dere un Intervento dei Ministri 
del Lavoro c delTIndusfria. 

Analoga interrogazione è sta- 
t.a presentata d.TJ gruppo socia¬ 
lista. 


alcun risul -oto che vada ol¬ 
tre i confini delle parroc¬ 
chie. In questi giorni si nota 
una particolare cura nel far 
propaganda alle funzioni re¬ 
ligiose a cui partecipi il ve¬ 
.scovo, e, recentemente, per 
la prima volta in un locale 
pubblico, un cinema cittadi¬ 
no, si è svolta l'annuale as¬ 
semblea diocesana di Azione 
cattolica, alla presenza del 
vi?scovo. 

Il primo oratore, monsi¬ 
gnor Frati, delegato vesctv 
vile per l’Azione cattolica 
entrò .subito in argomento 
« Eccellenza — disse rivolto 
al vesco\ o — il vostro cuore 
li padre soffre per la cam- 
{tagna di odio scatenata dal¬ 
l’ateismo e dal laicismo c<ta- 
li/zati: voi siete trascinato 
in tribunale per aver voluto 
ilifendere i principi della 
chie.sa e del cattolicesimo 
Ma tleve esservi di conforto 
il .sapere che vicino a voi 
'tanno tutti i militanti di 
Azione cattolica, che cresco¬ 
no in numero e profonda 
fonvinzione, e che sentono 
d bisogno di amare e difen¬ 
dere la chiesa, unica fonte 
di salvezza ». Queste parole, 
con perfetta regia, furono 
conclu.se dal coro sistemato 
in galleria, che intonò il 

< Cliristus vincit >. 

Era quindi la volta del 
presidente diocesano e capo 
gruppo d.c. al Consiglio co¬ 
munale. architetto Silvestro 
Harducci, il quale indivi¬ 
duava nel rinvio a giudizio 
del vescovo « un segno della 
provvidenza » e concludeva' 

< Noi protestiamo qui al no¬ 
stro pre.sule tutto il nostro 
affetto e la nostra dedizione 
L’Azione cattolica è e deve 
essere a sua disposizione ». 

Più deciso ancora si mo- 
•Jtrava il sen. Cornaggia 
Medici, che, dopo avere ac¬ 
cennato alle prossime ele¬ 
zioni e aver invitato i pra¬ 
tesi a sentirsi « fieri di avere 
un vescovo forte e invitto», 
•ggiiiiigeva che e necessario 
■ittenere che il matrimonio 
(quello religioso, natural¬ 
mente) sia rispettato da tutti 
e celebrato da tutti 

Mancava solo la parola di 
un rappresentante di gover¬ 
no. Venne anche quella, per 
bocca deU’immancabile se¬ 
natore Bisori, sottosegretario 
agli Interni. « Qualcuno dal 
di fuori — egli disse — si 
aspetterebbe che io parlassi 
della controversia giudizia¬ 
ria, e essendo io sottosegre¬ 
tario agli interni e perciò 
membro del governo, qua¬ 
lunque cosa dicessi ne trar¬ 
rebbero materia polemica 
Tengo perciò ad assicurare 
quelli che stanno fuori, che 
una tale sete non se la to¬ 
glieranno. Ne parlerò quan¬ 
do parrà a me ». 

ORESTE. MARCELLI 


Il governo Inerte 
di fronte ai monopoli 
per il sovroccanone 
ai Comuni montani 


L'annoso problema del paga¬ 
mento del sovraccanone dovu¬ 
to dal monopoli elettrici al co¬ 
muni compresi nel bacini Im¬ 
briferi montani ed e quelli ri¬ 
vieraschi. è stato oggetto, ieri, 
il una riunione di ministri 
presso fi sen. Zoll. Alla riunio¬ 
ne hanno partecipato i mmi- 
strl, Togni. Cava e Tembroni. 
In un comunicato ufficioso 
“messo al termine della riunio¬ 
ne, si sottolinea con soddisfa¬ 
zione. da parte dot minPtri. 
che sinora sono stali fatti pa¬ 
gare ai comuni montani 7 mi¬ 
liardi E tutto ciò. grazie «ella 
az’one di persuos’onc svolta 
dal ministro del LL. PP. 

E’ bene sottolineare, subito, 
che allo riunione ministeriale 
si è giunti dopo reiterate pro¬ 
teste e dopo che, airinizio di 
questo mese, l’Associazione dei 
(Tomuni montsnj prese ferma¬ 
mente posizione. In secondo 
lUogo. occorre ricordare che il 
governo tace sul (atto che la 
ipplicaziono della legge è stata 
tale da escludere un terzo de¬ 
gli impianti idroelettrici dal 
pagamento del canone; tace che 
I contribuii pagati ai Comuni 
montani avreblxTO dovuto già 
e.ssere. ad oggi, circa 23 miliar¬ 
di; d ment'ca che. pur esisten¬ 
do una sospensiva dell’autorità 
giudizioiio. il governo potevo 
ottenere ugualmente il paga¬ 
mento del c.anone revocando le 
concessioni ai monopoli. 

Infine, il comunieoto gover¬ 
nativo non dice che la legge 
per i Comuni rlveraschi è 
•nappiirata da almeno 1 anno 
e 3 mesi, e che. di conseguen¬ 
za. non è stata pagata dai mo¬ 
nopoli elettrici neppure una 
lira del circa 2 miliardi annui 
dovuti. 

Dopo di che è inutile parlare 
di -azione di persuasione - del 
ministro dei LL PP Nella mi¬ 
gliore delle ipotesi, bisognereb¬ 
be parlare invece di colpevole 
acquiescenza nei confronti dei 
monopoli clctlr-ci die violano 
!e leggi in materia 

Escluso che Codecà 
sia stato ucciso 
con una “Beretta” 


TORINO. 12 — Nell'udienza 
che SI è svolta questa mattina 
davanti ai giudici della Corte 
di Assiso di Torino, la difesa di 
Giuseppe Faletto è riuscita a 
ottcniTc dal perito balistico ten 
col. l’ennacchini una importan¬ 
te dichiarazione a favore del¬ 
l'imputato I difensori, nei cor¬ 
so di una vivace di.scussione 
hanno strappato al perito la se¬ 
guente ammissione: - Escludo 
che il proietto calibro nove 
lungo trovato accanto al corpo 
ilcU'ing. Cuflccà, possa essere 
partito da una pistola Beretta - 
Per comprendere l’importan¬ 
za del successo per cosi dire 
tattico ottenuto questa mattina 
dai difensori di Giuseppe Fa¬ 
lcilo in ordine al caso Codecà 
ricordiamo anzitutto la ormai 
notissima dichiarazione di Gio¬ 
vanni Michele Vinardi che co¬ 
stituisce una delle basi su cui 
poggia t'accusa « Qualche glor. 
no dopo il delitto Codecà — di¬ 
ce il Vinardi — incontrai il 
Faletto e insieme ci recammo 
in una trattoria di corso princi- 
pe Oddone II Falcilo, aprendo 
la borsa di colore bnino ros¬ 
siccio che aveva con sè. disse- 
Vedi? £' ancora calda. Nell.*, 
borsa era una pistola Beretta. 
brunita, calibro nove. Il Falet- 
lo mi fece comprendere che 
con queU’arma aveva soppres¬ 
so ring Codecà -. 


Due fratellini uccisi dallo scoppio 
che ha distrutto una casa colonica 


Biglietto speciale 
per andare dal Papa 

Il ministro ha concesso addirìttara la vacanza pagata! 


MIL.AXO. 12 — Un.-x <con- 
ecn.into nwlazionc, che ci 
iiiTm» iter.! d- valut.sro flnc,ira 
piu a f,indi' a qu.ilc i;r.«,irt di 
malcostume sono g.vinti i go¬ 
vernanti clericali, è trapcl.ata 
d.Tcli ambienti dell.i Stazione 
Centrale di Milano. Si tratt.a 
di questo: tl 22 febbraio a Ro- 
m.-r st terrà tin.i riunione delle 
AGLI. L'on. Angelini, ministro 
dei Trasporti, in previsione di 
ciò ha dato disposizione a tut¬ 
ti i capi compartimento d’Ita¬ 
lia di rilasciare un biclietto 
.«pedale di andata e ritorno 
dai paesi di residenza a Rom.-» 
a tutti ( ferrovieri che vor¬ 
ranno partecipare all.i riunio¬ 
ne delle AGLI, associazione di 
parte a tutu nota, che non ha 
nulla a che vedere col mimste. 
ro presieduto dal d. c. Ange¬ 
lini. 

L'assistenza non si limitereb¬ 


be al biglietto' ai ferro\ ieri 
che p.irti'ciperanno alla riunio¬ 
ne ron-i.-in.i le a«scnzc vorreb¬ 
bero ciustifìcatc o regolarmen¬ 
te rctr.biute 


Tre MP e un soldato 
rubarono 110 milioni 
al '’Darby" di Livorno 


LIVORNO, n — Il deposito 
.«mer.caro di Tombolo. Camp,") 
D.irby. è stato messo a rumore 
:n questi ultimi giorni per un 
grosso scard.Tlo nel quale sono 
implicali tre appartenenti alla 
Militar Police ed un soldato 
.americano Si tr.atta di tm furto 
di materiale in deposito al 
campo per «n valore di circa 
110 milioni. 


NAPOLI. 12. — Due fratei-' 
lini sono rimasti vittime sta¬ 
notte di una esplosione che ho 
provocato il crollo di una coso 
colonica situata nei pressi di 
Castellammare; nell’apphfoc- 
cianfe sinistro sono rimasti fe¬ 
riti altri due fratellini e l ge¬ 
nitori delle vittime. 

Lo scoppio si è verificaio 
verso le 1.30 in località Cam¬ 
pi, a poco più di duecento! 
metri dai limite del territorio 
di Castellammare, nella casa 
colonica del coltivatore diretto 
Alfonso Alfano Si tratta di 
una modesta abitazione di due 
stanze ed un terraneo la 
quale è stata quosi interamen¬ 
te distrutta dallo scoppio. 

Il crollo ha colto nel sonno 
l'infera famiglia dell’Alfano, 
composta dalla moglie Luna 
Donnarumma. dalla madre 
IScnne Anpria Cuoco, dai /ìph 
Haffaelc. Gennaro. Filomena 
.Angelina, o dal figlio adottivo 
Ignazio Scala La sciagura h.z 
ororocato la morte di due barn 
bini — Raffaele e Gmnero. che 
contano rispettivamente 6 e 3 
anni — cd il ferimento di An¬ 
gelina. Ignazio e dello stes«p 
Alfano, ricoverati all'ospedale 
Cardarelli. .Allo stesso ospeda¬ 
le Gennaro giace su un freddo 
marmo delia mortuaria essendo 
morto pochi minuti dopo il suo 
ricorero per arer riportato io 
schiacciamento del cranio t.'al- 
ITO bombino morto. Raffaele. 
.- rimasto letteralmente seppel- 
' fu dalle macerie e la salmi 
e Stata recuperata stamattina 
'-erso le W, dai Vig'li del fuo¬ 
co di Castellammare 

Le già spaventose conseguen¬ 
ze di questa setapura avrebbe¬ 
ro potuto avere proporzioni an¬ 
cora più gravi, in quanto nella 
Stessa casa crollata viveva la 
famiglia di un fratellastro del- 
r.Alfano. Vincenzo Cascone. 
composta dalla moglie e dai 
sei fiali. Tutta la famìglia del 
Cascone. infoiti, è riscira inro 
'urne dal crollo dato che ess.-r 
orren’ifo nel vano abit.fo' 
ljì’’.Alfano 

Dopo aver prorred-ito ai fe-| 
r.ti. vigili del ft.oco c pijlic-,;! 
h.inno cominciato le indzj'nt' 
per stabilire le cause della scia¬ 
gura. incontrando non poche 
difficoltà E però opinione ge¬ 
nerale che il crollo .si sia ve¬ 
rificato per lo scoppio di una 
considerevole quantità di pol- 
rere da sp.tro che era cristo- 
dita sul letto della casa co¬ 
lonica Xon r'è dubbio che la 
deflagrazione è ar."enuta sul 
tetto, in quanto cs«o risulta 
completamente divelto, mcntr.- 
il terraneo sottostante (adibito 
a stalla) non ha subito danni 
Sia l'.Alfcno che il Cascone 
escludono nel modo più asso¬ 
luto di aver avuto in casa pol- 
vcrc esplosira. 

L’.AI/ono. interrogato a lungo 
dai carabinieri, non ha sapu¬ 


to dire una sola parola che va¬ 
lesse a diradare il mistero. Può 
darsi benissimo che egli o il 
fratellastro detenessero del ma¬ 
teriale pericoloso, e che siano 
portati a negarne l’esistenza 
per non incappare nei rigori 
della legge. 

L’Alfano si è (imitato a dire 
ai carabinieri che verso le ore 
1,20 è stato svegliato dal rom¬ 
bo dell’aeroplano. Ha detto al¬ 
tresì di aver acceso una siga¬ 
retta. prima di riprendere son¬ 
no. Può darsi che egli la si¬ 
garetta l'abbia accesa sul tet¬ 
to. ove foise si era recato per 
prendere una boccata di aria 
pura, ed in quel posto abbia 
gettato li mocriconc di siga¬ 


retta. non sapendo o dimenti¬ 
cando che vi fosse del mate¬ 
riale esplosivo. 

Viene anche avanzala l’ipotesi 
della vendetta. A sostenerla so¬ 
no In pochi, c noi la raccoglia¬ 
mo per semplice dovere di cro¬ 
naca. A questo punto ci si 
deve chiedere se i due contadi¬ 
ni fossero mal visti nella^ zona 
e quindi se ci sono gli ele¬ 
menti per far pensare alla ven¬ 
detta Abbiamo interrogato die¬ 
cine di persone, le quali con¬ 
cordemente ci hanno riferito 
che le famiglie Cascone e Al¬ 
fano sono composte da brace 
persone, dedite al lavoro. 

GU’LIO rORM.ATO 


Enol-lotto 
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la strada più onerosa per lo 
Stato. L'ENAL-lotto, infatti, 
verrà varato egualmente. Se 
il gettito del Totocalcio si 
contrarrà, ebbene il governo 
si impegnerà a trasferire dai 
proventi dell’ ENAL - lotto 
spettanti allo Stato, un con¬ 
tributo straordinario al 
CONI. E piichè la sola pre¬ 
senza delFENAL-lotto impe¬ 
dirà al Comitato olimpico di 
trovare i crediti necessari 
pres.so le banche, ciò signifi¬ 
cherà che tale contribvito 
straordinario che io Stato 
dovrà versare al CONI saia 
pari ai miliardi occorrenti 
per portare a termine l’or- 
ganiz'zazione delle Olimpia¬ 
di (se. naturalmente sì vo¬ 
gliono fare i giochi olimpici 
a Roma). Economicamente, 
è un atto di follia. Una paz¬ 
zia però fin troppo lucida. La 
lettera del ministro Andreot- 
ti. infatti, dimostra che il 
governo e disposto a costrin¬ 
gere lo Stato a rimetterci 
molti miliardi pur di fari 
marciare il carrozzone volu¬ 
to da Fanfani, di creare la 
nuova vergognosa greppia 
clericale e di fornire alla 
Democrazia cristiana dieci¬ 
mila posti pagati di ricevi¬ 
tore dell’ENAL-lotto ad al¬ 
trettanti funzionari politico- 
organi/zativi del partito. 

La posizione del governo, 
a questo punto, diventa in- 
.sostcnibile. Per permettere 
l'intralla/zo imperniato sul 
nuovo gioco d’azzardo, ha 
cominciato con il compiere 
l’opera'zmne deU’ipoteca dei 
beni dell’cx-Gil e del mutuo 
graziosamente concesso al- 
l’ENAL. Dopo aver messo in 
for.se la consistenza patrimo¬ 
niale della Gioventù Italia¬ 
na, aver accollato all’ENAL 
iin debito che non potrà mai 
'asaro, dato Io stato d isso “ 
stato del suo bilancio, e - 
■’e (In aggiungere — indot- 
' 1 1 Cas-SR peii.sionì dei di¬ 
pendenti degli enti locali a 
concedere un prestito azzar¬ 
dato (chi, in caso di crak, 
acquisterà i monumenti 
mussoliniani, l’obelisco e gli 
altri inutili fronzoli ipote¬ 
cati insieme con i fabbricati 
di valore?), si mostra dispo¬ 
sto a sacrificare altri danari 
dei contribuenti. 

Non c'e un solo argomento 
a favole dei clericali. Lo 
E^’-\L-lot*o. anello m caso 
di succe.sso del nuovo gioco 
d’azzaIdo, non pollerà una 
lira di beneficio alle casse 
dello Stato (stanti gli im¬ 
pegni di Andreotti di passa¬ 
re una parte dei proventi 
deH’ENAL-lotto al Totocal¬ 
cio). Non servirà a rendere 
più confortevoli le condizio¬ 
ni degli iscritti all’ENAL, 
che è un ente in stato falli¬ 
mentare e con finalità ormai 
completamente estranee a 
quelle per le quali fu creato. 
Nulla; gli unici vantaggi sa¬ 
ranno quelli che Fon.le Fan- 
fani ha mes.so in bilancio 
per il suo partito quando ha 
deciso di varare la scanda- 
lo.sa operazione: finanziamen¬ 
to delFapparato clericale e 
assalto alla direzione dello 
sport italiano. 

Per il primo punto le no¬ 
stre considerazioni sono 
e.saurienti. Per il secondo, 
basta pensare a che cosa av¬ 
verrà del CONI quando do¬ 
vesse perdere la sua indi- 
pendenza finanziaria e do¬ 
vesse dipendere dal governo 
non solo per le spese dì or¬ 
ganizzazione delle CJlimpia- 
di. ma per i danari occor¬ 
renti per far vivere le varie 
federazioni sportive. Il ri¬ 
catto e la pressione polìtica, 
divenuti pra.ssi costante dei 
clericali in cento altre atti¬ 
vità nazionali, governerebbe¬ 
ro i rapporti tra dirigenti 
sportivi e governo. 

La lettera dcU'onorevole 
.Andreotti ha suscitato sfa¬ 
vorevolissima impressione in 
tutti gli ambienti sportivi e 
politici. Interpellato dal re¬ 
dattore di un'agenzia di 
-Stampa, l'avv. Leone Cattaui 
ha dichiarato; < Tutti questi 
fatti segnano un enorme di¬ 
sorientamento in quanto in¬ 
troducono nel nostro sistema 
finanziario nuove e davvero 
incredibili visioni ». Il social¬ 
democratico on. Preti si è così 
j espresso; c Spero ancora che 
il governo riveda la propria 
posizione c decida di non 
dare più corso al giuoco dcl- 
rE\.-\L-lotto. La condanna 
dcìl’npininnc pubblica è ge¬ 
nerale c lutti i giornali dal¬ 
l’estrema destra all’estrema 
sinistra si meravigliano della 
leggerezza con ia quale il 
governo ha agito ». 

L'interesse si.'cuato d.alLi 
conferenza stampa dell'av- 
cocato Onesti ha momenta- 
'Tcamcnte messo in secondo 
" .in,, altri elementi dello 
scandalo e principalmente la 
ifigura del promotore, dottor 
'>iov.-,nni V.alente. e il suo 
im.morale operaio nella p.".- 
stetta Gioventù Ilaliana- 
EN.AL. Contro il protetto 
dell'on.Ie Fanfani si è levato 
ormai un coro di proteste. 
Lo stesso av\’ocato Onesti, 
nel corso della conferenza 
stampa di ieri mattina, ha 
annunciato che il caso Va- 
j'onte (il quale è presidente 
della Federazione nazionale 
.leir.AlIetica rosantc) è stato 
‘cferito .alla Giunta del 
''ONI. V.aler.te e accusato d: 
aver «agito con la sua trova'a 
.deU'EN.AL-lotto contro gli 
interes^^i dello sport 

Nei confr.'nti .icTarnico d: 
Fanfani. inoltre, si annuncia 
tina valanga di azioni giu¬ 
diziarie. La SIS.AL che ave¬ 
va ceduto in esch:s-va .al To¬ 
tocalcio il sito congegno di 

1. X e 2. si rivol.cerà «1 ma- 
eistrat'O per vedere eondan- 
n.ato rENAL-I.'tto LaST.SAL 
cedette al Toto il congegno 
dietro adeguato compenso e 
con.sidererà Io sfruttamento 
dei simboli da parte del nuo¬ 
vo gioco d’azzardo come una 
illcgalità. 
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Quel poveretto di (’-ompa- 
rini — il c soldatino di sta¬ 
ffilo * — ila confessato l’altro 
fjiorno l'epilofio amaro del 
suo viaffffio a Londra (licen¬ 
za, nozze con Sliirley. cele- 
lirilà e ritorno in caserma). 
Il cameriere di l’ontedera si 
è visto giocato da iin gior¬ 
nale inglese, non ha ricevuto 
i solili promessi, e come non 
bastassero i guai, alla sposa è 
stata annullata la pensione 
(rinvniidità. Sarà duiuiuc 
giunto lìnalmente il momento 
di commuoverci per la sorte 
di due giovani che la larsa 
delle scorse settimane ci 
rendeva assolutamente estra¬ 
nea? 

l’er la verità, non di com¬ 
mozione si tratta, ma di 
preoccupazione. C’è un can¬ 
dore disarmante nelle con¬ 
fessioni odierne delia re¬ 
cinta. Il candore di chi. 
jireso nella macchina della 
speculazione pnbhlicii.iria, si 
è investito della parte, ha 
voluto, timidamente, cavarne 
il proprio tornaconto, è en¬ 
trato nella « coniliiiie ». si è 
sposalo dietro coni.nulo, si 
è fatto fotografare in esclu¬ 
siva, e, ora, assnnie la clas¬ 
sica iisionomia del tniltato. 
].a cosa preoccnp ante, in¬ 
fatti è questa, li’ ciie il Coni- 
parini non si lagna se non 
del patto infranto. I.,i sua 
delusione non lo p.irta ad 
accorgersi che la ni.istriiosità 
della speculazione stava nel- 
l’aver distorto a tal punto 
una stoi ia il'aniore da averne 
ridotto i protagonisti a com¬ 
pari. Insoinnia: lui rivendica 
la stia parte, piuttosto che 
tienunciare un nieccamsmo 
elle lo Ila costretto automa¬ 
ticamente a reciiare una 
parte. 

Il dramma, più generale 
che singolo, sta tutto qui. 
Sta in (piel processo iter cui, 
sempre più facilmente, l’in- 
dividito balzato agli onori 
della cronaca, accetta la nii- 
stiticazioiie come cosa natu¬ 
rale. li’ una scufda quoti¬ 
diana, che gli viene impar¬ 
tita dalla radio, dalla TV, 
dai giornali, in nome di unii 
filantropia falsa come i vec¬ 
chi due soldi lineati. 

Il puliblicQ è disarmato 
dalla continua sollecitazione 
alle lacrime, dalla caccia 
quotidiana airepi.tudio che 
può far piangere, che può 
intenerire, che può ricreare 
eternamente una « favola 
moderna », di bontà, di sen¬ 
timento, d’amore. La bontà 
ci assedia. In una società, 
che più crudele non potreb 
be essere, la radio, la T.V., 
la stampa, ogni giorno in¬ 
ventano per il publdico qual 
cosa che gli tocchi il cuore, 
e subito dopo lo plachi con 
la soddisfazione del lieto 
fine. Cosi non c’è più nean¬ 
che il tempo di scegliere, di 
commuoverci per le cose se¬ 
rie, pubbliche e private. Il 
fascismo solleticava gli istin¬ 
ti guerreschi, la civiltà occi¬ 
dentale di questi .inni punta 
sul pietismo come arma di 
massa, come palliativo a una 
ingiustizia che resta inalte¬ 
rata. 

♦ 

Ci si difende, soltanto, 
però, rivendicando il nostro 
tliritto a non comiuur.verci 
o comando, sbarrando le por¬ 
te della propria « privacy » 
dinanzi all’intruso die ci 
vuole costringere a diventare 
iin coro di stupidi? Non cre¬ 
do sia questa una soluzione, 

J ier quanto, proprio in 
nghiltcrra, oggi, si stia le¬ 
vando un’ondata di protesta 
deiruomo della strada contro 
la stampa c il suo cinismo 
sirappa-cuorc, per (pianto 
una lettera al Times raceonli 
con raccapriccio di .iver vi¬ 
sto iin’onia di fotografi in¬ 
glesi buttarsi come forsen¬ 
nati nelle stanze dell’ospc- 
dalc di Monaco per fissare 
rimmagine di tre vittime del 
disastro aereo del M.iuche- 
ster elle stavano lottando con 
la morte, t’n’interrogazione 
ai Comuni deplora, appunto, 
che si virdi « rinlituilà pri- 
v.ila * delle persone. 

Mpptire, la « privacy » non 
basta. Se vogliamo cogliere 
il fenomeno in tutta la sua 
nmpiezza morale c l.i sua 
dimensione sociale, ricordia¬ 
moci delle voci die ci giun¬ 
gono dair.Xnierica. ieri come 
oggi, dal paese che più di 
lutti è in grado di valutare 
la misura di <picsl.i « viola¬ 
zione » umana. Il cinema 
americano ci ha dato ieri 
« L’asso nella manica »; oggi 
ri manda « l'n volto nella 
folla ». Se il primo stordiva, 
il secondo colpisce come una 
sentenza anche più dura. 
Forse quel giornalista senza 
scrupoli dell’* .\sso nella ma¬ 
nica » assomiglia al cronista 
del Daily Sketch che seque¬ 
stra la recluta italiana, c la 
costringe, contro voglia, a 
.sposarsi. Ma il « solitario 
Itliodos > di Kazan. ci da un 
giudizio generale. .Non vuole 
più senipliccmcntc awertir- 
ci, come l'eroe del lìlm di 
Hilly Wilder, che si può 
« montare tutto • su un fatto 
di cronaca raccapricciante, 
dalla carriera di un giorna¬ 
lista al carnevale delle jfite 
domenicali. Ci dice che c la 
folla stessa a desiderare, ad 
esigere un idolo che la esi¬ 
ma dal pensare, a richiedere 
il suo cibo (piolidiano di 
C'^alt.izione irritlessiv.i. l'n 
idolo (|u.iisi.isi. uno dopo 
l’altro, per milioni di spet- 
t.itori, di ascoltatori, di let¬ 
tori. Non illudiamoci: la sen¬ 
tenza trova ogni giorno le 
sue pezze d’appoggio nel no¬ 
stro mondo. Eppure, è una 


sentenza disumana, sbaglia¬ 
ta. Dimentica che, a lungo 
andare, l’c apprenti sorcier » 
non riesce più a dominare 
In materia scossa, e la folla 
si ritiella in nome della ve¬ 
rità. l’crchè (piesfo processo 
si verillchi, però, non biso¬ 
gna allidarlo al caso. Hisogna 
promuoverlo. Per smentire 
la sentenza non basta chiu¬ 
derci in noi stessi. Dobbiamo 
scaltrirci, difenderci, prote¬ 
stare; imparare soprattutto 
dairesperienza a (lislinguere 
il vero dal falso. 


IVr fortuna, una .'.elle cose 
tipiche di tutte queste storie 
di istupidimento collettivo 
montate dagli organi d’iiifor- 
mazione è che nessuna di 
esse regge alla legge stessa 
della sua popolarizzazione 
|ier più di un giorno, o ili 
un mese, o, (facciamo, al 
più, (1*1111 anno). Vale a dire 
elle la regola spietata della 
popidarità dei poveri perso¬ 
naggi portata sull’oiida di un 
episodio, vuole poi che sì 
racconti tutto tino agli epi¬ 
loghi, non più costruiti, quin¬ 
di veri. .Nessuno riesce a sat- 
yare la faccia. Nel lìliii di 
Kazan è Taiuica tradita del 
solitario Hliodes che conti¬ 
nua a tenere in onda lo spet¬ 
tacolo anche (piando il ilivo 
(Iella T.V., credendo che sia 
finita la trasmissione, sbotta 
contro i baggiani, creduloni 
spettatori. Qui, nella doiiie- 
slica e tristolina vicenda del 
(’oiiiparini, è lui stesso che, 
tornato al paese, racconta |a 
triiHa di cui è stalo compar¬ 
tecipe e vittima. 

La gente ha il diritto di 
difciidersi, iic ha bisogno in 
(piest’epoca dominata da 
« valori » tanto falsi (pianto 
chiassosi e pietosi. E si di¬ 
fende cercando i valori veri, 
contrapponendo la ragione 
al mito, la volontà di cam¬ 
biare le cose alla coiuniozio- 
ne a buon mercato suscitata 
dagli impresari di bontà. 

l’AOI.O SPKI.XNO 


scompaiie: ux a «rande FICUHA 1>1 combaitev ie comunista 

Nella vita del eompagno Cachin 
sessant’anni dì lotte proletarie 

Nel igoo è eletto consigliere a Bordeaux per le Uste del partito operaio - Dal igii è uno dei 
responsabili Je/Z^Humanité - La Rivoluzione d*Ottobre lo conquista per sempre al movimento 
comunista - Le tumultuose vicende del primo dopoguerra - La visita in Italia nel 1948 


Alia memoria di Marcel 
Cachin i comunisti ifatiniii 
inviano il loro commosso 
affettuoso omaggio perchè 
egli è stato un militante 
devoto, appassionato, di 
atto mgegno e di alto linei¬ 
lo intellettuale. 

Il suo nome rimarrà nel¬ 
la storia delle lotte per la 
nuova civiltà socialista. 

Nato a Paimpol, in Bre¬ 
tagna, nel 1869, Marcel 
Cachili entra, fin dalla 
gioventù, nel movimento 
socialista nello stesso tem¬ 


po che Si laurea in filosofìa. 
Nel 1900 a Bordeaux, nel 
cui liceo era professore, c 
eletto consigliere comunale 
ed assessore. In quel perio¬ 
do i socialisti francesi era¬ 
no dirisi in rari partiti e 
frazioni; Cachili milita nel 
Partito operaio francese i 
cui capi erano Geusde e 
Lafargue, cioè nel primo 
partito postosi in Francia 
sul terreno marxista. Nel 
1905 i contrasti sono su¬ 
perati almeno quanto è ne¬ 
cessario e sufficiente per 


costituire fi partito sociali¬ 
sta unificato del quale Ca¬ 
chin diventa delegato per¬ 
manente alla propaganda, 
svolgendo quindi, per al¬ 
cuni anni, un'intensissima 
attività di città in cittì), di 
paese in paese. Dal 1907 
è membro della Direzione 
del partito: dal 1911 diven¬ 
ta uno dei responsabili del- 
rilunianité nella quale, in¬ 
sieme con un altro guedi- 
sta, è incaricato di scrivere 
un articolo di fondo set¬ 
timanale, a turno con i 



Marcel Cachin c To;;liattl n lioma nel PUS 


L’IMMIGRAZ IONE DAL SUD, FENOMENO NAZIONALE 

Il MARP a Torino 

come lutieo a Aapoli 

La demagogia regionalistica del Movimento piemontese da una parte e la propaganda 
del «comandante» dalFaltra tentano di scavare un solco fra torinesi e immigrati 


Il mercato nero del la¬ 
voro con le sue coopera 
live spurie, il monopolio con 
i suoi interessi, la specula¬ 
zione politica: sono le tre 
insidie che attendono al var¬ 
co a Torino l’immigrato me¬ 
ridionale, e di nessuna del¬ 
le tre nè lui nè il lavora¬ 
tore torinese sono responsa¬ 
bili. Tutti e tre i tentacoli 
fanno parte di uno stesso si¬ 
stema. Anche per questa 
strada si ripete un fenome¬ 
no non nuovo nella storia 
italiana, servirsi del Sud c 
della sua arretratezza, la 
prima volta per trarne pro¬ 
fitti economici, la seconda 
adoperandolo come massa 
di manovra contro ogni ve¬ 
ra unità nazionale. 

Il monopolio 

Il MARI* (Movimento per 
r autonomia regionale pie¬ 
montese), l’azione che a To¬ 
rino svolge Lauro in seno 
alla immigrazione meridio¬ 
nale non sono certamente la 
sostanza del fenomeno. Es¬ 
so ha la sua sede primaria 
nelle direttive dei monopo¬ 
li, nella politica clericale, 
ma il .MARP c Lauro ne so¬ 
no elementi complementari e 
necessari o permettono di 
e.ccmplificarla. Il primo di¬ 
storce in direzione antimeri- 
dionalistìca il malessere di 
strati della piccola borghesia 
piemontese, colpita a sua 
volta dai monopoli; il se¬ 
condo si è recato a Tori¬ 
no portandovi la squadra di 
calcio del Napoli c la sua 
demagogia mcriilionalistica; 
ed ora finanzia .sedicenti or¬ 
ganizzatori di unioni di fa¬ 
miglie meridionali. L’uno e 
l'altro però si incontrano in 
un punto, che è quello es¬ 
senziale, in cui convergono 
gli interessi dei monopoli e 
quelli clericali: tenere divi¬ 
si, cioè, i ceti lavoratori to¬ 
rinesi da quelli meridionali. 

Abbiamo tentato di dirlo. 
Gli immigrati meridionali si 
presentano al Nord come un 
carico di umanità offesa e 
dolorante, costretti a ripete¬ 
re, dopo tanti decenni or¬ 
mai. nersino in patria l'iti¬ 
nerario di sacrifici che cin 
quant'anni addietro li con¬ 
dusse in .-Xmerica. Il Mezzo¬ 
giorno eh? essi lasciano al¬ 
le spalle non è, d'altra par¬ 
te, nel rapporto coi tempi, 
gran che mutato da allora. 
E Torino, pur con la sua 
concentrazione industriale, 
pur con la possibilità che 
e.ssa offre, alla fine, dopo il 
triste calvario, di trovarvi un 
lavoro, non è l’America, 

II giorno che una qual¬ 
che cri.ci anche lieve colpis¬ 
se la Fiat, l'intera città tre- 
mer.-'bbo e i primi ad esser 
ne travolti sarebbero quagli 
immigrati, che hanno ponti 
bruciati alle loro spalle. 

C’è una frase illuminan¬ 
te, pronunciata appena un 
mese fa in Consiglio provin¬ 


ciale da un assessore demo- 
cristiano: « Se rininiigrazio- 
ne non si verificasse, biso¬ 
gnerebbe stimolarla ». E’ un 
fenomeno, cioè, che rispon¬ 
de a precisi interessi e ne¬ 
cessità della struttura eco¬ 
nomica italiana, così come 
essa è, di ordine capitalisti¬ 
co. Perchè, dunque, c.sso de¬ 
ve avvenire a spese dei la¬ 
voratori? 

E’ convinzione comune og¬ 
gi che il maggior patrimo¬ 
nio ^ì fini dello sviluppo eco¬ 
nomico e sociale siano gli 
uomini. Ora quelli che emi¬ 
grano dal Sud sono, nella 
maggior parte, i più intra¬ 
prendenti e capaci. E’ un 
capitale prezioso di cui il 
Mezzogiorno viene depaupe¬ 
rato, Come sempre, ma do¬ 
po dieci anni di politica me¬ 
ridionalista. Il fatto è che 
nel Sud le fonti stabili di 
lavoro, quelle che soltanto 
un moderno sviluppo indu¬ 
striale può garantire, non 
sono gran che aumentate. 
Devono emigrare quindi, ma 
il loro afflusso al Nord si 
svolge al di fuori di ogni 
tutela. Nessuno che li aiuti 
alla partenza, nessuno che li 
accolga aU’airivo. La loro ri¬ 
cerca di lavoro av'vdcne co¬ 
me ricerca di un’elemosina. 

E’ una doppia ingiustizia, 
verso il Mezzogiorno e ver¬ 
so i .suoi lavoratori: ed è il 
punto nel quale la rivendica¬ 
zione di una politica che ef- 
fettivamente ri.solva la que¬ 
stione meridionale si incon¬ 
tra con quella di una più 
umana e civile tutela degli 
immigrati. 

L’immigrazione, lo .spopo¬ 
lamento delle campacnc c il 
conseguente inurbamento .so¬ 
no forse il più grande feniv 
meno sociale in atto o 2 gi in 
Italia. Nè può dirsi che c.s.so 
fosse imprevisto, lo « Sche¬ 
ma » V'anoni ne prevedeva 


persino le cifre, soltanto dal 
Mezzogiorno scicentomila la¬ 
voratori ogni anno per dieci 
anni. (Ma lo « Schema » Va- 
noni prevedeva anche per 

10 stesso periodo di tempo 
270 miliardi l'anno di :nve- 
stimenti industriali nel Sud; 
c questi invece non si ve¬ 
dono). 

Il sottosalario 

Il modo tuttavia come le 
classi possidenti reagiscono 
a questo fenomeno è quel¬ 
lo di sempre. Possono e.sser- 
vi ragioni di ordine, dicia¬ 
mo. interno al monopolio, 
che spingono il signor Val 
letta a impiantare uno sta¬ 
bilimento siderurgico ael Ve¬ 
nezuela piuttosto che nel 
Mezzogiorno d’Italia; si pos¬ 
sono accettare, chi voglia ac¬ 
cettarle, ma non si può per¬ 
mettere che all’ombra di una 
grande c moderna fabbrica 
come la Fìat, in una città 
civile come Torino, prosperi 

11 mercato nero del lavoro, 
il sottosalario obbligatorio c 
il ricatto della fame, che è 
anche, poi, ricatto alla di¬ 
gnità umana: le informazio¬ 
ni parrocchiali, la tessera 
della Cisl se si vuole lavo¬ 
ro, c cosi via, come ormai 
bene si conosce. 

Sono le tappe attraverso 
cui passa l'immigrato meri¬ 
dionale, che giunge a Tori¬ 
no con il suo Lardello di 
delusioni e di speranze, pri¬ 
ma di potere inserirsi nel 
lavoro a parità di diritti. 
Tappe che è tempo ormai 
di cancellare. Non si tratta 
di rivendicare soltanto, come 
pur è necessario, un’altra po¬ 
litica per il Mezzogiorno, ma 
anche una legislazione mo¬ 
derna per l'immigrazione. 

Da oltre un anno giace in 
Senato un progetto di legge 
Vigorclli, per l’abrogazione 


della legge fascista del ’39 
suirurbaiiesimo, ma finora, 
mentre aumenta ogni giorno 
il numero degli immigrati, 
non si è trovato il tempo di 
discuterlo. E’ un progetto di 
legge, però, ancora insuffi¬ 
ciente. E’ nece.ssario dìfatti 
assicurare, insieme con la re 
sideiiza, insieme con il dirit 
to dei lavoratori i.itiiigrali 
a conservare ranzi.'initn di 
iscrizione nello liste di col¬ 
locamento in precedenza ma 
turala, e da Lscriversi subito 
dopo quella dei gin residen¬ 
ti, una concreta a.ssistenza 
all'atto della partenza c al 
l’arrivo, a coloro che emi¬ 
grano. .'\ que.sto sono ora 
impegnati congiuntamente il 
àlovimento per la Rinascita 
del .Mezzogiorno e i Partiti 
socialista c comunista a To 
rino; riaffermando, anche in 
questo modo, una coscienza 
autenticamente nazionale dei 
problemi del l’aese. 

Si può concludere con un 
atto di fiducia. Gli i.nmigra- 
ti che vengono dal Sud non 
portano soltanto nei loro far¬ 
delli delusioni c speranze, 
consapevoli o meno, vi por¬ 
tano anche i fermenti demo¬ 
cratici che dalla Liberazione 
in poi lievitano nella socie 
là meridionale e tra le sue 
masse più povere in partico 
lare. Per quanto perversa, 
l’azione padronale non potrò 
impedire che essi si incon¬ 
trino con il patrimonio so 
cialista della cla.ssc operaia 
torinese c i frutti che ne 
nasceranno faranno giustizia 
definitiva delle artificiose po 
lemiche Nord-Sud. oggi di 
nuovo in onore sulla gran 
de stampa, ma logoro stru¬ 
mento ormai di concezioni 
tramontate 

NINO S.XN.SONK 
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Il prol. Roberto Looghi si è dimesso 

dalla Gommissinne consultiva della Riennale 

Un gesto di protesta per i criteri faziosi coi quali sono stati fatti gli inviti 


Secondo fondete voc: d.ffu- 
sesi ieri pomeriggio nell'am¬ 
biente artistico romano. ;1 pro¬ 
fessor Roberto Longhi. uno fra 
i più autorevoli membri dello 
Commissione di consulenza del¬ 
la XXIX Biennale intemazio¬ 
nale d’arte di Venezia, si è 
dimesso dal suo incarico, dan¬ 
done comunicazione con una 
lettera indirizzata al Commis¬ 
sario straordinario della Bien¬ 
nale. il senatore democr.stiano 
Giomnni Porti. 

La regione del gesto com¬ 
piuto dal prof Longhi sarebb*' 
da ricercare nel grave turoa- 
mcnto :n lui provocato dai cri¬ 
teri faziosi e arbitrari con i 
quali sono s'at: diramati gli 
invili per la partecipazione ita¬ 
liana alla prossima esposizione. 
Come è noto — e come abbiamo 
avuto occasione di documen¬ 


tare n''i Eiorni scorsi su que¬ 
ste colonne — sono stati escili.' 
quasi completamente, dalla roso 
dei partecipanti alla Biennale, 
gli artisti delle tendenze figu¬ 
rative c in particolare quelli 
della corrente realista, a tutto 
favore d'un gran numero di 
astrattisti, molti dei quali no¬ 
toriamente mediocri, me altret¬ 
tanto notoriamente legati ai 
maggiori esponenti del mercato 
d’arte nazionale. Secondo il 
prof. Longhi. il sen. Ponti c 
i suo. diretti dipendenti avreb¬ 
bero in CIÒ largamente m id fi¬ 
caio le ir.d cazioni fornite dalla 
Comm.ss one consultive, senza 
metterla a parte delle proprie 
decisioni. Attraverso un ingiu¬ 
stificato allargamento del nu¬ 
mero di inviti fissato, si sarebbe 
in definitiva effettuata una 
scelta -caotica- e -arbitrane-. 


si da oiTr.re ur. panoraa.e fal- 
s.ficato ridia ogg,-tt;\.3 situa- 
zior.e ddi’ar*-* italiana. 

Già quindi vcr.n-'- formata 
la Comm.>s.one consultivia. Iq 
'cultore Giacomo Manzù si ri¬ 
fiuto di en’rare nel novero dei 
-SUO; n>embri. non desiderando 
evidentemente condiv.<k:me le 
resTKin.sabiIità Le ettueli dim.s- 
■sioni del prof. Longhi aprono 
oiu una crisi in quelPorgani- 
smo e rich.amano con forza 
l'attenzione d: tutta l'opin onc 
pubblica 'ulla nccssita che ki 
B ennale venga so'tra'la alle 
velleità monopoi.sliche dei 
gruppi clericali. Negli ambienti 
artistici, la preioa d: oosizione 
del prof. Longhi è stata giudi¬ 
cata come etto coraggioso c 
chiarificatore, che può aprire 
la strada ad interessanti svi¬ 
luppi. 


rapprese» fa II fi delle fen¬ 
dente jauresista e blanqui¬ 
sta: un espediente escogi¬ 
tato per mantenere Vnnità 
del parfifo. Nel 1912 è elef- 
to a Parigi consigliere co¬ 
munale e nel 1914 deputa¬ 
to. Scoppiata la guerra 
mondiale — dal primo col¬ 
po di rivoltella di un na- 
zionalista era stato assas¬ 
sinato a Parigi Jaurès, — 
Cachin è trascinato con 
tutto il partito socialista 
francese in una politica in 
citi la difesa contro Vim- 
pcriulisino tedesco fa di¬ 
menticare la responsabili¬ 
tà del proprio imperialismo 
c dello zarismo alleato, 
spinge a dimenticare che 
(li congresso di Basilea 
detVintcrnazionale socia¬ 
lista, poco tempo prima, 
tuffi i partiti aderenti ave¬ 
vano assunto l'impegno di 
approfittare della guerra 
— se la borghesia l'avesse 
scatenata — per colpire il 
regime capitalista di cui 
Jaurès aveva detto che 
porta nel suo seno In guer¬ 
ra come la nube porta la 
folgore. ììapidamente pero 
è sacrifiei ed i nuissaen, i 
movimenti degli operai mi¬ 
litarizzati e dei soldati, le 
voci di Pomata Polland e 
di Barbasse, la enee di Le¬ 
nin nei congressi di ’/.tm- 
mervald e di Kiental seito- 
toiio la parte più cosciente 
e coraggiosa del sociali- 
smo e del proletariato 
francese. La rivoluzione 
d'Ottobre sconvolge il 
mondo. Marcel Cachiti è 
con la minoranza che si 
forma del partito francese 
e che in lineo tempo vi di¬ 
venta maggioranza: nel 
1918 assume la iliregiotie 
de/riluniaiiité sostittieiido 
l'opportiinistn lietiatulel. 
Nell'estate del 1920 parte¬ 
cipa al secondo congresso 
dell'internazionale comuni¬ 
sta (fondata nel marzo 
1919) come mcmhro della 
delegazione francese am¬ 
messa con voto consultivo. 

La costituzione del par¬ 
tito comunista francese 
avviene in un periodo di 
estrema tensione. La bor¬ 
ghesia francese mira ad 
utilizzare la vittoria e 
quindi la febbre nazionali¬ 
sta per stabilizzare il suo 
regime sui cadaveri dei 
poilus, caduti a centinaia 
e centinaia di migliaia, co¬ 
me nel 1871 aveva fonda¬ 
to la sua repubblica sui 
cadaveri dei conititmrdi 
parigini. 

Tra le due guerre 

Essa impone alla Germa¬ 
nia il trattato di Versailles 
inupio c di impossibile at¬ 
tuazione, mobilita tutte le 
sue forze contro j grandi 
movimenti operai, si sfor¬ 
za di schiacciare la rivolu¬ 
zione sovietica. Invano pe¬ 
ro essa dà tutto l'appoggio 
possibile diplomatico e fi¬ 
nanziario e militare agli 
eserciti bianchi nella guer¬ 
ra civile sovietica: la ri¬ 
volta dei marinai, le agi¬ 
tazioni c gli scioperi degli 
operai la obbligano a ri¬ 
tirare la flotta dal mar Ne¬ 
ro c da Odessa, e, dopo lo 
e.stremo tentativo della 
guerra polacco-russa, a ri¬ 
dursi alla politica del fil 
barbclè. politica alla quale 
in parte dovrà rinunciare 
nella Conferenza interna¬ 
zionale di Genova del 1921. 

Nel 1923 Poincaré, pre¬ 
sidente del Consiglio, occu¬ 
pa la Ritlir proseguendo 
una politica secolare rlic 
ha contrapposto j popoli 
francese c tedesco con il 
solo risultato di innumere¬ 
voli massacri. Il partito co¬ 
munista francese vi si op¬ 
pone l’igorosamcntc. Mar¬ 
cel Cachin e parecchi altri 
dirigenti comunisti tra i 
quali Scmard c Peri, (che 
vent’annì dopo cadranno 
assassinati dai nazisti) so¬ 
no accusati di complotto 
a favore della Germania c 
contro la sicurezza dello 
stato francese c tradotti 
diiianti ni Nennlo riunito 
in alta corte di giustizia, 
che però U assolve 

Seguono in Francia al¬ 
terne vicende. E’ la vitto¬ 
ria del Cartel des Gauches 
(1924) e la sua dissoluzio¬ 
ne. E’ il tentato a.s.salto 
fascista al potere (1034), e 
la vittoria del fronte pa- 
pof are (1936), è la sua 
cnp’toìnzione per colpa dei 
radicali e dei sncialdemo- 
crai’ci di fronte ai nazi- 
fa.’ci.'-ti in Spagna cd a 
Monaco fino alla seconda 
guerra mondiale. Marcel 
Cachin. rieletto deputato 
nel 1929, senatore della 
Senna nel 1935, presidente 
del Gruppo parlamentare 
comunista, combatte nel 
P.C.F. il settarismo che vi 
prevale per alcuni anni cd 
è in prima fila nella lotta 
contro la guerra coloniale 
nel Marocco cd in .Siria, 
contro la politica imperia¬ 
lista. della quale denuncia 
con implacabile chinroveg- 
nenyn In .«.borro in Una 
nuova guerra, nella lotta 
per l’amicizia franco - so¬ 
vietica, per la pace, per 
l’unità operaia. 


Pachi giorni dopo l’ini¬ 
zio della seconda guerra 
mondiale sulla ba.se di iin 
decreto promulgato il 26 
settembre 1939 per repri¬ 
mere « i delitti contro gli 
stati alleati > i parlamen¬ 
tari comunisti francesi so¬ 
no dichiarati decaduti dal 
mandato riceunfo dagli 
dottori (qennnio 1940). 
Pnrecchi di essi, sono sot¬ 
toposti a processo (marzo- 
aprile 1940). Cachin clic, 
prima di essere dichiarato 
decaduto da senatore ave¬ 
va nfiermato in Senato la 
sua ferma adesione al Par¬ 
tito Comunista la sua 
inrrotlahi t e convinzione 
che In solidarietà franco- 
sovietica è indispensabile 
per il mantenimento della 
pace, solidarizza con gii 
imputati e va a difenderli 
dinanzi al tribunale mili¬ 
tare. 

Nella Resistenza 

Durante roccnpacionc 
tedesca — più che .settan¬ 
tenne — Cachili si sottrae 
alla sorveglianza nemica 
e passa alla lotta clande¬ 
stina alla (piale partecipa 
coragoiosamente. Nell'ago¬ 
sto 1944. mentre aiii'ora a 
Parigi si eombatte. ripren¬ 
de la direzione de/I Ihi- 
riiaiiile liieletto deputato 
nel secondo settore di Pa¬ 
rigi lascia a Daclos la pre¬ 
sidenza effettiva del Grap¬ 
po parlamentare eoninni- 
.sta. di cui gli è data la 
l>resideiiza onoraria. De¬ 
cano per refù pre-siede il 
28 iioremhre 1944 la pri¬ 
ma veduta ddCassemhlea 
iiazioiuile eletta il 10 no¬ 
vembre. ens'i come aprirà 
In Camera sorta dalle ele¬ 
zioni susseguenti. 

Nel 1048 Cachin è ospite 
nel nostro l*aese del/'Uiii- 
là. E' calorosamente ac¬ 
collo a Torino, a Milano, 
a Firenze dai lavoratori 
italiani. Vogliamo ricor¬ 
dare la conferenza-stampa 
dn Ini tenuta a Roma nel¬ 
la quale con spirito mor¬ 
dace ha ridicolizzato pa¬ 
recchi giornalisti che ave¬ 
vano creduto di poterlo 
porre in imbarazzo e, par¬ 
lando poi seriamente, ha 
proehimnlo la volontà di 
pure dcU'URSS, la neces¬ 
sità di vasti scambi cul¬ 
turali e commerciali fra 
tutti i paesi cd ha affer¬ 
malo la possibile coesi- 
stenza dei due sistemi in 
cui il mondo è diviso ag¬ 
giungendo che queste tesi 
non erano affatto novità 
cd erano condivise da tutti 
i comunisti. 

Marcel Cachin, intellet¬ 
tuale vernilo al socialismo 
C(l al movimento comtitii- 
sta per convinzioni filoso¬ 
fiche c scientifiche, per 
impulso morale clic ne ani¬ 
mò sempre l’azione e la 
vita, è stato un uomo in 
tutto il più alto valore 
della parola, un combat¬ 
tente esemplare per le idee 
più nobili, per la emanci¬ 
pazione dei lavoratori, per 
In sua Francia, di cui di¬ 
fese appassionatamente la 
dignità, la libertà, la sti¬ 
ma e l’affetto in lutti i po¬ 
poli. I.a sua scomparsa 
lascia un grande vuoto, 
ma il .suo esempio ed il 
srio ricordo non moriranno. 

«TT.WIO PASTdlli; 


BOTTEGA 

DEI LIBRI 

(Storie 

7\7 ella Ulna dvirarco alitino tra il l’ieiuoatc e la Loro- 
^ òardia il iiiotifiicfUo piirtigiiinu assunse una lutrtico- 
lare ampiezza e le brigate garibaldine ciiailuirono 
un eccezionale modello di organizzazione, di efficienza e 
di spirilo combaltifo. Della viaria del movimento iiarli- 
giallo in Questo settore ci parlano ne 11 Monlero'a è sce'o 
n .Miliiiio lille Ira i maggiori dirigenti della Guerra di 
Liberazione, Pietro Secchia c Ciao .yioscatelli. Nel libro 
si parta cscltisivamenle del movimento partigiano di 
(niella zana, ma, proprio per aver rivtrctto i limili della 
loro narrazione. Secchia e. Movcalelli hanno pollilo dare 
un (inadro particolareggiato drlle genesi e dello sviluppo 
del movimento, offrire un materiale ricchissimo di docu¬ 
mentazione. 

L'originalità del libro rispetto ad altre storie del ino- 
vimcnio pai ligiano, sta nell'iiver dato un particolare 
rilievo agli aspetti più propriamente militari della guerra 
di liberazione. Itisnlla eviileaie dalla narrazione delle 
Varie azioni di guerra come il movimento partigiano abbia 
.saputo elaborare, ima sua propria tattica i‘ lina sua iiropria 
strategia, abbia saputo dire iuta parola nuiivn che può 
essere utilmente aggiunta rii lecchi e nuovi trattati di 
storia militare. 

Darumenio storico, di storia locale e (li storia militare 
in generate, documento politico per la valutazione della 
Resistenza, per lo studio che gli anturi lanini della stria- 
tlirii c dei legami del morimento partigiano, documento 
umano per lo parteripnziiine che gli autori ilimiistrano 
agli avvenimenti che narrano, i/nesto denso volume ni'’- 
ritii senz'nitro un discorso più lungo di (ptiinli) si possa 
fare in poche righe, che vogliono scmplit emente servire 
di inditazinne ni lettori e come annuncio della pniifilica- 
zinne di un'opera thè si stima di generale interesse. 

IL LinitAIO 


DI 


iiie .iiitiì or.'Oiu) una ile- 
'leg.i/ioiie (li illti-llctliuli 
it.ili.iiii recò in Cina 
e. (li quel viaggio ipiii-'i tulli 
h.iiiiio r.iecoiit.ito. ehi »ii ri- 
vi>le, ehi in vohiini più o 
liii'iio ileii'i le loro iiiipres- 
sioiii. Dopo line anni viene 
i|iie,|o Immagini del nuovo 
unno ili Fr.nieo Aninnirelli 
(l•'||. l’.irenli, pagg. 

L. ll-OUIU. l’re'enl.ilo in i“le- 
g.inte eil aeeilrata ve-le lipo- 
gralìea, airieeliilo ili ninne- 
ro'i* iologralìe elle lo .'te,-o 
untori* ha se.itl.ilo e inserite 
nel libro a eoiniiiento e 
s|iiega/ione ilelle inipres-io- 
ni regi-trate 'iil 'ilo laeeili- 
no (li viaggio, lineilo voln- 
ine ro'lilni-re una lettura 
intere',unti* eil un eonlribn- 
lo efiiraee albi eono'ren/a <li 
quel gr.mile e civile jiae'e. 


toro lutto le no/ioni indi- 
'peii'aliilì all.i eoniprensione 
(Ielle ^lraor(lin.lrie avventu¬ 
re degli sputnik e dei pro- 
lileiiii elle dovranno ancora, 
in i|iie,|o caiiiiio. es-ere ri- 
'olii nel pro-'iiiio avvenire, 
l’arlieolarnienb* iiili*ress.uiti 
le iiiiiiiero-e e nitide tavole 
in liiaiieo e nero e a colori. 


N 


D 


,opo 1.11 rimire Il ha. 
gito. pubblieali da-li 
Kdilorì Rinnili. oeeo 
iilire (Ine opere di Majakov- 
.skij. poetielie. qiic'la volta: 
Itene! e l’iiemii di Lenin 
ritmile e pre,ei)tate a cura 
di .Mario De Mielieli nella 
Fniver'ab* Keoiioiniea di l’el- 
Iriiielli (pagg. U>.'>. I,. 

Si tratta delle due opere 
che |ier la forma ed il ron- 
Irnnlo |)0"ono ben figurare 
tra i rapol.ivori didla poesìa 
di ogni ti'inpo. 

N ei n Siipereor.ilH » di 
Einaudi è sialo pubbli, 
-r.alO'per la prima voi. 
ta in italiano il primo ro¬ 
manzo di Rertoll Rreelil. 
Il romanzo dn tre .soldi 


Ila eoll.ni.i ii re'timo- 
.m/e del tempo u del- 
II* eili/ioiii l’.irenti Fra¬ 
ne R.irbieri. eorri-pondeiite 
d.iirilali.i di‘lla 7'aiiyug e del 
ipiotidiaiio llorba. b.i pub¬ 
blicalo iin'oper.i di divulga¬ 
zione, di r.ir.ilteri* ri.i"initi- 
so e di orientamento rirea 
l.i po,i/ioiie delle orcailizz.i- 
/ioiii del riero ealtolieo nei 
loro rapporti enn la realtà 
eeoiiomirii e 'oeiale allii.ile. 
II volume del Rarbieri dal 
titolo L'organizzazione cnt- 
tiilicii nel mondo (patg. 3‘20. 
I,. I..'illl(l è preeeibilo da ima 
prefazione di Fiero ('ab‘ffi 

N ella serie dei n Gialli 
veri » lo .'le.sso edilon; 
pubblica due volumi di 
ceci'zionale inlerc."e per la 
eono'eenza della malavita 
ami*rieana. Il primo. La cit¬ 
ili del crimine (pagg. 272, 
L. 1.0001, di Joseph F. Dìn- 
iien un coraggioso ed acuto 
giornalista. eo-tiliii.«re un 
doriimentato studio del de¬ 
litto, in ima citili tipo degli 
Stati Ibiili. Il serondo, 
I bassifondi del porto f|>a- 
gine 281, L. 1.500) di Wil¬ 
liam Kealing e Ricliard 
Garler. iirerediito da una 


(|>agg. -107, L. 2..500). Entro prefazione di Cesare Degli 
mi vasto iniri'rrio narrativo Orrlii. è la storia di un rla- 
si miiovonn re dei lin"ifon- moroso ea'o giiidiziarin elle 
di e banrliìeri. slraerioni e rni't* in Ilice la vita segreta 
vescovi, ladri e avvocali. In del ]iorto di N(‘ss' York con 

i suoi di‘lilli spesso impu¬ 
niti. le omertà, la rorriizio- 
ne di-lle renirali sind.ieali. 


lina Londra aH’inizio del se¬ 
colo. Un giganlesfo ipiadro 
della snrietà ronlemporaiiea 
elle a roloro ì (piali già ro- 
nosronn il Rrerbt dramma¬ 
turgo ricorda le migliori 
opere deirautore c in parti- 
colare molivi ed ambienti 
della famosa Opera da 
soldi. 


D 


U n iiileres.san 
nslrimaiitìr.i 


'.•ante libro di 


rililo in (|iie.sti 


Ilo storiro .svìzzero Ja¬ 
cob Riirrkanll redilorc 
S.msoni piibblira L’età 
di Costantino il grande f F"* 
tre PI’-- L. .5.(l(((t) un’opera del 
18.5.5 elle ili-'rrive il progres¬ 
sivo e'aiirir'i delle ragioni 
vitali e dei molivi ispiratori 
«lato del pagaiie-imo. la «un dege- 
ginriii neraziime negli sfrenali rulli 


da Italia-URSS ì'^inggi verso nrieiit.ili. Lo stesso editore 


mondi lontani fpagg. It?. 
L. 2.5110) di Karl Gliilzin 11 


liiibblira nella collana n I ra- 
pnlavori ilelt.T pitliirn euro- 


libro «■ ni>par-o neM’Unione pea » La fiinaroiera di Mona- 
due anni op-oiio c potrebbe 
ipiindi sembrare arretrato 
rispetto ai rerenli progressi 
srientifiri. In realtà si pre- 
.senta, invere, rnnie il mi¬ 
glior libro di divulgazione 
rbe abbiamo b'tln in argo- 
mrnlo c riesce a dare al b-l- 


rn a riira di Iliirliner, un vo¬ 
lume di erre/.ionale interes¬ 
se l>er gli am.ilori d’arte in 
quanto rnmtirende le ripro- 
diizioiii dì ima nirrolia che 
*• fra le |»in rirrlie del mon¬ 
do (70 pp., 110 tavole, lire 

I Lonot. 


( SI DICE COSI’ j 


••.lofi ri fif.S'»., •* 
ifif.s'ifi’ff III 
<*iii. 

Dovuto i.lla spiritosa dili¬ 
genza di .-Xngelo Fob;. è op- 
ixir'a suU'uliimo numero d! 

- L.ngii.i no'tr.a - una .scheda 
che ngiinrda da vicino on- 
che l'ciiKpno dei comuiii'ti. 

- I>a (jualche «inno a (tuesta 
pf>rie. u-,'(i« t-d .-itiu'.iTa nel¬ 
la pr.'-.'-o cfirrenb- e la loeu- 
z.onc non a caso (e anche 
r* 'pre5;.'ionc non c iin ca.sn 
chc...t sop,-at:uito come mo¬ 
do d. riprendere, rincolzan- 
d'i cnfalieomentc. il discor¬ 
so -. A questa premes-sa l'au- 
lore fa segu.re un nutrro 
(bneo d: esempi o documen- 
t(jrc - Temp o diffusione del 
vezzo - ormai familiere egli 
scrittori più diversi orma: 
arc.isato nelle ."'di più dispa¬ 
rate. 

Ecco Torticol s'a Spad''hn. 
(d; cui v.cne esibito un ti*’l 
rrazzo d: - non a c..-o-i. , c- 
co ;I r('rr..'in/ ere Vo-co l’rfi- 
t dir.: < - R.lle't. r.ào m: 
conv.nto >• mpre più che non 
n caso il m. 1 off.‘to per te 
è cre'C u:o v.a v.a -, da 
Cronache di poveri amanti), 
ecco il compagno Em.bo Se¬ 
reni (-... e non è un ca.so 
che . ogni qua! vol'a .si vo¬ 
ghe ritrovare nella lettera¬ 
ture un rifles.so reele dello 
vro delle ire.'se.. -, de II 
capitalismo nelle campagne), 
c il cnt.co C-arlo Muscetta 
f'.Von a caso, questo mes¬ 
saggio . da Letteratura 
milif.intr). e Pulro N'èn- 
.n; - proli ihilmente non a ca¬ 
so. Ton S.'eiba h.a nominato 
prefetto a Tonno dal- 

i’Aranti’t. c il reg.sta Fede- 

* •-•»»• t 

neo-rca.ism.o si è azzardato a 
proporre il discorso sulTuo- 
mo c stilla società umana -), 
e U filosofo Euscnio Garin 


(-E non a ca.so il primo 
Qu, ittrocento si impegnò in 
una letliira co.'tante e osti- 
n'.ta -t o yiwilti l*ltr! eh., 
non cito 

L'attento archivista di tan¬ 
ti - non a caso -. .'e in un 
primo momento p.-iria di vez¬ 
zo. non .'1 lo.scia po: .'fuggi¬ 
re l.i motiv.iZione più vera 
deH'improwi'o succes'o ar¬ 
riso a'.Te,pr(''ione ii.'at.i an¬ 
che 111 tempi de. Tomma'- o 
(il (ju'de i el d:''ert.ire sul¬ 
la dilfereiiz i c.irr-, lite tr.i 
- ;:I!a ventura - e - a ca'o - 
scopriv.i" -C'è chi va alla 
ventura a cercare in altro 
paese sorti migliori. Fi non 
lo fa a casce, r.guarn.i prima 
qual paese gii potrà meglio 
convenire..-), nia soltanto 
oggi seminata senza econo¬ 
mia da ogni tnbuna - Fi' una 
forma a — o.'serva F'ahi — 
che evident( nier.te presiip- 
fior.e una ricerca delle cau¬ 
se e dei rapporti, che muo¬ 
ve insi.inm i dan'c'igenzi d: 


.-•.mi''..re i fat 


di un 


di- 


-cor'o crit'co. (piit'.di la sii.i 
re,'- n'e siagli’, ite fortori • 
che dora ar.v'or ogg., .i\ ra 
'ivuto origli.! in .-iTiib.enti di 
cultura, e forse in cerehie 
di ir.tellefu'ili impegn .ti nel¬ 
la vita po.itic.ì - 

Giiis'o Ma aggiungerei 
qiialco.'a S-.condo me que 
sti amb.enti di cultura pos¬ 
sono e.'serc meglio precisa¬ 
ti. sono (pi.''lli più dirotta- 
mente inllijinz.'.t. da. razio¬ 
nalismo critu'v,. dai marxi¬ 
smo L tip.co d.-I pensiero 
mir\:,t i ggi. nutdo O: 

voler scoprire un t c.i’.is.a an 
che negò evon'i e r.« i te- 
non'er.i .ipparen’emento più 
0 1,11. li. più cratuiti L.i ;(e- 
ra dell’- a c.iso - per il mar- 

litinte si restnnge sempre 
più. Donde nel suo di.scorso 
(e nella sua mente) la fre¬ 
quenza con CUI anpare la 


fori’ii.'l 1 ~ non .a ca.so - Che 
poi si .'ia irrad. ita verso tut¬ 
ti i punti cardin.ili. secondo 

rno r «»ti UHS C*Or!£C- 

giienzi dt'iri:inii''o che il 
mnterial'.'mo storico e razio¬ 
ne dei partiti comunisti han¬ 
no r.eces' inamente esercita¬ 
to su tutta la vita moder¬ 
na anche la più lontana dal 
marxismo <-rion a caso-, 
- md (piadro di -, - nella mi- 
siir.« in cui - SI trovano an¬ 
cia- t.e. discor'i d-'l Pape). 

Il eh-- r.-i:i toglie che 
e.'pressioni cosi appropn.atc, 
co'i comode [> r rappresen- 
’.-.re la dialettica della real- 
t.à non dcbb.ìno essere ridi¬ 
colizzate quan.-io diventano 
vezzo, ecoi.a.i.i. sintomo di 
pigrizia mentale, inutili ri¬ 
dondanze nella parlata di chi 
preferisce l'imit.azionc. il .uo- 
go comune alio sforzo per¬ 
sonale. il gergo alla sempli- 
cit.à L’n mio amico ha eii- 
ininatii dal suo vocab-iiario 
il - si dice 'oltnnto. - è evi- 
d.-n'e-. ..nelle quando allo 
sp.ifel’o d-, i.a .'ti.v.one il bi- 
Clietn.io gii chiede- -S-econ- 
da cl.,s'e? -, lui rispond-e - E‘ 
evidente - E non ò per nul. . 
e\ i.'ii nte; l'.mpieg .to che non 
è a'Toiogo non è obbligato 
a '-.pere che quel tale abh-.a 
esclu'o la prim.i c!.»ise dii 
suoi pi.mi di viaggio Duran¬ 
te una riunione di partito 
mi è capitato di udire un 
sindacalista esprimersi cosi: 
«Sar.à nel.a misura in cui 
rafforzeremo l'organizzazione 
ohe la no.,;ra organizzazione 
sar.à p.ù forte* Qui non 
c'-ntra proprio più la paro¬ 
la che si adegua alla dialet¬ 
tica deila vita Anzi sarà ticJ- 
.’.j mtsi.r.i in cui bandiremo 
queste tautologie che ci av¬ 
vicineremo me.glio alla vita 
(e alla maniera giusta di par¬ 
lare). 

PUNTEVIRGOL.V 
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V UNITA' 


Il cronista riceve daiie 18 alle 20 
Scrivete alle cVocI delia città» 


Cronaca di Roma 


Telef. 200.35) • 200-451 
num. Interni 221 • 231 - 242 


PER IMPEDIRE A UNA DELEGAZIONE DI DONNE DI RECARSI IN PREFETTURA 


CLAMOROSA TESTIMONIANZA AL PROCESSO PER LA CASSA DI RISPARMIO 


Boigata Gordiani paroliiiata per quattro ore e’ risuonatoneirauiadi Latina 
da un assurdo blocco di agenti e carabinieri '' "o^edei ministro Andreotti 


II servizio ATAC impedito dai poliziotti - Decine ili cittadini non hanno potuto recarsi al lavoro 
Le famiglie chiedono Vassegnazione di nuovi alloggi entro /ehhraio - LHmpegno della Prefettura 


ciltadino che ieri maUiiia 
If fvsV alla Uortiutu Coidiani. fra le 

4 l'I'vf «- 8.30 o le 12. avesse voluto sa¬ 

lire sul solito « 412 ». por ran- 
UiuiiKore uri qualsiasi altro 
«iLdla citt.'i. avrebbe do- 
SffiVd lltlUll 15 • voto cambiare intenzione: le 
" fermate intermedie nella bor- 

- Hata erano state soppresse e il 

_ _ _ „ capolinea era rigorosamente vi- 

iiamatl a tanto dalla storia, |,,u„ m.-nio esteso lino aulì 


cronisti che non saremo ma. Il » bloc^^^^^ s. é 

chiamati a tanto dalla storia, p^j |,,u„ m.-nio esteso lino aulì 
suggerire al dottor Carmelo shocchi delli- strade che coiidii- 
Marzano le parole per il co- cono al capolinea del •< l.'i» siil- 
.iianicato riassantieo sairim- p, Prene.stlna. e alla feriii.ita 


Marzano le parole per il co- cono al capolinea del •< l.'i» siil- 
.iianicato riassantieo sairim- p, Prene.stlna. e alla feriii.ita 
presa di Borgata fJordinni qni del tranvetto rlell.-i STKKKlt 
accanto narrata, ne verrebbe .sulla L'asilina. Cinque carnio- 


fuori, a un dipresso, l’irrespon¬ 
sabile testo che segue: 

♦ Ieri mattina II nostro rjiie- 
storc ha condotto a termine 
un'altra brillante impresa, riu¬ 
scendo a trasformare una pa¬ 
cifica manifestazione di don¬ 
ne, che volevano mandare una 
delegazione in Prefettura a 
chiedere l'assegnazione di 
nuovi allogai, in uno scandalo 
cittadino. Se il nostro qiie- 


nette di poli/.iotti, un camion, 
aneh’esso carico di poliziotti, 
tutti uh auenti del Commissa¬ 
riato di Turpiunattara. piii un 
forte nucleo di carabmu'ri, sono 
stati impieuati in una incre¬ 
dibile « operazione «• che ha im¬ 
pedito. a chi risiede nella ‘zo¬ 
na, di rauuiunuere il proprio 
posto di lavoro, c comutupie di 
recarsi al centro per sbrinare 
i propri affari. 

Un simile atteUUinmento ha 






Unii via udl-aeente alla Prefettura lilneeata Ieri mattina ila pullzliittl e o.iraldulerl 


store non ci avesse messo II indiunato tutti ul> abitanti del- - , 

dito, che cosa sarebbe acca- hi zona che hanno «lato vita à stata me.ssa a soqquadro ricevere dal vieeiirefetto dot- 
duto? Un gruppo di donne a numerose manifestazioni di l iniera Iloruata e si i"* Imiiedito tur Marini. 


(Il LUI* fili formalo o noi rilascialo il tor/A* <u poii/.ia si soikj urordcrfi. la lolla popolare era 

riortorio — come fanno opnl soiirntario fl<*IIa Federa/jonc prosfotatc nella bordata, bau- nuscita. iu*l corso lieirautun- 
giorno delegazioni di ogni ge- Socialista compauno Aldo Ven- imposto che rautobus <-112 - no. a far pr.mdcrc alle autorità 
nere — ci avrebbe parlato, turini. Avuta notizia rlell'abiiso abolisse le fermate interiiu'dle. puupeuno di distmuuere Tinte- 

avrebbe ripreso l'autobus e che si stava perpetrando ai <* sulle due entrate, faiiteriore ra boiuatn entro febbr.iiu e di 

.sarebbe foniato n riferire, di danni dei ciltadini di Horuata *“ •=» posteriore, sono stati ap- dar allouuio n tutti i suoi abi- 

porta in porta, le novitd. Il Cìordiatii, si sono leeati sul po- postali due earabiiiieri elu* ini- tanti. l’oelii uiorni dopo, il pri- 

vìandante che si fosse trovato siti uh onorevoli Ciaiiea e Itu- l>e<liv;ino a eliuiiuiiH* di salire coljio di pieeoiie si abb;itt<‘- 

(i passorc per Borgata Gnrdia- beo. il seuretario della Camera Al massimo si coiieefiev;i che va sul pruno tiiuuriii e da al¬ 
ni nella giornata di ieri non «lei Lavoro Mano Mamimieari --alisseio tri- o (|Ualtro peisone lura (|uatlToeento famiulie eii- 

nvrebbe notato nulla di in<o- e il consiuliere provinciale per num « uda se si consule- ca hanno ottenuto la ca'^a. rie 


11 principale imputato sostenne con un amico, che lo ha confermato, di essere solo una « testa di 
turco » di gruppi potentissimi - Come si svolgeva il colossale giro di assegni a vuoto di Gennaro Grossi 


Il nome del ministro delle tere" che (come è d'uso) alla elio furono il nutrimento di rubra con fasci di cambiali di 

Finanze Giulio Andreotti è presenza del teste ha letto il questa avventurosa vicenda comodo e as.seum a vuoto, mct- 

stato pronunciato, ieri matti- verbale dcil'intorrouatorio da sfociata nelle aule di giusti- tendo m movimento opera¬ 
mi. nell'aula dove dallo scorso lui reso in istruttoria. Che co- zia, si sia aguiunto l'anello zumi per centinaia di milioni, 

ottobre SI svolge il proces.so «a disse m «iiiosto interroga- principale. I.'imputato Gaetano Gli fu prezio.sa l’istituzione del 
sullo scandalo alla Cassa d. torio'.' .^luti (chi segue le nostre ero- - conto di corrisjiondenza - tra 

risparmio di Latina i;, tratta di poco più di due nache lo ricorderà certamente) la « Rur.ile » di Alatri e la 

Quando (» stato nominato il cartelle. .Stralciamo i pas.si e.'-- fece ai giudici il nome del de- - Cassa» di Latina per un gio- 

miiiistro. l'aula andava svilo- -lenziali del verbale lotto dal putato Vittorio Cervone, "leu- chetto altre vo.te illustrato; 

tandosi perche si era ormai unidice oggi in udienza' « H,i der" locale della Democrazia con le cambiali di comodo egli 

prossimi alla line dell’iidienza sempre con me negato (l'irn- cr.stiana. «li cui affermò d c.s- si precipitava ad Alatri e scon- 

Senzu clamore, quindi, «' «luii.s. tmtatu Aiuti) di aver iinpegm •‘-ere stato «il pi estanome lava gli effetti alla •• Rurale ». 
tra il disinteresse generale, per nella attività cinematografica Cervone, pur essendo mernhro La - Rurale» non aveva il coti- 
via della monotonia dell'iidien- svolta dalla Società (» Italica della Direzione nazionale della tante e apriva im credito al 
za di ieri, la ehi.'imatn del te- Vox Film-) «la lui pre.sie«luta, HI--’' tmu ha. in verità, la sta- (fTOssI. Costui spiccava assegni 

ste avv. Filippo Bordini (l'ul- ed aggiungeva che egli era 'urj* < 1 * ut' ministro. su «pu*! conto corrente, si pre- 

tim«) della giornata) ha rijior- una testa di turco. . Ogni volta «luadro di qiie.sto episo- c.pit.iva a Lat.n;i e scambiava 

lato in scena lo -spaccato - che il d'seorso giungeva su d.o, tip.co degli «intrallazzi-' gl. as.-egm alla -Cassa». La 
[lolitico della seandalo.sa vi- onesto punto parlava di forze b sottogoverno, niane.iv.i il • (^nsca ■ chiedev.i alla - Ru- 
eenda: Gaetano Aiuti (inlpii- che gli erano di sfondo anche P^rsonag^gio di primo piano, il rale » il ri.rn.spettivf) del conto 
tato ..numero uno») si ag.K delFordine di dimensioni di mi- leader dei le.ader N.-lle scor- La -Rurale-.a co¬ 

irà gli assegni -scoperti-, It nislri, ma esplicitamente non udienze eraim stati f-dli i ! n. .n\ i.i\ a alla - C.iss,» * 
-cambiali di comodo», i lì- faceva dei nomi, anche se «lai d*** . *' a' f—scio di canibiali 

nanziarnenti più ri.schiosi. a suo modo di esprimersi mi pa- ^-'‘''‘^‘111. Andreotti e venuto. A un cer o mnnumto. 1 - «-spo- 
snon di centinaia di milioni, reva che alludesse al ministro adesso a tovrast.ire la sien.i, sizione - del C.ro-si verso la 
' sentendosi sicuro, perchè die- .'\ridreotti che lo non conosco » •'** vertice di una eolo.s.sale pi- ■ Cas—i » di I^atina toccò cime 

tro di lui stavano - forze anche Questa la dichiarazione «in- r:unide. come spetta a un capo . ’ 

, dell'ordine di dimensioni (te- verosimile» dell’avv. Berdmi, rispetta o. riverito, temuto, spe- ghegg ò m presti o del «Me- 

stilale dalle carte istruttorie - ieri confermata in udienza. nelle zone dtUa .sua for- 

^ n.d r.) di ministri». Con essa, in realtà, sembra a k i «a i n « =nrpii-i * Ai tTÒ* mà 

^ Il nome di Giulio Andreotti che alla lunga catena d. prò- ,.C*rea l’attendibilità della le- 

è stato fatto dal giudice "a la- lezioni, favoritismi, appoggi stinioniaiiza de]l av\. B« rdlni. ..n- Ai 

11» basta rilevare che il teste si di un po di contante In attesa 

è dichiarato amico di Gaetano del prestito «lei « Mt'dio cre- 
.\.iit.. Sottoscrisse per lui cani- dito-. Gennaro Grossi, già tan- 

POLIZIOTTI TRAVESTITI COME NEI FILM U.S.A. inali in bianco per diversi mi- to - e.sposfogodette di un 

__ lumi (globalmente non più di forte finanziamento fattogli 

trenta milioni). Non trasse al- dall.i sfes.sa - Ca.'sa - di Latina. 
I vantaggio da questa af- La - operazione ponte - ci ha 

■ B M fettiinsa « coopcrazione ». tanto rivel.ato un aspetto molto sin- 

■ ■ MI I ■ I ■■ è vero che egli non è finito golare di certe allegre gestioni 

'^ul banco degli imputati come bancarie. Sembra che se ne 
__ K ■■■ ■■■d suo amico, accaparratore di possa trarre una morale amara: 

__ B B _ cambiali in bianco. F-' facile chiedi un prestito, non .soddi- 

^BAPBB ^^ ■ ■■ ■ ■■ Bm ^B B B »M ^^^hB presumere che l’avv. Berdmi chiedine altro an- 

® abbia ainichevolniente animo- cora. fa come hai fatto prima. 

__ Ulto l'amico, al tempo della continua sempre co.sì: se non 

.scrosciante pioggia di assegni finisci in galera andrà tutto 


Aivaro Di Cenava era fuggito nel maggio scorso dalla casa di lavoro di a vuoto e cambiali di comodo bene 

^ Ma la risposta di Aiuti a qiii'- 

Venezia - « Il clima umido non mi giova — ha detto — Evaderò di nuovo » nmnmnimenti. è stata nve- ^ 

_____ lata pubblicamente ieri a La- F 

■ ~~~ ~~ tuia II senso di ess.i er.i i! I 

Alv.ini Di Genova, il - prin- gev.ino un carrettino carico di è cntr.ito nel negozio Fr:i seguente: non temere, amico 
III- dei ladri». •• finito nellatort.iggi Frano due agenti mi- ((uello il momento propizio e m.o. io rischio di diventare p 


lito. Il " 412 " avrebbe conti- compagno DI Giulio. 


' 412 - coiiijiie il per-leim' <• decine di «-asiipole «lell.i 


niiato a passare c ripassare Al compagiifi 
come tutte le mattine, con un «lirigenti «li I’S 
allegro rumore «ii ferrivecchi, gioni per ctii^ 
-Ha non è cosi che la intende yaim pi<’s«» d <• 
il nostro zelante questore: ah impedendo ni «• 

no! La sua esistenza dev esse- _ 

re notata, a tutti i costi- E' a 
Boma da poco: bisogna pure 
che si faccia conoscere. Di qui 
il suo intervento in forze. Lo 
stratega si vede dalla prima ’ 

decisione.' e prima decisione ^ 

delle forze di Marzano è sfata ili- ^ 
quella di vietare att'ATAC di ^ ^ 

effettuare le consiiefc ferma- " 

te del " 412 " all'interno della ,>♦—my-.- ' 

Borgata, per impedire alla 
gente di salirvi. Gli autobus 
dove la gente puA salire Ube- 
ramenfe sono stali Inventati 
da un pezza: ci voleva Mar- jr 
zana per inventare quelli che 
saltano le fermate lasciando a 
terra i passeggeri. Seconda - 

mossa strategica: blocco alle 
fermate successive. I pa.sseg- A 
gerì vengono esaminati, sera- W 
tali e filtrati: quelli che .si «fi- 
scostano abbastanza dall'idea ■ 

«■he un polieiofto può avere ^ 

di una donna che va in Pre- * 
fcttnra a chieder casa vengo- k ^ 

no lasciati salire a grupprlti. - A 

j;Ii altri restano a terra. Sono W V - 

locorafori che debbono rag- jyM 
giungere il posto di lavoro? yS,, ^ 

Facciano vacanza, e ringrazi- OB 
no il questore. E' gente che ha 
affari in cittA? Cè il telefono, |^u|N||gÌ|^^ 
se ne serva. La borgata bloc- BHlBB 
calta come un villaggio algcri- !j kI 
no dopo un attentato, come un W 
quartiere di "Roma citfil aper- m »ìf«^ 
tu" durante un rnstrcllamen- 
lo. zi questo punto, il pian- 
duntc che .si fosse trovato a 
passare per la borgata avreb- 
bc notato un discreto disordi- 
né. .iureòbi: stato fermato e gli j gente si « 

sarebbero stali chiesti i do¬ 
cumenti (cosa che del resto _ 


Al compagno Cianca, che ai corso ogni mezz'ora, si |iuò un- s(|iialli«la borgata radevano, la- Alv.ini Di ( 

«lirigenti «li I’S. chiod«*va le ra- magmari' «|ual«* infraleio si sia sciando il posto a d<*solate i-ipi- dei lailri 

gioiil per cui i poliziotti av»*- jinsto alla libera circolazione estensioni «li iniicerie L'impe- tr.ipiiola «Iella 


GASTONE INOUA.srr 


Convocazioni 


Partito 


I responsabili elettorali di 
sezione .sono convocali In Fe¬ 
derazione oggi «Ile ore 19. 


tutti 1 gior 


ripro«lotto 






Ivi 



prescinde 


n neerie neiie nemonzioni- «-.sse io Slava ricercaiinu «....• j. ,i j,,n-AVt>i r<i>.>r«ìnrn Per. l'imnntatn Gennaro Grossi nel- Vi .. -.-...k- 

«iw. o tinti r,iti>rr->nnn eli .■l..•l«n eniiiiiilò recolarmente Santi. Giunto all lngrcsso di ci dell .ANPI del qu.irtiere pre- impinaif) vu nnari» virossi m i gn«» Mario àLamimicarl Bcgretario 
s.iniio il » s« non «lUt rranno gli m« nte, cinnpilò rygoi.ir mn ,, j i>vaso ha sosta- nestino, nella sede di via Fan- la fase eulmmante dei suoi rap- canii'ra del Lavoro di Ro- 

alloggi d. San Bas.bo «loyr.am o eoa «I proprio „ Ver qT.Se M inVdav.ant fuHa da Lodi 18 Parlerà l'aw porti con la Cassa di Latina ma. un'.assemblea «il edili coniu- 

forso tr.ascorrero alili lunghi di c.-n.simento e ‘‘7- generi Riso Salvatore, del Comitato II Grossi è quel personaggio nlstl «lell.n borg.ita per d scutere 




si«lento dottor Marini ha assi- R<Hna. il malvivente oreamzzii 
curato die .alla prossima riuiiio. nel «lopogiiorra In « banda dell.t 


■*4 riduesta di vedersi as- sue dipendenze e quando un 

\:.-r segnar.' gli alloggi di San Ba- oulpo er.-, prep.irato dal Di C.e- 

e- silio. per modo die poss.nno es- nov.a si sapev.a in precedenza 


' sere occupati non appena ler- 
minati Ora le «lonne attendono 
" 1 b' «Iccisioiii «lidia Commissione 
J Resteranno vigilanti e unite. 


La sente si afTolla davanti al locali dove Ieri sera è stala 
trinità rassriiitilea di protesta 


„ y«25SK'. 


c<ime in lutti questi anni. f<irfi eondaiiiiato a«l oltre _.3 anni 
del lorti buon diritto. 'J* «'.ircere. in gran parte con- 

Dei risnitati deirmconfro i«.ri ‘limati. 

-lera Tozzetti lia informato gii inagg.o scorso >1 fi' 

il.ilanti ddl.i borgata, ni nm. 

ifb.Il.d;. a-semble.a nopolare. «ve doveva p.is.sare 

-—-—: tre anni in .seguito ad mia lim- 

f il.a Condanna per furti e asso- 

® 0(36111 ,.,;,2;:one a «Idimtuere. Da qmd 

al Gire. Calamandrei momcnt«» egh scomparve dalia 


Rom.a. il malvivente organizzi. - - - — ■- ' -- . — ' .. " - in 

nel «lopogiH rra In «banda d . ■ ■■ .«vrà luogo presso la sezione Ap- 

ll'OO - vero e proprio pericolo ■ l>io. l'asseinliIe.T geiier-al»- dei co- 

per commercianti della città amnisti «lell.i Stefer. Alta riunio- 

Tutti I ladri roniani hanno ait - | Rfl RlR R B I ^PB^BBBBvB B B B B BBBB 4 v(VHBaH ne parteciperanno i membri del¬ 
lo almeno per una volta alle la Commùsione Inteni.a. dei C..- 

[me dipendenze e cpi.'indo un - _ l*B. _^^ntivo <.SLlc e dercmnitVó 

,colpo era preparato dal Di C.e- -- ^ A | «li azienda. Interverrà aira.ssem- 

iiovn SI .sapeva in precedenza RR RR H Rv H R %»R ^»%BIBBl%#B bica il cnmp.igno on. Amedeo Rti- 

che il siicce.ssii er.a .assicurato bìB beo. wgretario provinciale del 

c i ri.schi erano mimmi. Nella --- ^ ~ ^ ferrotranvieri romani. 

qnViteVròft^ssmnVie, egli II malcapitato reclamava il pagamento di numerose copie fotoitaliche FGCI 

!o condannato a«l oltre 2.3 anni 11 »* 1 1 i- r» » » J- » I C Z” • Oggi, alle ore 20 , è convocato il 

di carcere, in gran parte con- eSCffuite Oer « II I ODoIo Italiano » » t Stato medicato al 5 an Uiovanni comitato direttivo dei circolo di 

donati '-6~* r r Centocelle. Interverrà Arturo 

Nel in.aggm scorso il Di Oc- , • Dnniaul aile ore lo. è convocato 

nova evase dalla «’asa di lavoro invece di pagare il debito ben decisi a non aprire le scar- stoffa di galantuomini ha da in Fc«le il comitato direttivo Sem- 

di Vein'zia ove doveva p.i5.«are avevano contratto con un selle e lo hanno «limostrnto ab- f.ire e che quindi avrà già pre domani, aile ore 20. è convo- 

ire anni in seguito ad una lun- fotografo .alcuni missini hanno bondantementc ieri mattina scelto la vi.a più sicura per rata ra.s.s«mble.a del circolo «li 

ga condaiiii.a per furti e asso- to' il poveretto e lo han- quando il Venuti ha ripreso per ottenere il saldo delle sue fat- ‘^onma^eAo MarS’ S dlareUl 

ciazione a delinquere. Da quel ni.aImenato riiin.mcnte. tan- la enne.sima volta la sua "via ture «d il pagamento dei danni " u -k * * * 

momento egli scomparve dalla costringerlo .a ricorrere cmcis". Come siano andate le per le percosse: quella legale. ANPPIA 

circolazione, si sapev.a clic vi- .. cure dei ^amt.ari rii turno cose nei segreti uffici fasci.st: - ^ „ 

_ ».__ 1 _: .. a**'- siiTt III-. B.tiiii.iii HI i.imv'i ... ... ^ „ Il r'om it .ilo «ceciittvo convo- 


Pugni e schiaffi dei missini 
ad un fotografo credi tore 

II malcapitato reclamava il pagamento di numerose copie fotostatiche 
eseguite per « Il Popolo Italiano » « E’ stato medicato al San Giovanni 


rapita sempre pi» spesso, a l^cnli di P. S. fi strin^ievanoavvialo a gruppi verso la Mo 


Roma), 


nelle spalle rispoiideiidii: - Non l’reiie.'.tiiia «• la Casilina per U*” 


r. r,er.-hì. òl- Aa t* ComU.ifo «mccutlvo è conv<i- 

e porcru- gl. jCOIIlparC Un auro cato in Fedcrazfom' per venerdì 

clliusi in un D «*■« '8 30 TAitti I segretari 

zzante silen- COI! 0116 TeiCVISOri tli sezione od un lo'zo Incaricato 

che il mal- - «Icvono \-rnlre In Fedtìrazione sa¬ 

nili 1 dono è signor V^incenzo Leonardi bato 13 .alle 12 o dalle »6 alle 19 . 
barcollando s'oto derubato in via Galiia f>er ritirare ropiiscolo del 5 ’ Con- 
dpll’aiilfimnhil»' ohe aveva mn. grosso n.izionali* 


.sposta; mo la potenza di Mar¬ 
rano è stata ancora una volta 
mostrata al colto e airinciita 
Certo, queste cose non le an¬ 
diamo a fare ai Parioli, il 


III .scor.si SI era svoli.1 iin'ns- i>oIizinlti hanno avuto origine 
.seinlilea delle «lonne di «inella le proteste «• li- ni.iiiifcstiizioiii 
p.irte di Btirgata flordiani clu' .1 cui rililiianio .icc«'nnnto Vcr- 
è aiicor.i in pieih. Le «tonile. >.» la t.irda in.iltin.du, nrrisav.i 
prcocciipiitc, percliè ormai «in a Borg.it. i Gordi.ini il .«egrc- 


Consiglio comunale 


• deirautomobdo, che aveva mo- nazionalt* 

uientaneaincntc lasciata incu- ANPI 
mezzo che gli bordo dc'.la vettura . ^ • .... 

.a ricevuto lina due televisori — un - Ali- , 1 oa'o*’ 

1 e schiaffi ed e .1 im -Pboo„l,_ _ «teli.. Città _e_riclla provin- 


ncevuto unai 


blocco a Vigna Clara non ci jt,.m|>o non si asscgn.'ivano più lario «icll.i Fe<i«-razmne Socia- 

r r\ n r et z* 4 * z* rtl » ettm— I * - . 


sogniamo di metterlo, gli au- 
robiix «fi ria Sezionale Q del 


iiiuiVi alloggi, avi-vano deciso insta per intervenire presso il 
rii recarsi «inesia tnattiiia in dirigenti di l’.S. c protc.sturc 


Tritone non li tocchiamo: prò- «lelegiizione pn-sso l.a Pref«‘t- contro un abuso che fin «lai- f 

testerebbero i giornali e 1 mi- tura perch»- intervenisse sollc- l'altro ieri \cniva c»inimcsso ai ^ 

nistri. Ma per Borgata Gonfia- citando l'Istituto Caso l’opoia- .i.itiin «lei s«-grctano «iella So- ^ 

«I, chi rolcie che protesti? Al ri a procodero all'a.ssognazioiie zion«- Siicialista «li Borg.ila Gor- f 

più al più, f comunisti: ma degli appartamenti promessi a iliatn, Rnggcr«> Cli-s.sa. A (jncsti ^ 
quelli non contano, quelli li tutu gii ah.tanti della Borgata era stato imposto di tener.si a f 
abbiamo tutti schedati con gli Per impedire l.a partenza di disposi/ioiu- del Ciinuinssario ^ 
«litri delinquenti ». iin gruppo di donno por il con- ,.c|| er.i. inoltro, gnaniato a ^ 


abbiamo tutti schedati con gli 
altri delinquenti ». 

Il lettore et scuserà il di- 
scorso dall'apparenza poco se¬ 
na. In realtà si stenla a cre¬ 
dere che cose simili possano 
accadere, che dei cittadini sto¬ 
no trattati come abitanti di 
nn paese militarmente occu¬ 
pato. che gli abusi di cui gior¬ 
no per giorno stiamo dando 
conto siano permessi nella 
stessa città in cui hanno sede 
li Parlamento, il Presidente 
delia Repubblica, il Governo 
Ci dicano che Marzano è il 


« RISPETTARE 
il CONCORDATO » 

Dibattiti nelle scsinni 
romnniMe 

La Frdrrarlonr romana «lei 
PCI ba organlnato una serie 
«ti dibattili siit tema « Rispet¬ 
tare Il concordato *, che si 
svolgeranno domani sera nel¬ 
le sedi qui solfo Indicale, con 


;>.Nv«xxv«\Nxsv\>,xNxv<two.x<a.sxAx\x\>.xxNNNNNNNx>NNNXNN>>xxxxN^^ Mii.^soLnl cho il Quotidiano Bn- otto giorni. C'è d.a ginrr.ro che st.azione del Palatino, che han- Ima 

^ ^ d.iv.a in quei giorni pubblìcan- «de.cso avrà capito con qual» 'no iniziato !e indagini d*! casolbrài 

f —^^-1 3; do con grande cl.amore ma cc>n 

f K I ^ ben poco succps.*o. Egli e-'Cgnì - - ' ^ — ■ ■ ■ 

^ l——- 1 ^ .lila perfezione il suo lavoro 

f ^ ed .nfine prt sento il conto all.a 

^ !?• ^ .immin.str.az.onc dei giornale 

^ I I IH HI Olici IXI al $ f.a.«c.sta, conto ohe ammontava 

^ ^ ^ milione e mezzo di lire 

I (ìimìcuna sa^ù.nr : ciò che in. un. ., 1 .. ha merito, n Donò. | ne^ ÌnbWic.irr^^^ 

4 conta nella vita e astate al a.r?e Itutate e maniinle n 4 y altrettanto non lo 

I. _ - _IF. ^ 


portanti eemunicazionl relatK'o 
•illa nianifest.izione «lei 23 feb- 


L’iliimondìzia 


Vist.i «ia «ine agenti. Mentre il ^ (.Utalrimo sn.ti.ne: ciò che int.tn, aio ha n ferito. .. Dottò, f 
conip.igno \ entnrini st.iv.t .ip- f conta nella vita è « stare al afse rriifafr V mariiiole *i f 


v,. ...^ -- . .. . sr«ii qui sono inuicaie. 

governatore militare di Rome. i| l'intersenin dritti oratori 


conip.igno \ entnrini sl.iv.t .ip- f conta nella vita è a stare al a.ege trutale V mariiiole r, < . V y altrettanto non lo 

punto protestando per questo ^ i„ „arm.t è senzal- .Unno e eh. so'. • Duie i furono giV’.ammm n. 1 

.l'ustt. \ enu a fermato, e.ar.c.ito ^ dettata dal più scontato fiinfsliunciellr; uno lene un- < p.igjrio. Cosi, il poveretto fui 

su un.» e.imionetta e trasporta- a opportunismo, ma talvolta dire anno r Tato doilire ? co.stretto ad intr.iprondere iin.il 

to a ornrnis>ari,a!o 1 «irpi- ^ può dare luogo a storielle » Crsù, c cchesia è ’rt fine é ><>rta di pellegrinaggio quoti- 

gnattnr.a. M commissario .1 ^ dT'o monne!Stando an- ^ à.nuo alla sede del foglio per 

compagno Ven i.rmi «hied^'T* | „,r,ttina la sienora ch'eeli al eioco. il sotiufficia. 'f reclamine le sue spettanze. In- 

10 raa:ioni por cui due poliziolti i w -w • - l m t l ' v . s vano, che ocn; voUa c em 5em- 

sor^ egl.ass«-ro m permanenza ^ " njtfmnto: a ^u„ terne- i Romualdi e 

11 compagno Clessa Nel e«>lIo- ^ * uscio dell appartamento per sce rea... -Igpe a trova o |g 5cus.a buona per n«rn 

«lino, int.anto veniv.ano chieste | «'«ffrjire. come ogn. e,or no. il ricettatore. F. cosi è stato. Jjp.,.-aro; consuetudine questa 

i Venturini le generalità S«- ? secchio delle immondizie. '«•/ rapi ori.r alla qne.uwro j J eh.- deve essere comune a tutti 

puto di .avere a~ che f.tre ciin ^ ^ mo'.’ F' .spanto! Ì'.U te- centrale il eioc.. sembra pr.r- dingent; del movimento neo- 


e I SUOI metodi non avranno 
bisogno di spiegazioni. Ma fin 
che questa carica non sarà 
creata, fin che Marzano è sol¬ 
tanto il primo poliziotto di 
Roma, lo SI faccia stare al suo 
posto, gli SI scrircno su un 
pezzo di carta ìe cose che può 
fare e quelle che non può fare, 
risto che da solo non sa porsi 
dei limiti. 

E intanto, prendiamo alto 
che ancora una volta a chi 
cniede qualcosa di semplice e 


gnau a fisnen, e la prossima 
settimana In nn allm gruppo 
di sezioni. .\l diballili sono 
stati invitati, nel quarliert e 
nelle località dove essi si 
svolgeranno, I rappresentanti 
di lutti I parliti potitici. Ec¬ 
co l'elenco; 

IlOM \NL venerdì 
G arbatella. ore 20. sen. Ce¬ 
sare Mavsinl; Quadrar», ore 
lo. Armido Sbandati; Traste¬ 
vere Ripa, ore 2OJ0. Salvato¬ 
re Maccarone; Monte Verde 
Vecchio, ore 20. Umberto Cer- 
ronl; Appio, ore 20, Rrmo I 


f 1 «lirigente politico, il conimi.s. 
I s.irio c.'imlji.'iv.T .itteggi.iinento 


secchio delle immondizie, 'e/ r.ipi orl.y alla qtie.srum deve ess 

e E mo'? F spanto! l óì te- centrale il tioc.i sembra prò- dingent; d' 

de ch^er rnonnezzaro Fha fic- prie* una c.**a sena: a .1 se 


ssere comune a tutti 
del movimento neo- 


de ch'er monnezzaro Fha fic- prm una c.'*a sena: n .1 *e- ^^.'..-cisT.a .-e bene r.cordi.'.mo io] 

rata nder socco sono sono sullo , 1 . pronte dihscnti in- ^ < p.s.id.o del qil de furono pr«i-| 
.Ninnò è sloto oneirnrnìo .le Aos ni * re*r.on..*hìii sono ^ * «gon.S.ì Franz Turch. CO lin | 


«ioye qu.attro o cinquc<n’nto cit- < commissario, a Fra d'allumi- tira è snu«i riconseimaia alla f |vio:.ato in compenso di un foglio] 

ti.dini pr.itestavano chiedendo | sa Aoltò? *. tt firn- legittima proprietaria •. i sL via per il suo paese d'on- 

nifr'r.oTsis'^én^v ^ -ionorio ha avuto per Un mo- l a contentezza della si mora i Cine: e soltanto dopo Finter¬ 
ia nii“ pròrnd’^t mTgnaziuSe % »^nmrionr di repM- tnorrini è stata incrinata Ani- $ vento del nostro «'.ornale, che 

per‘quanto era .accaduto. i rare; • Signò. arrattatere la malignità Aelh solita soro 6 A 


(l^i decise a sborsare il denaro 


di essenziale come la casa si 1 Monte Sacre, ore 2 o. 

, »• t . l-fJ7o Siirnma; Tettacelo, ore 


risponde con l'angheria, con 
tl sopruso, con l'intimidazio- 
ne. Se Marzano crede che nel¬ 
le immonde casupole di Bor¬ 
gata Gordiani ci si possa sta¬ 
re, perchè non ci va ad obi- 

• », T'-/ 

• _. »«• VMM /Mr>B*^««t4* My 

fitto tosto pochissimo. 


20. Enzo I.apicrirrlla; Monti, 
ore 20. Giuseppe IlanchIcrI; 
Aiirrlla. ore 20. Franco De Fi¬ 
nis; Fiumicino, ore 20. Krnn» 
Orano; Monte Mario, ore 2n. 
Massimo Prisco; Magllana. 
ore 20. Donato Marini; Tento- 
celie, ore 2i. Maria Miclielti. 



Aiireli.a Del Re e da Tozzotti i l.’operazione è stata mpiAa 
dello Consulto pop,aI.ari. dopo f ^ — come si Aire ? — hril- 
iiyer ricevuto nuov, sc.arbi d.-i- ^ ^4 ore il brigadiere 


gli agenti messi di guardi.a .al- ^ 
l'edificio, sono riuscite a farsi 


ve*. _ F in nn par de giorni r hanno # r.almonte. alla chiusur.a de; con- .iJT.VT.AI.I .\LL.% r.\MER,A — Ieri mattina numerose delec.vzioni di statali dei Rnoli a«- 

t.'operazione è stata rapida arìAalo tutto ?,. Proprio co- f t:. il Litografo non fu pagato giunti, accompagnate dal loro Comitato, si sono recate alia Camera a conferire con i rap- 

— come si dice ? — hril- sì». • Puro la tnonnezsa? *. 2 cominciarono 1 suo: viaggi presentanti dei vari groppi parlamentati al fine di sollecitare la discussione della lecce 

ntr. In 24 ore il brigadiere romoletto ? quasi quotidiani alla sede del che prevede la solazlone dei problemi che Interessano la loro eategotia e anche gli altri 

^ MSI di Via Quattro Fontane, statali. Nella foto; la delegazione degli statali mentre si in trattiene con il compagno .^ne- 


.wxxwxxwxxxxwx'«.vi«w»MeMO^vmMvve«eK<evxv«wN«NONgv'mi<9«vxvimivc«Nv<* Ma i dirigenti missini erano] 


Ilio Bsrontlal 





















Pa;. 5 - Giovedì 13 febbraio 1958 


LTJNITV 


LA SEDUTA DEL CONSIGLIO PROVINCIALE 


Anche In minaccio deiie leimiti 
pes o suiin Bibiietecn nniio nnie 

La risposta di Addamiano a proposito dell'auspicato nuovo 
edificio a Castro Pretorio - Interpellanza di Mammucari sugli 
elenchi anagrafici per i braccianti - Commemorato Filippo Doria 


CON UNA DISPOSIZIONE DI MATTARELLA 

Impedite le eleiioni 
alle Poste Roma A.D. 

Energica reazione dei lavoratori - Que¬ 
sta sera assemblea in via dei Ramni 


GLI SPE1TACOLI DI OGGI 


« La petite messe » 
di Rossini a S. Cecilia 


l*KI!MK VISIONI 


Domani, venonll H. nllo 17.30 l’KlìMK VISIONI 

(comerto In ahb t.igl Bt «llrotto Adriano: Vidi teatri 
il.) Forii.iniJo Pro\lt.ill lon 1 t'»*'- .vhhtIim: Non sono più guaglione 
cuiione della « * So- Archliiicdr: Arlone immediata 


lennelle » di Hoyslni per sidl. eu¬ 
ro. due pi iniiforti e oig.iiio So¬ 
listi- l.ueilla l'dov lek. .Anni Ma- 


Art'olialeiio; l.e Uouge et Mls (.il¬ 
io 13-L’O-L’L') 

Arliton: 11 dellnuuente delie.ito 


t I • j . 1 . . ... .. Venirigll.i: pliint.^tl R Joii. Bruno 

Le cloz.on: cioHa Coitimisi:o-|stata sviluppata por otlcnero xieol.ir; oigmiiti tiino Nneel 


ri.i Hot.;. Aniedeo Bordini Kraneol^^.,., 1 , 11 ,m.irili in città, eoii C. 


Anche 11 Consiglio provin- 
cele ha dedicato la prima 
porte della sua seduta di ieri 
alla commemorazione del pri¬ 
mo gindaco di Roma ritornata 
libera. Il presidente dell’am- 
m'.nistrazione provinciale, avvo¬ 
cato BRUNO, ha ricordato la 


provin- là dell’edificio, ormai non pivi degli assegni e il pagamento 

prima adatto a sopportare il peso delle assicurazioni. Considera- so: 

di ieri corvsidcrcvole delle pubblica- zloni analoghe ha svolto il com, ve 

lei pri- zioni schedate. pugno CESAHON'l. ‘o 


ne Alterna .airiMicio po.stale :.r- miglioramenti 
pagamento nvi e distnbu/.one sono st.iie servizio. 
Considero- sospese a scgii.to di un prov- Sempre ne 
Ito il com, ved.mento, die sembm sia sta- ;eri la segreto 
•o d .sposto d..l m.nistro M.d- i,, Kederazion 


conomi'u 


del Maestro st.ihile il.’l coni Bmiaven- 
tura Somm i Biglietti in vendita 


Sempre nella ni.itt.iu.ta d. 
ieri la segreteria na/.ioii..Ie dd- 
1., Federazione itali..n.i poste- 


Moll (alle l5.4O-lH.25-20.:i5-2C.i:.l 
Barberini: S.irrisi <11 ima notte 
d'est.ite. con U. J.ieobsson (.ilio 
lH-18-20-22 10 ) 


Uà oggi all uniMo ConeiTli ilei- (-upitol: Il ileliiuiucnte (Ielle.iti 
r.Ace.ulemi.i vili Vittnii.- ■ -- .... 


i LAVATRICI 
é DISCHI 
P SCALDABAGNI 

CONCE SSIONAMC 

ooc __ 


roi TUmROHA> 


FRIGORIFERI § 
RADIO à 
MOeiLI CUCINA i 


CUCINE GAS 1 

RATEAZIONI 

COHOOISSIMB 


nominata 


commissione ministeriale con il Pt> «ver dato lettui.a di una ri 


i.’asses.sore BONGIORNO. do- tarolla, e che forse non ha legrafonici à Inlervonuta pre 


compito di studiare una siate- sposta jiervenuta dal direttore di iiuesto dopo 

_r_« -j: _ n uUrt fl»‘irtiffif'’n rhf» nrsìWpHo Alln rf^ltort.' d(?il llllll 


nella slor.a s.ndaealeUo il d;retlore >:oiu‘rale 


riÈATRI 






di- Poste, con 


calo BRUNO, ha ricordato la nazione diversa della B.blio- deirufficio che provvede allo rettore deirullleio. ieri matti- un collouu.o che e n.-initato in- 
figura di Filippo Dono Pam- conclusioni alle qua- revi.sione degli elenchi, lia aa- na. informava la Commissione terlociilorio poiché. ;I d retioro 


iMltO AimiAN'O: Alle 17 


L'n|iriiiilca: Il segno della legge, 
eoli il Kenil.i 

('npranlctielta: Orizzonti lU glori.i 
l'orso: .Vinore e ehi leelilere. eon 
fi fervi (.ilio lli-lB-20,10-22.40) 


>1 P.il.lta 
zi>ne ». 


il,‘gli aj,.-;! 


7 (- alle 21.15. Iliiroii.i: Il signo della legge, fon 
s.-ii di‘ 11.1 e.m- Il V'oiul.i (.ille 15.30 - 17.50 - 20 - 


IIIIIIII•IIIMIIIIIIIIMIIIIIIIIIIIIIII•II)MI|||||||||||||||||||||||M|||||||| 


colui che, con grande {j jj giunse rilevarono 


competenza, rara 
viva sensibilità, fu 


modestia * 
in un mo 


senza improrogabile di un nuo¬ 
vo edificio appositamente co- 


sicutalo che la giunta inter- elettor.do 
verrà nuovamente per chiedere potevi-riii 


l’operazione 


mento assai delicato, il pr'iuo ^ individuarono nella pi -‘'volga con giustizia 


revisione cioè nel luogo di lavoro, per 


cittadino 


capitale. 


queem .seppe esprimere la fedeLy|.,|^, 135.000 


aria demaniale di Cestro Pre¬ 


in una società rinnovata, nel¬ 
la paté e nel lavoro. 

Egli — ha detto l’aw. Brìi 
no “ felicemente aeeoppiò 
sempre miiabili doti di equi¬ 
librio e di umana compren¬ 
sione. Spirito profondamente 
libero, se di.sdegnò il favore 
dei potenti, di questi seppe ad 
un tempo lespìngeie alletta¬ 
menti o violenze Vada dun¬ 
que a Filippo Dona — ha con¬ 
cluso Bruno — Il nostro tri¬ 
buto di affettuosa riconoscenza 
per l'opera sua e per rinsegna- 
monto che ci ha lasc.ulo. qu.i- 
le me.ssaggio di libertà, di lol 
leranza e di amore. Rendiunu) 
in tal modo omr.,.’,gio ancora 
uno volLi a quei valori di li 
berta e di giustizia, che danno 
significato e contenuto umano 
alla Nazione, quei valori^ cipè 
per i quali la Resistenza è sta¬ 
ta e sarà il patrimonio comu¬ 
ne e la garanzia di una vera 
unità nazionale. 

Dopo brevi parole di cordo¬ 
glio pronunciate dal compa¬ 
gno FIORE per il gruppo lo- 
munistn e dal d.c. .■\NDREOL! 
n nome del suo gruppo, il Con- 


quadrati ' 


loui. nei- [3 adotta allo scopo II pc 

ricolo manifestatosi recente- 
3 VV. Brìi mente di una invasione delle 
accoppio •eopjti rende p'ù urgente chi 
di equi- ]g realizzazione dell’opera 

ndimrntp Come ultima informazione 

il f-ivnre Addamiano ha recato la rispo- 
il lavori _ . 


oculatezza. 

L'as'e.=sore LORDI ha poi 
risposto a una interrogazione 
lU'l compagno CES.-\RONI a 
proposito della revoca della 
riserva di cacc.o Liinghezz.na 
di proprietà Stacchini. Ancora 


lustizia e con soprnvvcniit. ordini superiori 
La reazione dei lavorator. 
DRDl ha poi deiruflìc.o interc.ss.it’ .die ele- 
intcrroi’azinne zlon: (eirc.n 7.50) è .stata inime- 
CES.-\RONI a di.at.i rri.s loro delega.’.one, ac- 
revoca della comp..guata dal secretar.o pro- 
1 Liinghezz.na vine.ale del Sind.Teato un ta: o, 
echini. Ancora .si è rec.ata dal direttore pi.i- 


VK i.i v,i.iiiiiiis»iuiii- lenocmorio ijoiciic. n n uore . vn- 

he lo eiezioni non goneride. pur ne.mferm.ndo ;VuV!: V»-* del Teatio iti.ii. 
•o..gersi neh utileio. tutte le po.siz.on: .ani.sindacali ,.„i, pi ppm.. iv Filippo .-Vile 
ogo di lavoro, per proso dairAmtn.n..>tr.àziotie. c familiare, i Tre f.use di Pi 
. ordini superiori la posi/'one neg. tiv.i assunta pino » 


veniit. ordini superiori ia posi/'one neg. tiv.i assunta 
reazione dei lavorator. nei eonfroiit: dei’e r vendiea- 
ìc.o iiitere.sb.it’ .die eie- zion: dei portalettere, s -m- 
eirc.n 7.50) è .stata mime- regn.nto .n d.are un . r spo-t.i de- 


eoii Poppino Do Filippo .-Vile T 
familiare, a Tre f.use di Pop 
pino » 

roNDOTTlFUI; f la D Origll.i 
P.ilml Alle Iti prezzi f.imlli.in 
« Se.ampolo ». 3 atll (li D Ni 
e. (lenii 


Fiimma; p.d Joey. eon R Hay- ' nv-'.e* 

"IV I■ù^^nnma‘"‘■ ^he'•n^^^^ '"M^'s^tell - rrjanon:‘àt-il.ih-nimena 

eli- 17 11 ) ui is •>•■> . -Ni nell t rleste: I.-i venere d Chcronea. 

‘ ’.i ... .... l■eo(•lll(•; U.iheel-tltl con B l.ee 

li - iVuie-miV’ •' noslro e.impiono. eon T Tiiscilo- I..a mg izza della «alln.l 

iVi- liiiitrri ili*- I à /•iwi Flioi’o lU'H.l Stivn. C»»n U 

V* lni|url,iU L.i Si t» ui 11 t ri\ t oii l)iu* biotinu’, rt^ii Miil\ 1! lyUMrUi 

* ’ . 11 . r. . Vitale t'Iiilano: L'.irosellii n.molet.Tno. 


Italia; lluerra e 
(Irey llephiirn 


e, (lenii 

Im.t.va per ogg.. dop.) che <u rà in;i,i i; MfsK ; C la Domlnlei- 


Maestoso: Delitto sull.) festa Az- ‘ Paoeo nella sin,., eon Rii,. 


consultato il ministro 

.5‘etitro è pre..rimine . ta un 


CF.S.\llONl, infine, ha noiato viiicialt* delle Poste pre.s.'o il 
con una interrogazione che lo (piaie h i eiierg eamente prote¬ 


mo na leca o m (i-spo- spostamento a s. Giovanni dei stato contro il s 
proprio ieri >‘‘Uro dal ^.«poiinca degli auto.servizi per presente che, si 
nella r.i a una .n- ^ Castelli continua a provoca- eleggere l.i Co 


sti seppe ad capolini 

’eie aUefa- numstro della P.I a una m- j ^aste! 

’ Vada dim- terrogazione dell on. Malagugi- situi 

a — ha con- ”*• niinistro ha definito pri lavorate 
nostro tri- fondamento lo notizia di cattino 

una cessione a privati di una l'ordme 
,er"l'.nst-na“ dell’area di Ca.dro Preio- 

asc ilo (Ina- affatto rassicu- _ 

ipr'-'i Hi tilt ‘Oto gli studio.si qu.ando lia ri- — 

'L' cordato erte 12 OUO metri qua- 

'froii di tei mio di Castro Pre- 
valori **rì'^*^*h* torio. svincolati daH’aiitonlà 

1 . che danno ancora pas- 

■mito umano airamimnistrazione finan- | J 

valori t'ipò dello Stato Comunque (c 1^ | 

■stenza è sta- Qui hanno avuto termine le in- 
nonio comii- formazioni dell’assessore), il 

di una vera ministro è tornato a dichiarar- v 

si favorevole a una s'-stemazio- 
Ip di cordo- ne dello biblioteca sul terreno ^11 
dal compa- aUualmente destinato a caser- 
griippo co- 'na militare. 

.■\NDREOI.! Un’altra Interpellanz.'i di ri- „ 

ippo. il Con- lievo. sotto.scritt.a anche d.n Ce Of 


sopni.so faci't'do 


pi.)- riunione del Com t ito d retti- 
o il vo del Smdacato pro\ !ic..iie. 
'Ole- i)er clt'cidore l’m (“ntii.iie .iz.one 
’t'do che si rcnde.sci» necessar'.i. i 


fal(t.ml - Sllctli - Ghlberll-f..ir- 
roiie-Priiieipini Alle 17.Hd f i- 
miliari’i « 1..I poltion.i 47 i di 
Vcineuit Ultime repliche 
Itl.ISKO: f i.i l. Visconti piescii- 


C la Dominici- zuir.). coii M .Mmg.m ' il ivworth 

i - Ghlberll-f..u. Meli.) lìtivc-ln: Clciv.iisp. con .M d., te ..Ila lun.i 

1 Alle 17..1(1 fi- s.,'111'11 (.ip .die ifl) l|■.ll;.'Slo. con .M Brindo 

polliona 47» di 5I.;tr..|)Mlll.u.: M.irlti in citliV ^ Marconi: L.i metcom mfcrn.iU 
no repliche v . Moti (.die 15 .Ul-l i.45-1.1.55- .Masslnin: Un s.'lo gi.nulo .un. 

Visconti piescn- 22 3.)) ir io.,,, .i. 


M *. ' Castelli continua a provoca- eleggere l.i Commissione in- 

Malagugi- re situazioni di dusagio per i torna non s.ir.5 revocato, i po- 
[inito pn lavoratori che giungono ni stclegrafonio: riprcnder.miio ed 
notizia di mattino dalla provincia o per inlcnsillclienuino la propria 
ti di una l'ordine del traffico in una .zinne c)ie. oltia' alla dife.s.i .le. 
tro Preio- ^om sempre piu conge.stionata diritti sindiiciili. come c noto è 


divieto di 1 postelegrafonici d» li'l’Hìcio ar- ponte» di 


t) H Morelli e P. Stop,,., All,; Mljtnon: i.., sete dclloro. con G. Ma/zlnl: l.a ‘dom..i del (listino 
1. f mdlt.Tiv I Uno sgn.iido d.d t.od ... ■ ii di 

__.*1 A «atti... __ v»........ ..li__ IJ.H.lH 


distribu 


o:v p.) •*- MH.l.lMKTUO: f la Teatrale 


Muilrriio: N't*n st»ni» pili Moniltal: Un uib» nt‘U»i notte, 


.5 revocato, i po- .-i riuniranno in assemhle., ge- 
riprcnder.miio ed ner.ale in via tlei R.iimu 4. per 
ino la propria decidere sull’.'izione d.i svolgere 
tia' alla dife.s.i «le. m dife.sa della loro C.)nim ss i>. 
li. come è noto è oe ntenia. 


it.di.m.i. regia di A Foiosi. .•Vi¬ 
le 17 familiare « Rag.izz.i e I 
sold.iti » (Il C Piignetti e u As¬ 
surdo » ,11 f Angeli 


FI.AII.V 


con .‘S Koscin.i 

Moderno Salciia: Orizzonti di glo- 
I i 1 . l'oii K D.'iigl.is 
Ncn Vork: Non sono pili gua¬ 
glione. con S K' scina 


DALLA MANCATA RAPINA ALLA CATTURA DELLA BANDA 

Rubavano da due anni ì ragazzi 
che hanno aggredito Finvalido 


Hi.30: « Bi.ineanevi e 1 7 nani » 
fiali I miisie.ile in -l atti di 11.)- 
gl irdi Negli Intei v.illl pt.-mi.i- 
Zlone di l'.lttl l hUUll.’.U lUIi- 
M'her.àti 

Vl'OVO rll.VI.Iir t\ialc l.lhl.i) 
f ia F f.isli'll ini con 1, Vi'i.'- 
nese e f, Bl.itoiic Alle 21.1.'» 
« La r,il)l>i.i nel ciiou- » di I' 
V.iDilemlxTghe 


SISTIVA : .Alle l’.irisi II deliiKiiiente delle.ito, con 


J Limi-, e Kiiropco Click 
IM az.Il II c.'iihio lusso del delitto 
con K MiU‘. 


qinltrii Fontnne; 11 giro del mon- ,,,,i‘i)n; tinello 


J VVoiidW. Id 
N.isce: l-niia ross.i 
Nl.ig.ira; I..i spos.i del ni.irc. con 
■'* J follins 

NiinicnUino ; Incontro sotto t.i 
"" pH'ggi con V. Johnson 

.Voiiicine, Fuoco nell., slii.i. con 
I< Il i> Morti) 

ViiiKo; 1,1 donni del destino 


d > In HO gioì ni. eoi) I) .N'ivcn 
(jidrinett.i: Fesilv.d dei N.istri 


seliz.l onore 


d'.'V rg. Ilio 
( ‘Iiert ;ille 


"*'■1 !■•■•''>>>• Hi )i\eie olvinpi.,: .ivceiiliire di Alse- 

alle ifv ingr eont ) ,H,, ì.,,niomeii\. 

i li- ivi 111 ■' Orfeo: L.i nonn.l S.ihell.i. con S 


Oilesc.ilclil; l.'ev.i.so di .S.ni IZuin- 
tiiio. col) .1 l’.d.iiii i‘ 


HI. 15 -1 .S 05 - 20.4 5- 22.15 ) 


MAHION’IITTI; l’IfCOl.H RIA- llov.) : Il segno dell, legge, con G 
SCilKKR (Ila Pastrengi) 11: AI- Ford (.ili,- H!-1;1.4;>-2'0.15-22.45) 


SCilKKR (Ila Pastrengi) 11: AI- Ford (.ili,- H!-l;1.4;> 
le 16.15. it.iba in 3 atti' « Bn- Snlenin: Ri|)eso 
ehettiini » Segni- pr.-nil.izionc Sali,ne Margherita; 
dell,* maseliernie ( Pri'liolazio- delle 5 dit.i. enti P l.orre 
ni tei aiBl>07) Sincr.ildo: (Irizzonti 

l•AI..\ZZO SISTINA: fi., R.iseel K Dongl.is 


t‘kOM-ln .1 

,,‘■,‘7! Otli'iili*: dalle 15 alle 20‘ Co.se d.i 
...4.a) ji.izzi: all,* 21 Gr.inde veglione 
di giovedì gr.isso 

nilsteri) Orione; Ginseppe V’erdl, con P 
fressoy 


Trieste: I.-i venere di Chcronea. 
con B l.ee 

Tiisfiilii* I,.a rag izza della aalin.a 
fUssc: Fiioi'i) nell., stiva, con R 
11 lywor'.h 

fl|)lani>: v'.iro.sello napoletano, 

eoi) S l.oren 

Veritnni) Aprile: lin.a parigina, 
con B B itdol 

Veri) ino: l.e .ivveiitiirc di Ar.senlo 
I.UT.in, con l. t..iiuouri‘UV 
VlrlilM Riposo 

VIttiirIn: l.e p.intere dei mari, con 
H H-' ig m 

flNr M \ t’IIH l’ItVTirANO 
OGGI l,\ IlIDCZ. AG!S-KNAI.: 
Vplilii. Alliialll.V. Ainlira .lovlnel- 
II. Apollo. .Atlantic, IlrUtol, Br.an- 
racrfii. fcntr.ile. folosseo. Cri¬ 
stalli), rarnese, Flamlnlii. Golden, 
Iniperl.ile. I.nx. Odesr.ilrlil. I*l.iz. 3 . 
Plaiifl irlo. Sili Umlirrli). S.ila 
Hleinonle. Salcrnn. Silverclne, 
Tiisrolii. f Ipl Ilio. TrVTKl: .\r- 
lecchlno. thilet. nelle Muse. 
Itiisslid. Sidri. SKiln.). 

iitiiliiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiililliiiiii 


Il CORIMlillCIAI.1 U IZ 

A.A APHHOFITTATE Grandlnaa 
svenditi, mnhtit tutto stile CantiV 
e produzione lucale Frent iba- 
Inrdltlvl Massime facllttazlnni 


Snier.ildo: (irlzzond (li gloria, eon inim I.,,,,,. t}i„.sta notte o mal.| pagamenti Sama Gennaro Mlano 


eonimedt i 


.siglio ha dedicato tutti i suoilsaroni e zArciprete. è quell: 
lavori allo svolgimento di iii-| svolta rial compagno M.AMMU 
terrogazioni. int-jrpellenze eal-|G.'\RI circa la riduzione degl 
l’aonrovnzionp di alcune nropo- iscritti negli elenchi anagrafi 


Sei di essi sono stati arrestati, mentre altri quattro sono ricercati 
dai carabinieri — Avevano anche tentato di drogare un tabacchino 


l’approvazione di alcune propo¬ 
ste di deliberazione. 

Di speciale interesse romo- 
no. e non solo romano, la ri¬ 


ci dei braccianti C.ò avviene 
in questi giorni nella provm 
eia di Rome, senza che le or 


1,3 luittura dei due giovani 
che Paltra notte hanno tentato 
di rapinare l’iiiva'.ido di guerra 


il Camporotondo e gli invesM- 
•giitiiri ni,'Ugnilo che sui stato 
lui a puntale l.i pistol.i 


l’assessore ADD.A- ftanizzazioni sindacali .s.ano in- brasino Lanfruiichi in via Ni- Lanfraiichi L’arma 


sposta che l’assessore ADD.A- ganizzazloni .sindacali s ano in 
MIANO ha dato al consiglie- tcrpellate La revLs one. per i 
re liberale Cutolo a proposito modo come si attua, porta , 
delle sorti della Biblioteca nn- conseguenze molto grò vi, noi 
zionale, chiusa in questi giorni solo per i lavoratori, che ven 
I>cr motivi prudenziali, dopo un cono a trovorsi privi degli as 
nuovo accertamento circa le segni o delle ossiciirazioni so 


colò Piccinini, ha permesso la non è stala tri)vata. 


a scopert.'i 


banda di In- 


invesM- Infine, come lutti g't .inni in l, ,rili ) 
SUI stato c.iriicvalc r():i).inii i h.iiilct.V ini .i,,, , -, 
dola sul »’*•"<'”■•' col - Vegli,MU-simo del!.-, 

. .. .stampa- al Palazzo di-, ncevi- ..i,,. 

tu ta, i.i all'FUR. Remilo H.izcel in-1 pormall' 

tcrverr.V al tratti-niiiieiito i-omej 


G.irliiet ,* Gi.'V iniilni „ Un paio 
dall» .Alle l’I.là 
FlitANDFI.I.O; Ui| 

•;l lltlN4> (t,l Oggi .èlle 

17 leplle.) .1 p'czzi foìiih.iii ili 
" O.-iiilt - • Vittoiio G.is- 

*• “ ) eil Fi)' ■/. 1 li“-i'lii 

'niDOTTG ri.isrt»; ( Il .-tpelt.i- 

,1 C.ill gl'ili (lllctt.l (Il f l.otll- 
' Il inli Allo 17 f.imiti no i. I .in- 
'O I .1 •. 1 .,)> .Il V 'l'l.■l I 


col K Doiigl.is 
di S\ilciulore: l..i moglie 


del vescovo, 
.il le 15.30) 


C.imporotondo ha rivel.nto ospite (ronoro per ricoveri* im'.ir- 


molto grovi, non driincoli. tutti minorenni. Nel durante l'iiiterrogatono un Bstjca t.argn d'argento e por pr«*- 
• 2 iro di 24 ore i carabinieri e.spcdiente cinematografico <la 

sono rmsciti a catturarne ser. lui escogitato per rubare con ,|| <,r<-i„.stre della BAI .diioter.iii- 
altri quattro sono ricercati. maggiore facibt.à Egli aveva g-, .»cr;ita 

Da oltre un tirino i ragazzi, pensato di - ilrog:ire - le vitti- _ 


nuovo accertamento circa le segni o delle ossiciirazioni so 
condizioni precarie dell’edificio ciali pagate dalle aziende agri 


n! Collegio Romano Con tono cole, ma .anche per le ammini- jutt, d, condiz.:one socialmente me. 


i r pr.*- .i|,xTI«I' 
lusichc. 


Il irdi .Alle 17 f.imiti iic i. I .in- 
«Hil ». 3 .liti (li V Tici 1 
nssiNI: f i.i fhccco Uiir.iiitc 
.-Mie 17.15 f.lindi.ire c .die 21.15 
normale « Vetturini si. inm-e » 
3 atti e 4 ({ii.idri di B Bit'd.i 
F iB ritilcri 


It.ali in.) 


celi I) .Nlveii (.IO .ille 15.30) 
Siiiicrcliicm.i; M.iritI In eill.A, cen 
17 Moli (alle 15 3'»-17 4r)-l‘t.5,5- 
22 3.5 ) 

Iri-xl: 1.1 li.ind.) degli .ingeli. eoo 
(■ f. .hle (.die 1.* 15 - 17.30 - 20 - 
22 . 1)1 

\i Titr \i'»it)\i 

VlroMi*; I..I ibg.i sul F,<cilli'i). ovn 
S M )iig.iOi. 

Mli.i; 1.0 »li.mieri> di Stone City 
Aire: Okl dDim.i! celi G Gr.di.ime 
.\li-( Olle: Un tiiibmi- di giol.i. eon 
, F Fischer 
Bii'd.i \||,II.,< 1 - 1 .,tori: 1 b.issifoiidi ilei 
pollo, con B Fg.iii 


1 ron J SiiiìiiuMw 

'VO. oiiavlll.i; N.ipoli terr.i il'.imor,*. 
’ e.>i, M Fiore 

c<'n |•,,|.|/zll: 1..I vciieie di flieroiii’.i 
'•5,1- n 

l'.ilri.lrlii.i; t'rgeglio ,* p.issloiie. 
i ;'’0 coll .s; l.men 

20 ■ F.arliill; t.'.iipiil.i Holit.iri.i. con J 
StCM'.ll 1 

l’.iM .Viioe.ito di me ‘lesso, coi, 
con G Folli 

l’Iaiicl.iriii: H isscgo.i Inlcrn.izto- 
Jity 11 .de del docimieilt.i l lo 
ime l'tallnii; Bulli e pupe, eon M.irlon 
eoli Br.inilo 

l*rrm-s\r; Il m.ucblii delt'odto. 
ilei con J Cotteli 

l’iliii.i l’ort.i; Di.ivolo nero 


via Ghiaia 236 Napoli 
il. 3 mor,'. ^ CARnAllA.~vl 8 ltate c MOBI- 
L'heroiii'.i LETEHNI » Consegna nvunoiie 

tr.itts Anchi* W ralc. S(‘nza .tii- 

p issioiie '‘cipo. «enza caml'lall Chlcdelc 

‘al.dogo'lR - L ino 

. 1 . con J 1*1 pxU5l,‘\T'.”’Bhe(1o1(l - pTàstT 
• ■:i . B.irlieltl)' Fibra . pri’zzl 
esso. 1 Oli (.,(,(,^ 1 ,.;, . iissortlmeiito pronto - 

lem 'Zio- • P*«''*nTl.) 

I'm.'zii) .,j^ Ci.sllin.i 17-25 (.irc.Tntn 

.. s( .,- 1 ..., F.'int.inellii l 


•1 privi degli as- sono riusciti a catturarne ser. 
assicurazioni so- gpri c|uattro sono ricercati. 

Ile aziende agri pa oltre un tirino i r:igazzi. 


di orch'-stri* dclbi BAI .iUi'‘ter,iii- 
11 ') la .serata 


sconsolato, l’a.s.sessore ol’o Puh- ura 
blica istruzione ha ricoidruo ver 
le Vicende di questo i.stituz. o mej 


tcnt.'itivo 


straz'oni locali, co.strctte ;i 


fronte 


all’ir.digenza più diffu.‘'« 


oropr furti 


hiiolto modc.st;i. si (ledic:iv;uio a f:'llito propr.o Faltra sera pii- 


geiiero lier pro¬ 


ne. passala dai 37.5.000 volumi Questo opetaz.one tende, infi- 
dei 1888 ei 2 milioni rii volumi ne. ed aggravare il peso dell; 
attuali, che hanno arricchito ù L.soccutxizione siill.o economia 
modo considerevole le dotazio- -('mana in jvirt'coiarc. costret 
ni della biblioteca, ma che hari_ ta a sopportare nuove pre.ssan- 
no avuto gravi conseguenze d' ‘i richieste di lavoro che ga- 
ordine materiale per la statici- rontiscano la corresponsione 


ciir.irsi denaro da spendere in 

divertimenti. Me.SiO del sonnifero in una - 

Come .'«bljiamo già puhfilica- hultiglietta o mescolatolo con I..i fon.siiM .3 sfnd.icd.- d< 
to. i! signor I.anfranchi è stillo del caffo, il ragazZ'i (* i suoi soi'i )zi"ne (lolla Si.'inp.i Bi 
affrontato verso le 2;t.30 da un amici .si sono r,>(‘,iti nella ta- f,.,‘,i,'r\y,V,'''‘aile’‘or(*’^’ì2 a' i'* 
gnipp') di giovani Uno di que- bacoheria di Viale Somalia 222 .M.,rigniìii jicr (liceut' u- m 
sti. impugnando una pistoLi. Qui hanno tentato di far bere .m-nt,* ordine del giorno i' 
iia intimato alfuomo di conse- il mi.scuglio :il titolare. Per- 1-.itto ,11 l.ivor,, dell'AgenzI.i 
gnare il porttifogli. Solo qunn- nando Diotallevi di 41 anni lo' -) Situazione Uoiki o, 


m.l dell'.‘g>'.l 
franchi 
Me.SiO del 
hiiltiglietta ( 


Oggi la Consulta 
dcirAssociaz. Stampa 


eoo M 1. felli e f T.ii’‘b“rl.i- 
1)1 ci», f. P irti),Da e f. B'-r- 
t "‘Chi Alle 17.31) f.iixili'f .! I,.i 
gr ii)(l“ f imigli i '• (Il U S.ir.i- 
/‘Di UlIiDìe II pBcbe 
VAI.I.K: fi) F ViletI oi, V f.i- 
priiili All'* '7 f.,mlll',ri‘‘ * I.iii.i 
e il e.iv.illi-te » 

trWt'WA-a^AWlETÀ 


\iiiriir: Ito Kposdlo un pilota, rnn Il wveo eli tn.inirna. con 


a\oro cne pa- iiimu^jnaiulo una pistola, 

correspong.one intimato alfuomo di consc- 
- — gnare il porttifogli. Solo qunn- 


con I..3 fon.siilt .3 sfnd.ic.il'* d<-ll'A<- i/l't raoB. i z»* 

SUOI sociazi'iiK* (lolla St.inii'.i B'im.ina 
|. ') (.invocata per "ggi. ginvedl 13 Mlcinlira: l..i stiri i d<*l f ipil.iii 

‘ febbraio, alle ore 12 a Fal.izzo B"l). (-on f fotes e riv DBib n 

.M.ingnillì per diceiiti u* ••ul se- ABI'*rt: 1 g.mg-'ters. con U. 
bere o,p*nt«* ordine del giurtio l' fen- e.eUer ,* rivist.i 
Fer- 1-,itto (Il l;,V()r„ dell'AgenzI.i « It.i- .An,lir.t-.l()\lt<(*tll; l..i »lld , di‘l f.i- 
anni ii'' •* -I Situazione (ti*ll.i o.ltegD- pltaiio Roti. (*" 1 ) f fores e riv 
II.) in vista (l,*tle tratl ittvc per Frlnrl|,«*: I.., gr.tiide prigl'ini*. ci'ii 
Uo di la- S Sidney e rtvlst.i 
I collegi,I Volliiriu): l.a sfida del f.ipitano 
ipare alta R"l,, eoo f fori’S e ilvlst.i 
Muc,*i-f avalli 


E SE NON CI FOSSE STATO MODUGNO... 

Tempestosa alPAdriano 
la ^^Parata dei feslival,, 

Serata tempesto.sa ieri seraifarc prima di tutti un nome 
all’ ** Aflnano Protagonista. Domenico Modugiio. 


do à risultato che la vittima abitante in via Galla e Sidamn ;.V%.Vvi 8 H.ne (V(Vi (-..nV, .ilo 


non aveva con se iiommciio uni87. dicendo che 


caffè in¬ 


soldo i malviventi si sono 
lontanati. 


Varie. Tutti 


vintogli dalla moglie. Soiionchè -(ono’ Invitati a partecipare 
l'uomo fi'jn ha abboccido al- riunione. 


K Moori* 

.\p"Ili>: f.ti'-ir.i ,* p.iei*. i-oii Aii- 
iIm-v il' pbiim 

\ppb>: iDli rli'dii*. <■",) R Br.izzi 

.Aiuilla; flassi* di f,*rro. eon F 
F l'i'hcr 

\ri*i)iil'; 1.3 lì).,olili'* i>o,li-iil.i. 

'■“Il (I St*‘Vl‘Os 

Arici : (Ziii'sl.) notti* o mal. eon .1 
.■Sili),*" OS 

A rli'C'hiiii); Tifom* su Nagis;)!,! 

Arl/i>ii.>: 1." M‘,iili> ,l<‘i F.ilMi'rll). 
ei'O T fiirlis 

Astori.); I.')|iioio dal mille volti, 
eoo J fagoe.v 


M Are»:, ^. . 

1 * 01 , Al,- fBilrloali*; Fac.s.iggio di oi'ftì*. con 

A Miiiphv ‘ ” 

I Br.izzi tjiilrlll: 1. i i* oi/ooi* di'l eiion* 
eoo F KaiBo: 'Tempi i)iod(*ro>. eoo fli.ir- 

le.s ( I, iplio ■'T 

omli-iil.). Itcalr: A'.ie.inze a Iseln.i. eoo M , ' 

U'H Zni) 

I. eoo .1 B'-gllI , Il Ilei mz li" ili liilli-. eoo ' 

F .Sm.it r.i u'j 

igtsakl Ui‘\; t ,* p.mti*re del oi.irl. eoo U ’ 
’.ilMorll). R)'-ig )o ■“ 

Itialto; IHb'l tieO" |)er Yim)a. ,*oo 11) 

le volti. fi Foni — 

Ulposo; Follia ItK 


. Il II VtSUNI (la lire 16 000 - Hreltirh- 
il. ll odio. fiooo . pendaner da 6000 

Assorllmento p(*lilcce . pelli - 
guarnizioni • Pr»*zzl concorrenza 
lima, con Laighi* facilitazioni — t)dp- 
,, vaine' Sun Glacnmo. 42 • tele- 

ioni, con 323-226 . Napoli 


I) GtTAHIONI U 12 

MArrniNA magi.ieria a nu- 

'iled - 7x 71). 150 1 ) 1 ) 1 ) - 10 x 80. 

ZOO non . 5 X 811 - 12 X ino . ii x lon. 
Anrbe senza nnllelio* 10 ODO mrn- 
.111 Piazza del ('olosxro. t) Itoma. 

II) AI.IIHIIGIII A’II.I.FG 
ItKIlMATISMI artrite sciatica 


A>.lra: Il e.iplt.mi) di Koi-penli*),. Bllz; l b.is.s,fondi del porto, con recatevi alle antlclie Terme Ne- 
eoi) B Kulmi.mn •* Eg-'ii ronlane di Montegrottn Terme, 

Atlante; Il i-.iv.illerc delbi sp.id.i Bonia; I.'.imori* di un.i grande re- fanghi nitiirali, grotta Rudatorla. 


* *•* luira glna. )'•’» B Davi» 

li ' eon ,YtlaiUle* Vittoria amara lliibliio; Quartiere , 

.. . Aiik'KIus: I**3 denn.i del destino. M Viil.d 

'V‘.i ' «-en I. Bacali Sala Krltreu: 1 .., gu. 

ii\i 8 T.i Oi'iMiìo ronflo. ron Lati» Hala 'l.ixl 

re. n Bacali V'u *^ Hayden 

Aure,,; 1 driUl. con V. Mt>tli*ool Sala FlemonU*; Voi 
■ Aurora: l.e due orf.mctie. eon M. B l.ancasti'r 

Vitale Appla Anllra; Ripe 


Poco dopo il Lanfr.nnchi ha l'amo o il piano ù fallito, 
incontrato il carabiniere Anto- Como abbiamo detto, i ragaz- 
nio Coruzzolo e lo ha infor- zi appartengono a famiglie mo- 
mato del grave episodio. 11 mi- destissime. La situazione più 
litare iniziava allora le rieer- (' 'lorosa è quella di Giovanni 
che con l'aiuto di quattro altri Eipo.sito- orfano di padre egli 
carabinieri di passaggio nellii vi\e con la madre che è cieca 


CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 


* reparto Intorno di cura, grande 

(lei lillà, con |).3rc,) nnnes.»o. di»tlntn e place- 
viili* soggiorno, penatone cotp- 


;,ncora una volta, la ci.iizone Quando. i,assala la mozzanot. auivam malfattori soi 
Il titolo dello spettacolo può te. il te.atro crollava sotto i fi- catturati poco dopo. E; 
dare un’idea di (piello che è schi e le grida di ~ Ladri - come è noto. Gnisepfx* 
s’iccesso' •* Parafa di Festival • - R.vogliamo i soldi ~ Voglia- rotondo di Ik anni, via 

Con Pana che tira evocare alla mo Villa-, e Domenico Modu- Scalo S Lorenzo 87. e 
rihaltti non uno. ma tutti i Ke- gno si è pr, senttito solo, sul ni Esposito di Hi anni. 
stivili fin qui succedutisi, non palco'cemco. in compagnia del. .s.-,belli 2('. I.'irHerroc.'i 


Ladri - 


litare iniziava allora le rieer- «' 'lorosa 
che con l'aiuto di quattro altri Esposito- 
carabinieri di passaggio nellti vi\e con 
zona, richiamati da un colpo di 
pistola che lo stesso Coniz/.olo ^ 

.'lAcva esploso m aria proprio » 

{)er f.ir accorrere qualcuno i i 

In via di Villa Chigi due d,>i R®' 

giovani malfattori sono stiiti 
catturati poco dopo. Essi sono. . 

come è noto. Gnisepfu* Campo- 


rei'i) Bacali 7'n *^ Haydei) 

Aurro; 1 dritti, con V. Motlconl Sala l'Irmont,*; Voi asaaaalnl. (*on 
Aurora: l.e due (,rf.uic*tl(*. eon M. B l.anc.aati'r 

A'it.nle Apiila Aulirà; Riposto 

.-Aiiiioiila; l.e p.xntcre del «.ari. con Sala S. Spirito; 1 4 del getto to- 
R. Re.ig.,,, _ . . __ ............. 


Sala Krltreu: i,.i guerr.i dei mondi plet.x: rivolgersi Dlr(‘zionc Terme 
Sala tirmma; Taxi d.i b.itt.igli.i. Nerontnne Montegrotto Terme 
eon .S Bayden (t'ndova). 


RAFFIIKSRNTANTl 
E PIAZZISTI 


Calendario 
del Carnevale 


- Vvglinnt* delle -ilclle- 
or. ;i tiil.ite beneficio 


Rinviala a marzo la nausa 
fra la Borgman a Kossnllini 


Voglia- [-ntondo di H. anni. \*ialc dello 


.‘-t.'ihelli 


I.'iri'erroc.'iforio 


lUKi portar b 
((uand',. ci)me 
SI ri.à il e.'iso 
niinciati che i 


T.mto più la sua ciiitarra. moili dei suoi costoro ila consentito ridcnlifi- 


avvcnuto i(*n. 


h:intio 


cant.'inti an- j,, volav;ino gli scluaf- .avveniita all'alba 


degli aPri e la c;ittura 


non SI pre.senta-] 


grida (■ 


invottiA'eM.'.^simo Mancini. Hi anni, s'.i- 


e Giovai)- m X'-r.dil.i all l-XLel-i'-r e alla se¬ 
ti. via d,’i d(* d'*! f.-Al in Via Grtg')n.in,a 31 
g.'iforio di All,* 10 30 (Il .«t.ini.aiii* .<1 --Sisii- 
i-i.ln'ii'fì Ila- liv'ist.i giov.'iir.t* il.il tilelo 
* ‘ . - E il prof(*»sor<* non lo ».a ... or¬ 

la c.'ittiir.a ,;.in; 7 z.ita d.il fenlro ''tiidentesco 
ieri, di' roDian" 

anni, s'.i- Sab.alo 5 t*r.i. .ilI'KM-et'ior, ballo 


. , beneficio L;, c.ius.i civile tra Ingrld ranfe Quel 

!3lKK)''!ue'e 251.0 i Lcni^lono nergm:.n e Roberto Ros.s,*::!:.;. m-l .M,.^,,*,) 
m x'-ndit.i all l..v(el-.,'.r e alla se- v.f.ent.'ta da..a Ct'U bre .attrice -inoperante - 
:"n.in,a 31 per ottenere ranr.ullamento del mai tr.-i-e.-.t'i, 
.i! --Sisii- matrimonio con il regista. ,* .. 

(i.ii tiielo ;tata rinvi.i'a al 6 marzo prò.— 

1 •!.a •• or- ^irno j _ 

iidcntesco primo incontro dinanzi .al | j TU * 

^ior hallo -tindice deli,) prima .sr-zione e:, j f IC 


ranfe Quel d.viirzio ,ivve 
:h‘ 1 M,*.‘*-'iC') Sarti con-,de: 
•• inoperante • -e e.-so n',*i 
mai tr.'i'Cr.t*', ;n S\«’/;.i 


Axlki: B mondo è dell,* (t')nne. 
con .) All.vson 

Avori',: Un re per qu.atlro regine 
eon f Cabli* 

ni*ll.)rnilii»: B fi,ri*.»tleri). , on C 
F.cic 

lirllr Arti: .Arriva la zia d'Ame- 
ric i. < OD ’T Fic.i 
lti*lsBo; V’ittorr, ain.ira 
|teri)li,l‘. Un urlo nell., noti,*, eoo 
J Woodw.ird 

Bollo: Il cocco di m.imma, eon M 
A iena 


, . IMFOHTANTR lalltillo Flnanzla- 

Salji Saturnini); L.a voce che uc- rio cerea ngi-ntl rappresentanti 


clili*. con 1, Tajoll 


Sala Srsxorlan.i: Am-b,* gli erotLiop,, 


fomnni L.azl*» • Tosr.ina con cali- 


piangono, eon VV Ilolden 
Sala Tr.xsponllnu: Mogln* e buoi, 
eoi) VV fhiarl 


provvigione 


fls»! ITALFIDI 
Bom,l 


Ma'rtìern, 


nienalle 


Sala Un,l,rrlo: Lilly ,* Il v.ig.ibon- 
do. di VV Di.sney 


Sal.x Vignoll; M.irehio di aangue. 

COI) Y D,* C.irlo 
Salerno; Biposo 

.Sai, Frlln* I e.diinni.itori. con V 
Jolinsoi) 


DOMANDE IMF. 
K LAVORO 


der.'i; ) ! (j,, imbme di gioia, ei'i) I ■S.inl'Ippolllo* La principessa delle 

i',*i fui F FimIi. i i f")‘>ri’'‘ )'oi) S P.)n)i> inim 

I Hr.iiii'i,, rio: V.ic.mzi' a lst bi.3. con Splendi,I: (bb'l tD-no p'-r Yiima 


M Urti *' foril 

llrisli’l. l^l. signor g<*ii,*rale.', co!,I S.,\rrlo: I (ll.i\"li v'iil.inri 


no. d: una organizzazione f.in- m intrecciaA-ano fitte fra pia- gnino. Via dei Riituli .3(1; Carlo <b'gh . 3 r!i*.ii. 

tom.'itica elle eombin.i pasticci tea e p:dchet!i. loggmnc c gal- Castronai. 16 anni, macellaio, j’"' 

uno dietro l'altro, di una pre- Icria. E' stato in questa almo- x-ia (iegli E<nii 41: Massimo De ,,, 


di vile 


tribunale. 


divi dei cini-m.i. del le.iti" t* ilel- 


snrebbe dovuto 


doti. 

avere 


Piccolil 


I .S li.l\M'..>ll 

Itro.iilMax: Vittoii i ;,ni.ir.i 


Calllornla; Fiioc" nell-, stiva, con -Silxer 


Saxoia: Int'-rliidi", 
Selli* Sale; Rjpo»" 


OFFUESl snhltn p,*r Roma o 
fuori cont.abile attività venten- 
n.ib* pri“s»o prim.irie linprere 
'■(1111 - Pratlcl'st'nc, paghe operai. 
eontrtbuU. lavori tilllci', - Scri¬ 
vere: C.'Sella L. PJ - SPI. F.irla- 
mi’tito, t* - noma. 

2fi, OFFKBTK I.MFIFGO 
I F I.AVOKO 


M.l ri».I 


-.. - -. I ,,, u All i»i > i ffr.incesi* cliiede 

'àig-'s';.,a,,-.. 

, 1.11 ,'( l ani* t* .SI uger N iiwill 

('.iN.ilolll- I-.I '•.iiie.i delle milli* i Siili.,),'); I..i prmelpcs».i 'Ielle U.i- ’ '' 

fi""-. G Menlgomiry | n .ne. io,, S Famp mini iiiiiiiiiiiiiiniMiiiiiiiiiiiiiliiiiii 

fa**lrl) >. ... Orly. con Dany Irvrre; Bip..v" ANNUNCI SANITARI 

{{obli. Tirreno; Le avventure di Arsenio ” xwiiwi «anni ( Mlll 

C’eniralr; Maruzzella. con Mari»., L)ipin. coi, 1. L-inioiiri-ux . 

.-f.I 'M" rizl.3111,: l.a pr'neipt ix.a Si»al. eon n m T1"V | «T fl*« 

('l(•.K,l.l: Fr.it' II) riv.'Il. ■ on Ho- B Schri'-i Ii-r ^ I» I ■■ ■■ U I IM Ij 

b.rl T.'vlor To^ S;,plrnra: I." str.miiT'j dì f | « I 11 11 l\ | | V 

r'iiir-Sl.ii: Giii*rr.i Dace, i on A .Stoni* ( ily A T »IX T 


sentatnee. Rosalb.-i Oletta. che Ufera 


equestre che S.antis. 


anzich.’* calmare il ptibblico lo ; .Modugiio ha attac-r.to sommes 


pesciv endolo 


e.s'ispera con battute fuori luo¬ 
go Che a Roma si debbano or- 


via degli E(|ui 26: Franco P;i- 
iumbo. 16 anni, fioraio, via di 


.r.-inier,.e. p'zzic.'indo piano la lombo. 16 anni, fioraio, 
chitarra, ~ Compare . cumpa- Porta Laliicana 4.4, 
re - cump.ire Sembrava che I sei ragazzi .arrestati 


ganizzare spi’tfacoli simili è in-ire - cump.ireSembrava che 
concepibile, e ben :i r.agione di dovesse succedere il flnimon- 
P'.ihblico dur.iiite lo sp.’tt:icolo j do. m.i alia fine d'.’ila canzone 
e ;dl;i fine h;i ('levato :dti cl.i -1 mezzi) l<..tro er.i con lui. E 
ni',ri pretendendo il rimbor.*;,) I Modugno continuava - I*d mam- 
del biglietto Male hanno f'ifojmeta e tu- - Strad.i 'nf jsa •• 
invece lal'.ini a inveire proprioiper po; att.acc ire - Nel bl*o d:- 


I sei ragazzi arrestati, insie¬ 
me ad .'litri quattro identifie.'iti 
ri'.a non ancora raggiunti, ave- 


formato 


b.inda di! 'i'" 


1.1 nvist.a Bigii'-tti. ("inprenslvi mattina La necessità di far} 
Lanche di nn.a cen.i fredila. 3500 tradurre da un interpret,’ dd 
CIT vendila pu-ss" I .ARP.^- riiinistero degl: Esteri la legge il 

taire sabato gr.is-’o, gr.iii bado dir:. i>j V» 

e.irnevaie.ico di G.aiiiluj.) con oi famiglia e di divorz.o h.a eo-|n^ 
-Telò Caramcla e M.msii Cic«- stretto il giudice al rinvio I 
latin-, organizzalo datka - Fanuja A caus'i della n.izioriaLtfi del-l 
Fieinonleiaa - nei «.t'oni di*l "atjrire si pr,'suine che p*-r 
-C.r.in Hotel- I b.g.liUi. 4.»'(* ,, 1 ,,,^*- vei'e* f:iri)!ll;i ri* ,* ii**r' 


cronaca 


GIORNO 


mori pretendendo il rimbor.so i Modugno continmiv.a - 1*3 m;.m- It’afi compiendo furti su auto e 
del biglietto Male hanno fafojmet.a e fu- - Strad.i 'nf jsa - di motoleggere sopr.'ittiitto nrl- 
invece lal'.ini a inveire proprioiper po; att.acc ire - Nel bpa d:- le zone di San Lorenzo e dei 
contro (jiiei cantanti i (pilli |pinto di tilii - .AI - volare- il Farioli La refurtiva veniva 
tenrrd .3 fede propri impi*-! pubblico tutto dietro che face- nascosta m periferia e quindi 
gni. si sono presen*:*.fI alla ri-lva eco --ah-oh r.-intnre oh-oh - cdiita a ricettatori: nel caso 


sì ritirati" 
- Faniij.i 


pr4’«vf, V4*<|r 


A raii>'è deliri n»i 7 Ìon:»I::ii dil li, M„ 
■.'attrice si [iresume che i)'-r',, 
que.st.a vefe'.'.'i familiari* e p**r':7 ;5 
;1 g iidiz.o farà appiicata l.i !, g-‘ 




.iiir.i in.trtiM* 


4»r«' 7 . i). 

, 17 tT» Ltiti.4 i:; 




. . ...c-r.d"-.. I BOLLETTINI 

Cor-") \ iltorio Fmioui'Ie 2t U"- - ri,,.,,,, I ■ Dmìograllro N.i)i n .i‘i lo 67 . 

m.-iy.ca. vogii.i'.e de; b.ambim a'.- Il Ifga.)' d"...! B* r,man. . 3 . v ' f, 

1 FI K Ercole (.r .zi.'dei. e impegn.-'o ,, ; f,p,. 

L;i sera di martedì gr.vso. .ai- -, prc'-erU-re giudice un . trino ni ira», rifu 2(i 
i'Kxr,‘I»i"r. - Gr.an bailo d,*!! ' ly- -(.italo deL autorità svede-e.l M,-(r,*r"l"cl<-'>. ’l < iiua r..tiii.' di 
ga navale -, il , u. ricavato e d.-, , j j,. i.; ., 

^tjn;ilo nll ni*»r;n;4ra Ai . t rr * i ii . 

pirt 4 -«'ip.'inti « ir.innii <!i«tr,buiti ■ KiCr. i o 7*1 VI SEGNALIAMO 

piccnU Frezit. del primo r:i.tr;*o. d->!: Lini- _ Xrjlrl: t Trr di F. ppi- 

to. lire (jrr i seri S i^Trooin. non d.venne mal ope- no» ..lìr Arti. # fn.» '«iru.ird.. d d 

j pont«‘» .iìrKìi«#f». € Vn p.iio di 


balta nel disper.'.to tentativo di Poi il b;s. 
salvare uno spettacolo che an- a tempesta 
ditva alla deriva. E qui bistagna spettacolo 


Oggi alia 


-oh r.'kntnr»' oh*dh - Irtdut.'ì a ncetTatori: nel raso 
e gl: appliiusi. fitti j di mancata vendita veniva 
U'c.t.) Modugno lo! senz'altro distnitta. Il capo del- 
é finito. * la criminosa organizzazioni* era 


i'Kxr,*I»i"r. - fir.an bailo di* ili ly-!'eitato 

ga navale --, il cui ricavato e d .*-1 

stinato .aira»5i«)Ienza mannara .-Ai ' 

parti-.-ipanti « ir.mno di,»tr,buiti j 

picci'ii d')n:, Frezio del bigiiet- primo i 

to, 55(»i lire <t‘rr i siti .5 miti) Istroom. r 


1 Robin 

t’ciiralr; M-inizzella. con Malia.) 
.■l'.I.iM" 

('le.gl).): Fr.'t'il, riv.ill. i "o Ro- 
j I»‘,l T.iv l'.r 

l'Inr-.SI.ir’; Guerr., ,* pace, i ..n A 
I Hei'butTi 

I ('|"dii)’ ('..ilin.i di spie. C"!) .‘fl'-t- 
( 1 ing II 'V iH'ii 

(■" 1.1 di lti('i)/'>: V.icariz)- .) Isibii 
i-oii .M Brìi 

. ( i.li.iiil)"; Olir.» ufi)-.) Il mi.' |>.is- 

. 

• ) n,.)»'li'T.a di Fr.m- 

I k' t -1‘ r 

(■" 1 .1 j. .j.ii.ig ili), e..!) .-All)* r- 

[ II. .S..ri!. 

I ('olili,ll'IIS- Bl|>i.«'> 

' (‘orali" B*‘..t.iii‘ {'••111 I. l■•.n Gino 
' , ’.-rv I 

l'rlsogoiio; I ibi** '.rfamlli e ( ar- 


8 M6UHCI SflHITftBI 

ENDOCRINE 


- -. 1 -, SKCONDO PROGRAMMA 

Ore SI- Eilem, ridi - Notizie 
d*'! rri.iltlI'O - Altii-ariaeco dei 
mese. 9.30; Girand'.l.* di can- 
PIIUGKA.MMA NAZIONALE mni; lO-II: Appuntam.-ntf) alle 
Ore 6.40' Frev del tempo per «Heci; 13 Le nuove canzoni ita- 
pvsc.itor,; 7 Segnale orano - liane. Orrheatra diretta da G. 
lornale radio 3' Segnale CergolÉ; 13 30 Segnale orario - 
ino - Giornale r..dio - Ha«- Giornale radio - » A«e"ltate 


I .)ll al Siistm.i Ioni .ttiin.,*tl 

t I — Cliirma: << J g.iiig>(ei r. all'.Al- Crlslallo: A'.ito't' P 
J|tif*ri, •Gi.'Tr, t p.o e » .iir.Aji*!- Degli Srlploril* l.a bitt.glii «li 
Jl'o. Cu;,- St.'i. It,.Ii . «In volt" Bi “ 'l••ll.. FI .fa, " ti J Gr.‘g«..ii 
J'T. I., f- tl.i » all Ari l'i:i."l<. ,;i!-;l»''l I l■•tcI.nnl: Il tir.in.no d» 1 Ti- 
**I-‘rii *B it' llr-'iii* r;l.‘ dflii ..(■>- 

♦ I iir.A:i-T"n, r.j.i'o! !■..rl* - n ' . 

«'.-.'Mtan. di Ko.‘,,ni,k» ..li AMr.. 1” «bamar -• d-I re 

♦ ,«L. d.nn.. d.‘l ... An-'*"-": ' 








iW\g l' 


■ • v « ' 4W <t.) a 5T » » -C.- •-. 




à Ore h.40' Fri 
X I pescatori; 7 
X Giornale radi 
0 or ino - Glori 


Giornale radio 3' Segnale 
or irio - Giornale r.idio - Ha*- 
s«‘g‘).i dril.t at.in'iia Italiana; 
.6.4' 1 - 9 ' Lavoro Itali «no nei mon¬ 
do; li: La K.idio p« r le Scuo¬ 
le L'Antenna, ir.onlro Selll- 
man.ile mia gli alunni: 11230: 
Mi.SK-a sinfonit-a. 12.10' Le 
ir,).‘‘.» rariz.-ni i:.)lian*- Orehe- 
sTr.( direlt.i da VA Galrsainl. 
Cantano tiori-iia Din. Gms«-p- 
pc .Ni gri‘ 1 , 1 . Tulli'" l’.rie e Wan- 
di R. riiar.* III. 12,50 L 2. 3— 
via'; l.t Segnale oranta - Gior¬ 
nale radi". 13 20 AltMun mu- 
airale. 14 G" rn-.te radio - Li¬ 
stino Borsa di Milano: 14.15- 
14.30; Novità di teatro - Cro¬ 
nache clnerr.-.)- g'.,f5rhe; 16.15: 
Previsioni del temp*. per i pe¬ 
scatori, 16.30- Gino C'-r.te e la 
su.a orrh'-*tra Cantano Clau¬ 
dio Tem. .Marrella Altieri e 
Gloria Cbristiin; 17: Prngram- 
n).) per I ragazzi - Bacchetta 
m'*Ci>-.« - Mi-sirtie e rt.abe ta- 
1 —* ««-. 17 3j Vii.) musie.ile in 

.A-T-'-rica. 16 "5 F;. meri del- 

I a‘.jTi. italiana, l'^ (5 Ur.!-«r- 

«ità intemazionale Gugl:* i*".o 
Miretim (da R'-ma); l» Con- 
c, rto del Duo Brigitte De Bcau- 
f‘*nd-Vard3 AVishry. i')30 Fatti 
e problemi agricoli; 19 45; L av¬ 
vi-calo di tutti Rubrica di Que¬ 
siti legali; 20. Ritmi e canzoni; 
20.30. Segnale orano - Giornale 
r.adio; 21' Fas.«r, ndotlioairro - 
n Vortice Dramma in tre atti 
e rirque quadri di Renzo R<.s- 
sel'iini. con Cl.ara p. Irella Di¬ 
rettore Oliviero De Fabritiis - 
N«gli Intervalli- I) Posta ae¬ 
rea. Il, Co n v, rs-a ZI one - Al ler- 
mne Oggi al Farlam-r.to - 
Gl* ma e r d’o 2.3 50' 5!i:«’ca 

ri) hi'ìo eg.rr«r.to cn 

il ?--eordo Frogr ,mr.-..a. 


Giornale radio - » A«e"ltale 

questa ser-i »; 13,45 Scatola a 
•orpreaa; I3..50' Il disrob.*Io; 

l. 'V55. A ten po di serenata; 

14-30 ficnerml e ribtite Rasse¬ 
gna d* git «pettac'l' 14 45 Oat- 
TAppi-nnlno alle Ar.de t.-.rzont 
di Rino Salviati. 15' Segnale 
orano • Giornale radi" or- 
rhentra diretta da Angelo uri- 
gada Cantano Giuseppe N» gto- 
ni. Liria Mnrosint. Bino PaH-n- 
bo e Franca Frati. 15.45' Franit 
Petty e il »uo Irlo. I 6 Terza 
pagina; 17: Concerto di mi.*iea 
operistica diretto da Alfredo 
Simonetto. eort ia partecipazio¬ 
ne del soprano Leyla Gencer e 
del tenore Luigi Infantino; 18; 
Giornale radio - Ballate r<*n 
noi; 19; Classe unica; 19.30: 
Voci chitarre e ritmi; 30 ?■“- 

gnale orario - Radi-veera 30.30: 
Passo ridottissimo Varietà mu¬ 
sicale in miniatura - Il Fir- 
ir■'mento di Hadiofortun» lovs. 

30 4.5 I Concrrtl del 9ern rdo 

Proeramm»’ vi termine- Ulti¬ 
me notizie 31 'O)- Mostra per¬ 
sonale (Pif'io Stoppi, 

TERZO PROGRAMMA 

Ore I"* Comunicazione d'-lla 
Ci'-mmissi me Italiana per l'An¬ 
no Geoflcico Intemazionale .*g;i 
Osserv. 3 !.->rl gerrsiri. lo.TO A,T- 
ta culturale « Fa«ti Arrhaeo- 
loglci »: 20- L'irdicatore econo- 

m. ic''), 2f).15' Concerto di rgni 

sera 21. Il Giornale del 

Terzo: 21.20- La diligenza Pro¬ 
gramma a cura di Mano Del- 
pArro. 22,40. D ,I Festival di 
M'usira Contemporanea di Do- 
raij.-sehlngrn A-dre H'-d-ir's 
Jvzz Group de Piris Das Mo¬ 
ri* rn J»rz Quarf'*t. 


.»• ■ 
, 7* 





l.a delenlrice del titolo. Adele Gallotll, si presenta stasera 
per il secondo s round «a » Sfida al campione •, opposta al 
doti. Gaddo Treves. Terreno di scontro, il cinema 


17; La TV dei ragazzi • « Zurli 
m.3go del giovedì ». fant.tsia 
le.tirale di indovinelli a pre¬ 
mi a cura di Clno Tortnrella 
Dii Teatro del Convegno di 
(Milano eon la partecip.,ztone 
del piccoli «(a ttaluri 

18.. (0. Teirgioiriale. 

18 45- A'ecrhlo e nuovo sport. 

19 Pas*.a|i"rlo n. I - lezioni di 
lir.giia itg'»»'* a cvir.» di Jole 
Giannini 

Ì9.25 II .VI US,et,Ir re - gioco rnu- 
Sicaie a ptell.l Colidolto da 
Mino Riva lesti e Iro-.-atc 
di Oartne, e Gtovanntni C*'n 
I orchestra diretta d» Gorn, 
Kramer e la pvrteciprtzo'ne 
di Lorella De Luc.'j e Al« .»- 
sandra Panaro 

20.. 30; Telegiornale. 

20.50' Carosello. 

21 l-asrla o raddoppia? e Sfida 
al Campione • programmi di 
QUIZ a premi pres**nlatl d.i 
Mike Bor-gerno S' ho ancora 
una volt-, di Ifr ni", per il 
secor.d') rourd. la « «vitata » 
del cinema Adele Gallotti. 
c iinpfor., ssa. e il d"ll G.'ddo 
Trev«*s. aspirante al tiioio 

22 Ripresa diretta di una riu¬ 
nione internazionale di pugi¬ 
lato • i.n C'IIegémcnto col 
Palazzo d**l CONI di Napelli 
Telecronista Paolo Rosi 

In programma, tome s clou * 
delia serata l'incontro D'Aga- 
l.x (Italia) - Lamora (Fran¬ 
cia ) La nunione 0 comple¬ 
tata dal match Allevl-Mer- 
lottl (ma««lmil. Pappalardo- 
Ferrero (leggeri) e Cossia- 
ClancarelII (piuma). 

Al termine: Telegiornale. 


«'.-.'Mlan* di K.a-l,n„k» ‘.'li A-tn. 1 !'••!!-• ” riiam.r t,* d-I re 

d.r.na d.-l ... An-'*"-": ' 

bV‘'i"’'‘’ a,*."-','’* t'” Mimose- L.'"^'.'rla .MI.» C- 

jurl.. r,';lH • *'1 li.-rnmi. Terrazze; I dritti, cn Va- 

tG;4id# j:e UH-, MsT-di.il, * Aiij4»rf ej-, ' ni 

f t *V*o * '7'I? W'"'. * *'*I*J.‘*' ••'•l:e V.ttolie I.) venere di Che- 

àjliglii di Rio d.-Ik, PI;.l.'i V .il I,.*-j j* l.,-, 

JJgII n:. - l'irifl.t di I.i.li" • jj,.] \ 3 vr,iio. Hilerludlo. eon H 

||al F èro. « L''Uuil.-» solitari.» .<1 ■ p.r .//i 

♦'Fogli.l’.r,'li. ' Itififi > -l'iiizna Fin to s’ilb’ A'-'ngl»e 

♦ |••.r'.Tan^. « Il fidanzai', di tiitf» • liori.i' l.a n..i'< ).»-r • di Fr.inken- 

T ).<1 H* ® li T>li] ’ tir » ctt •:> 

J'.il (;i] r.r):u bi.<n~ ' |j,i- .\1Iori: I.'ì dijfa F*triflr(». 

f I » 1.4* • .fi Ls* ' I..É 4 .4*^ » « e r 'nr.-' (• 

f *rl.i tA .sll.4 Iwr. • 'J',4C< '■I*t * «li ' I>iir M-irr|!i Arr.rfd*Jr ]1 IN"» 

I » 1,4 d<*’’';..* tfi-l » f*.n H V* irky 

J .ìj M «rziri -f>r:77‘ n!i rii ‘ | dri »ri.s' .-'•‘.jvrn'r ditiìi®*. c»*n 

I » «si S-4Ì< t?.i. Snu * fè Ti za T’i 

f ' * Lf' e*WF'r.Ti»r»- i)i Ar^r-* i:'r» J c- Ti ' di TilL rf*n 

I '*.1* Lnj ir. T Tur*'- <'» Pr.\hff 

^ f . V^fb “«no V X'^TT pt n #■•4!* r* i «tal pArlflr»>. 

♦ il R;»di^>. ® n C4*r< b:“ tJ» 1 ‘ 

{ dohtfo » Pl,«3 tQiuI tr* ro i K«prri-: I n jfrar.de arrftrr. 

J * f>^r Vtiriì.» » eilb» Syj!*rdid. ^ N* v.*k 

f** * Il £ìT*' <i«’J Tì,' I fJ'' in s’ir) tji(»r- • If jjr.ir.d^ Arr,*'^rc ni Efl- 

- Di'. Qu.'ttr., Font.o, , Quar-I M ' •'^r.-rt, r.*n J Jon-s 

} nere d. I lU'.à . al R.-t.ino - . I F.xeeN.o,; l»..ver, m.., belli, con M 

• ri5.ì la ri\fUa » al Ni'.vrr C:r**. | ^ e-ipxt,,» # i 

« .t aT,.»eIlo r.apoletan.. . all Ul- ^ ^ 

f I’’-*H** I Itdr.'» er n .Abbe 

J ALL’ISTITUTO GRAMSCI T .-e 

4 STORIA DEL MOVIMENTO Fi TT.tnir.- s.m, venir «VIt»’.ie. c n 

f SOCIALISTA IN RUSSIA .. 

♦ — questa «era etovedi II . d"- I «'-lltaria. co-. 

* '■,-,(■.1 «era v,r.'riii :t f* t; ■■)*•.;)!_'' _ - c,— - . 

* alle «re :> ’ I-*!* -*.. ct.n J Serv-.s 

5 V''"':'’'' r.'n J.^n’^V.-avre 

f ri 'on ...i.e.à .* '*• ' (;irdenrtne; Un uri''» n« Ila r.rt’'. 

,,cor..o «ull, -.-un. ri. l mrvi- , ,, j u..ri)s..i'i 

a meni" «'Cl.!l«t. in Bl.-«:a ». I c;ì.,. x ra«Iev ere- ravateatJ ari 


Il Gran Bailo Carnevalesco 
delia Famija Piemonteisa 

.1 tr.iili/ion.ili* - (ìnind'ij.''.-: fii- 
r. 1 II..'"'Il,li K.diel-. .ici.i iii'i- 
ji) (|iiio:!'.inni, li 1 .') feidir.'i!u .il ■ 
fir.'ind Hi'itel. con I.i p.irlceiji.i- j 
/ione d) - To’.'i ('.ir irn.-l.i c 
Mon'il Ctcolcttin - clu* i.tr^i-j 
riìiit’i) ,'on iarghe/z.i ni.ii vifa 
' biro dol'*! prodiitt; l'.irficii- 
l'irmentc r ei-i, l',t'.'i,rti:n"nti, 
,d*'i pr<'ini offerti d;il!*‘ princi- 
'P'Ì! c.i ** jncn.ori'es! •• rolli,i- 
ric C'*'ll-i frcdd.'i -.1 p rcole t,.- 
I .'ol" - .*'.'f r.3/‘oni Due orrli*‘-I 


j 'Iodio 'Medie" t>e, l.t cura delle 
i «'.le ■ illsliin/iiinl e deholez/r 
■ ■««ii.ill ili iirigme ni-rviis.i, psl- 
hi* . 1 . enilocrioa (Neiir.isteni t. 
Il Mi lenzi- e d anoni.'lie 5,*«* 
Olili Vl«lte plenialllnioniall 
Doti P. .MONAt'O - Roma, vi.i 
. il irlo 72 Hit 4 li'l.izz .1 Fiume,, 
if.trlo 10 12 - 16-18 e pel ap- 

‘opl im'*nl" 1(-I»*l<inl 662 96 P 

I :ll !31 (Aot t'orn Konia leoi'i 
! d'-l 2* olt'ihr#* I')5t,l 
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' ■ ■ f irò P. r. I.i .1, Itdr.-» frr, .Abr/c! 

ALL’ISTITUTO GRAMSCI T.-e 

STORIA DEL MOVIMENTO Fi TT.tnir.- s.m, venir «VItatie. cnl 
SOCIALISTA IN RUSSIA „ 

— questa sera etovedi II r Fr.cBano- La'i'.ina «i-litaria. co-. 

*■' 'tr.i «cr.' V(r.rriii II f* t; ■■)*•.;)!_'' _ - c,— - . 

alle .re •> ... ronl'',-*' Iv.ftr. con J -S.'rv.-.s 

f 'I .'a (; .rkirll,- :i j ;*.ta r.Z7‘> r- I 

!■’ *-•'■■;'!" Ripy- i, ..),eri.r... r. n John V.-avre 

ri <rn ...i.e.à .* '*• ' (; irrlenrtne; Un uri') nr Ila r.rt’*. 

cor.«o .oli) -r.-tm. ri. l mr»l- , ,, j u..rt)s..,d 

meni" r.ci.iist. ,n B,.-.:a ». ..n- T ra«tev ere: Cavalcata ari 

- 0 -,.«f 

^ Il G'-iIio Cesare: li grande arr.crr di 

^UllQ Elisabetta Barrelt. r. n J Jnnrx 

- Ooldrn: L U'.mf) dai mllìc volti. 

La casa del nostro com.ptjr.o ^ . 

a; r-'-..-., : _)• 7. a..- iGindaltipe; Il ricatto piu vile, cn 

di .avor.3 Li. auro (..ime..; c de.-l Ford 

la .';ia corisorte signora (.ab-, noii. primo applauso 

briclla è stata a.r.ctata dai-a. impero*. L.t p;tstorella e lo sp.-tzza- 
nascita di una bella bambina r..mir.o 

àt.a qu.'ie Sara m.piasto ;! no-1 L'uomo d.al mille volti. 

me d; .Mar.r.'i A: go.nitori .. 

-.o-.-r, rrt-.^.t-'Tono: Le rette città doro, con 

no:-.rc fe.icitaz.onl. a.i.a neo- 1 . ùDiro 


Culla 


ne d; .Mar.r.'i A: go.nitori J Cagnev 

rrt-.^.t-'Tono: Le rette città doro, con 
iO:-trc fe.icitaz.onl. a.i.a neo -1 ^ Cjnir.n 

tata 1 inigi.or, a'.ig'jr. per unL i r.gazz.a che ho lasciato 
elice avvenire i N' \ 5 (H-*d 
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MOTIVI D INTERESSE NELL’ANNUNCIATA CONFERENZA STAMPA DEL PRESIDENTE DEL CONI 


% 


PreocciHialo Onesti; ài pericolo 



He non verrà Htihìio defìnita la questione del Villuf/f/io Olim¬ 
pico, lo organizzazione dei Giuochi del *60 ne subirebbe un 
danno prave. 

Procede alacremente il completamento depli altri impianti 
in costruzione. 


Ieri iniitlinn il presidenle del 
CONI, (ini). fJiulio Onesti, lui 
tenuto hi anniinciiita confe¬ 
renza stampd per /(ire il pun¬ 
to sulla on/anizzazioiie delle 
Olimpiadi del IfXìO h'ra una 
conferenza parti cola r in e n t e 
attesa dono pii allaeelii sca¬ 
tenati dal * i’opolo » e dalla 
D.C. contro il CONI e lo stes¬ 
so avv. Onesti accusati di 
sperpero e irrcpolariti) nelle 
aste di appalto dei lavori per 
la costruzione depli imiiianli 
olimpici. 

Onesti d sfnto assai preciso, 
ed hn sriHintelldto una jier 
una le accuse rieoltef/Ii dnlle 



L’avv. GIUMO ONESTI 

colonne del • Popolo ». Il pre¬ 
sidente del CONI infatti pre¬ 
cisato che frate da lui ammi¬ 
nistrato sta tenendo fede apli 
impegni presi per le costru¬ 
zioni (iliiitpiche nel mntlior 
modo possibile, e che tutte le 
opere prineipali sono ormai 
in cantiere e procedono rcpo- 
lurmcntc per essere comple¬ 
tate nel termine previsto di 
IS mesi, ha .siiU'iiatu con torca 
come tutti i proiietti cd i pre¬ 
ventivi relativi a r/neste opere 
sono stati approvali dal Con¬ 
siglio superiore dei Lh.PP e 
come la procedura seguita 
negli appalti à stata ouella 
prescritta dallo Stato. Non so¬ 
lo, ma — a (piesto punto — 
Onesti addirittura ha nomi¬ 
nato lutti i fiincioiKiri ed i 
tecnici dei vari ministeri che 
' hanno fatto parte delle com¬ 
missioni per le appindiciicio- 
ni degli appalti. 

Gli impianti giA in stato di 
avviala costruzione sono: 

l> Studio Kiiiniiiiio <il 
veecliio “Torino-) — iriicin- 
ti i lavori il I. luglio li>57 e 
probabile ultimazione a pri¬ 
mavera del 195!/. 

2) Studio del Nuoto — 
iniciati i lavori il 10 agosto 
1957 e probabile ultimazione 
all'inizio dell'estate 19.59 

3) Velodromo — inicia- 
ti i lavori il IO agosto 1957 
e probabile ultimazione nel¬ 
l'estate ilei 1959 

4) l*alnz/o dello St'ort 

— iniciuti i lavori il 2 dicein 
bre 1957 e probabile ultima¬ 
zione nella primavera del 
1960 

5> Portieeioli di N.apoli 
IH-r le reR.Tte velielle — i la- 
vori, progettati direttamente 
dal ministero dei 1,1. PI'. so¬ 
no stali iniziati 

Naturalmente la parte più 
attesa della relazione era 
quella che riguardava la co- 
slruzione del campo di re¬ 
gate ed i mezzi per reperire 
i fondi necessari per portare 
a termine la cnstruzinne dei 
succitati impiariti. consen¬ 
tendo al CONI di far fronte 
al precedenti ir-ipeoni di ge¬ 
stione Di que<l'iillim.i parte 
se ne parla difhisamer.te in 
ultra pagina, a noi mica in¬ 
vece sottolineare tv densa 

— seppure indiretta — pre¬ 
sa di posizione del CONI 
nel riguardi del barino re- 
miero. Infatti, secondo quan¬ 
to detto daU'arv. Onesti, tut¬ 
te le soluzioni po.ssihili sono 
state cagliate: da quella of- 
ierta dal Lago di Snbaudia 
a quella del l,ago di Nemi: 
dalla possibilità di disputare 
le olimpiadi del remo sullo 
specchio d’acqua di Casfrl- 
gandolfo a quella di allesti¬ 
re il tanto discusso barino al¬ 
la Mapliana. 

Secondo il CONI, guest'ul- 
tima soluzione (che verrebbe 
c costare solo 4(V) milioni 
cl massimo} è queVi più ri¬ 
spondente ai drttcr.ii re'-iin; 
comunque la C’ui.tz ;\e.-'t- 
tira si ^ riservi.:a o: .irride¬ 
re. scartando den',y~.,cntc le 
soluzioni di Sabaudi.' c di .Se¬ 
mi, dopo che le aui-rìtà go- 
vematipe avranno fatto co¬ 
noscere gli impegni ed 1 prop- 
vedimenti che intenderanno 
prendere per quanto di loro 
competenza. 

Elementi più complessi e che 
esulano in gran parte dalla 
volontà e dalla possibilità del 
COMI stesso, riguardano in¬ 
fatti le strade d'accesso, i par¬ 
cheggi e le necessità logisti¬ 
che attorno al campo di re¬ 
gata e ciò è stato oggetto di 
ampio studio da parte della 
Provincia, dal Comune di Ca- 
stelgandolfo e dal COSI. La 


Provincia ha elaborato un 
jiiano di miplioranienlo depli 
iiceessi stradali e si d impe¬ 
gnata a concorrere per un 
terzo della .spe.sa chiedendo 
iiu coiitribiilo dello Sialo per 
la rimanenza: il Comune ha 
predisposto a .sua valla un 
plano di lavori, di espropri, 
ere di .ma competenza. 

Ma la più grossa preoccii- 
jiazione, l'arv Onesti l'ha 
uianifeslala per il Villaggio 
ollmiiieo poiché un ulleruire 
ritardo, anche di giorni nel¬ 
la de/iiiizioiie della ipicstio- 
ne, ne comprometterebbe — 
egli ha detto ~ la realizza¬ 
zione. con roiisegnenze gra¬ 
vissime per tutta la nrgaaiz- 
ziizione dei (liorbi Olimpici. 
ron.segueaze che potrebbero 
(irriiKire sino all'estrrino di 
dover rinunciare alla orga¬ 
nizzazione dei Giochi. Le sto¬ 
na del villaggio e nota: es.so, 
secondo im accordo Ira il 
CONI, il ministero dei /.(inori 
Pubblici, flNClS e il Comu¬ 
ne di noma .stipulato iielfaga- 
ilo .scorso, avrebbe domito 
soroerc nelhi zona di ramini 
Parioli. nn'iirea che per essere 
già de.slinatii alla (ostruzione 


di palazzine ed essere di pro- 
jirictrt demaniale non si .sa¬ 
rebbe prestata ad alcuna spe¬ 
culazione sulle aree ed avreb¬ 
be aecoppiato ad altri note¬ 
voli vantaggi quello di essere 
nieina alla zona olimjnra del 
Foro lliiliro e non avere bi- 
soipio di molti lavori di ca¬ 
rattere logistico .Scnonehe 
i/nando si (> trattato di far 
rati/irare farrordo al Con¬ 
siglio comanale il sindaco Ta¬ 
luni ha iiirchiiito e snrcessi- 
riimcnte hi Demoerazm rri- 
.sfKina ha fatto del - Villag¬ 
gio »■ oggetto di mercato con 
I consiglieri comunali mi.ssi- 
ni; I voli dei consiglieri fasci¬ 
sti a Cioccctti per eleggerlo 
.simiiieo di /{orna contro il di¬ 
ritto al MSI di scegliere l'area 
per la costruzione del villag¬ 
gio Oggi il MSI ricatta hi 
l)C e norrebbe fare costrui¬ 
re li tiiilapftio in lina zona, 
l'F.llli. cara alle cas.se del par¬ 
tilo Intanto il tempo passa, 
il limile utile fier iniziare l 
lavori SI fa seniprv piò hre- 
vc: hi stessa tenuta delle 
Olimpiiidt II K’iiiiiii è iiie.ssii in 
pencolo 

II. r.. 


Stasera per T.V. 
D'Agata-Lamora 



NAPOI.I. 12. — immuni sera, 
sul rlri(! lidia l•;^leslf.l fliNI. 
Murili I)'/\f;ala liiriiiiirer.) il 
i|iiiilalo pari pesii ili l'raiiela. 
Mietici l.llliinr.l. Il pilKlIe lite- 
llnii Ionia eosi sul i|ii.i(lrato 
iliipii ima Ialina stasi siieeessii 
alla sii.i vMIorla per K.lt. su 
Itenaril l.a riunione sar.i tele- 
I rasiiiess.i. 


AL TORNEO GIOVANILE 



VIAREGGIO 


La Fiorentina travolge la Roma (4-0) | 

il Lanerossì ha superato il Modena (LO) — Le vìncenti entrano in semi- ^ 
finale — Oggi gli incontri deH’altro girone Alessandrìa-Udinese e Genoa-Samp ^ 

al li-SS 
intrudo 

'S| 

I 

‘rsa al renilo. Morissi 
s|)li f; llllll|ll•nle liliiToSS 
eoliil II Hcgnare da po-C^ 
ei niiniitl ilopn il terziiV^ 

;. V .nuli II lerve Ge.iMi ilSS 

male indugia Visto elle nessuniiOÌN 

Il deelde .id Intervenire il een-Jw 
.. 


FIOItKNTINA ; l•allUcllll. Mar- 
llnelll. Flusclil, Ctollarinl. Cìon- 
llaiillni. roimonl. Sliiionl. Morlnl. 
tàealll. Casini II. Morosi. 

IIOMA: lacopoid. N'ariilnt. Ho- 
iiila/l t'nKtalill. rnmeliiii. Coraz¬ 
zi. I.eoniiiill. Atiiinlueel. ('oiiip.i- 
gno. Meiildielll. 'I iiilileiirrl. 

Arbitro: Co/zaiio ili tìe- 
nova. 

Urti: Nel I. tempo: tie.iltl al 
lo. Morosi al 32‘, Crealll al J8'; 
seeonilo tempo: l'.isinl II al i". 

(Dal nostro corrispondente) 

VIAHKGfMl). 12 — l-a Kloien 
lina Ri è aBSicunita l'ingiesso In 
seinitlnale nel torneo glov.iinle di 
Viaieggio battendo euii eBlieiiia 
facilita e ron UH idllsonanle piin- 
li gglo lina Itonia s-oleideros.i e 
eoinbattlva. ina estreni.unenti' 

tlagite nel ripulii arieirall Ha- 
Hll dire rtie almeno Ire ilelle 4 leii 
vÉi'l.i as‘ieliberii pollilo l■•isel^• con 
faellll.^ evll:d<> Bolo i lie t illlon 
Boll gl illoiossi as'i-seio .iglto con 
ini iiiitdmo ili ti-int»-slivil.'^ e di 
eiieigl.i 

I..I pillila Silvi! I.i (irnii.i niez 
z'oi:i ili gioco ipi.indo il risull:iti> 
era aiieora iiieerto. non li.i ilello 
gl.in elle l,;i i-ioienitn.i li.i vinto 


merli.II.niieiite niereC un gioco 
più derlMi e Hbrig.itivo Uttinie li 
piove fornite d.i Conll.mtlnl 
'l'oniioni. Ciealtl e Morosi l.a lt<i 
ma inseee olile ai ditelli nel n- 
p.irto .'irretr.ilo li i in.meato nm 
iiiomi-nli dei Isivi (Il eoneielezz..! 

Nel Ki-eondo lemiio nselto di 
e.iinpo l.eonaidl a Begiiito di un 
Inforinnio l'alt.leeo gi.illiirosso e 
(piiiKl sp.irlto e .solo Compagno i 
Mi lUelieUl li.inno tentato di mi 
n.ieei.iie l,i porta .ivverH iri.i o 
con azioni person ili o eoo tiri 
d.i lontano 

(piest.i la eron.ie.i I primi mi 
nuli .sono ;ipp innagglo della Ilo- 
ma e al 4' P.iolleeiil deve Inler- 
venlte pei interromiieie una azlo 
ne imlioRt.ila da Conili.igtio e Me- 
nii'lielli Poi d tiro del eenlro- 
IV.Ulti gl.'illorosso slloiei.-i ili lineo 
Il lierH.iglio l^roprlo In ipiesio 
pei lodo (li prensione romima vie¬ 
ne Inori la iirlma ri'le viola. Gon- 
‘l.mtnii laiiei.i Simonj il ipi.di 
1 i-nlr.i in .iiea 

I dilensoii dell.i Itom.i slanno 
1 gli.ini.ire e (j*'.ilti piio raeco- 
’Z'lete di tenia ins levando in reli 
■ pievenendo rnseit.i di I.ieopo 
ni t..i liom.i rilorn.i .iir.ill.ieeo e 
le sue izioni si I inno s,'iiipie piu 


LA KlUMOiNL DI ILItl .SKKA SUL KING DICI. “ l'ALAZ/.ICTrO DICl.LO SPOIfl' 




Visintin si sbarazza di Wouters alla seconda ripresa 
Stentata vittoria di Caprari sul francese Barrière 

Lo spezzino ha vinto per k.o.t. - Successi di Baccheschi, Frezghi, Brisci e Borracaa 


Ilriino Visintin clic nclKi 
sua app.irizione .sul ring fiel 
- P.Tlazzotto - (li tre .selti- 
inanu or sono aveva soilili- 
sfatto il pubblico per la sua 
brillante lioxe. ha voluto ieri 
sera irvcllore In uiosira anello 
una corta do.se di potenza 
sbarazznndo.si in poche bat¬ 
tute del eaiupiono belga Pier¬ 
re Woutors. 

Iiidubbintiictile. però, va 
specillealo che Vi.siiitiu ha 
avuto la fortuna di pe.s'care 
l'avvcrs.nrio con un veinee de- 
siro d'jppiatii d.'i ganci .sinistri 
clic bniuio inehiodatu all'an¬ 
golo lo sliigotlito Wouters 11 
belga non ò riuscito a .sot¬ 
trarsi all.-i valanga di eulpi 
die gli piovcv.'uio addo.ssn. 
riiio allo seadore d(‘l primo 
round Airinlzio di'l secondo 
lo spezzino non lia dato tre¬ 
gua ali'avvcrsarin: ha seguito 
la sua preda passo per passo 
facendolo poi crollan’ a terra 
ron ini altro preciso destro 
I/arbiIro contava a terr.a 


Woiilers jiei i ri'golanient.irl 
8" e non appena (piesti si 
rialzava veniva niiovaniente 
inv(‘.slilo d.illa fiui.'i ddl'ita- 
liaiio che, con un (>nnesunu 
destro, lo eo.stringeva nuuva- 
menle a terra, Kra la line per 
il pugile belga che si ri.'ilzava 
sbaiidaiidu paur(isnmeiit(‘ sul¬ 
le gambe: dal suo angolo i 
secondi si atTrettavniio a far 
volare In spugna mutti'iido 
line alta mutile punizUme. 

ni Visintm (pdiidi abbiamo 
poco da dire. K’ st;ito .soiirat- 
tiitlo l(‘m|<estivo ed uiipl.'iea- 
bile quando ha visto die po- 
t('va veiiiri' rapidamente a 
capo ddl'iiieoiitro' e (pie.sto v.i 
;i suo merito. I.’avversario 
non ò st.ito pusstliile giudi- 
e.'irlo stante la raiiida eoiidii- 
sioiiP del Illaidì Tuttavia egli 
('' apparso mollo fr.'igile e. d;i 
come non (’» riuscito a parare 
la disjierata situazione, si ò 
visto elle difetta di esperienza. 

Deludente ò stato il enm- 
portamentu del eampioiie 


UNICA CERTEZZA IL RIENTRO DI LOSl 


Ancora in alto mare 

la fc rmoiione giullo rossu 

Giocherà Da Costa? — Tra i biancazzurri Ca- 
stellazzi e Fuin in lizza per la maglia n. 4 


Itom.i o L.'izio ballilo coii- 
limiato ieri la iircpar.izmiie 
III Vista degli ineoiitn dell;! 
- quarta - di nturiio. I gi.il- 
lorossi SI sono alleii.iti ieri 
malt 111,1 al Valeo S l’anln. 
.‘issonte il solo Giuliano die 
oggi entrerà :d l’olidimeo 
It.'ili.i per .«:otti>pnrsi all'ope¬ 
razione del ineniM'o 

Dopo i rituali gin di cam¬ 
ini ed esi'reizi a corpo libe¬ 
ro. mentre Guariiaeci. Magli 
e Da Go.=ta ronluiiiavano lo 
.'illen.'imento atletico, gli al¬ 
tri disputavano mi.i p.irlitd- 
la di circa mc/z'or.i divi.'-i 
cosi. 

SqVADRA A: PrUcgrlnl. 
Panrlti. Sliirrlil. f'.ivazziili. 
fìriffilh. I.osl. Niirdalil. Pon- 
Irdll. TcsBarl, 

SQI'.\|)R.-% R: AliMni. Mr- 
nrcolll. CihigeU. .^Inrhrlln. 
Pi>.lriii, (Irlandn. I.iijndlcr. 
Serrili. 

La p.irlitdi.i si i* condiisa 
con un.i larga vittoria della 


Businì squalificato 
dalla Lega Calcio 

MILANO, 12. — La commisnir!- 
nc giudicante della lega calcio h.» 
preso i seguenti provvedimenti a 
carico di siicielA c giocatori: Ga¬ 
ra Roma-Inlemazio.iale del 29 di¬ 
cembre 1957 si detibem: di in¬ 
fliggere al direttore sportivo del¬ 
la Roma sig Basini r.immoniz:»- 
ne per comp'irlanK'nlo irriga.,r- 
ilivso noi conir,inli ,Ieirarb:tr,>. 
G..rj Br(Vc:.è-S..iimcnthaI Monz, 
«1 d>-..b,';a al di intliggore .i! 
Dri-'ci.i r.inimrn.Ia di L AIAXKV 
bi rii s.|inliftc.'iri' per una g!(>r- 
r.ita II g,,Ka;iite Z.imb>ini iHr,- 
sciai (jiiate recidivo :n scorrctlez- 
ze di gicxo, g.A ammonito e d:!- 
fldato: CI di infliggere l’ammo- 
niztone per scoi rettezze .al giv!- 
catorc M.igr.! Sergio (Simmcnlh.«I 
Monza I 

Cìricatoii espulsi' «qualifica per 
cinque giornate; Resta iSiiacusai. 
per quattro giornate: Paniguii 
iSiraeusai: per tre giornate: D.i- 
rin (Sir.aeuBji, per due giornate- 
Monn iNaj/olii. Gambini iSir.,- 
cus.al, -Arce (Tonnoi, nt'.s.si iS.- 
raeiisa). Biondo (Sir.aeii* 11 . Ci- 
slaghi (Sirarii«.i) : per tulli e tre 
iillimi II pr<'V\ e.lin ( nio e roii- 
dl7Ìon.a!menTo 5 o«;-e-«o. per una 
giornali M.tcot •Spali G«-ili (pr.,- 
(oi; Morbidoni (Cat.ani.ito» e 
sf.ato 8iju.alific.aIo p,'r li.ia gior¬ 
nata c gli ò siala revocala la so- 
«pen.«ionc condizion.aie. ciasieetiC 
dovrt scontare comp'.cMivamcntc 
due giornate. 


.sijiindra 1) Però le indiciizm- 
ni sc.'itunte didl'.'dlcn.'imeiito 
siuio stille se.irso; ;i prcsciii- 
diTC d.il f.itlo che l’istrui .‘ii 
è (-(inferiniitii ;mc,ir.i bisugno- 
s(i di nllenamenti. min è ve- 
init.'i nessim.i lue* eircii i 
lirobli'iiii dell;i fnrm.izione 
il:i schierare eoiitm il Turimi 

('(imiiii(|iie per (iii.inlu ri- 
gii.irda il rmilu di ter/uiu si- 
mstni (! uidnbb.u che rieii- 
trer.à l.usi in (jiiantu Ci*rsim 
-s.irà ciinsegn.if,i ad Orvieto 
leeoiido (|ii:uito disposto dal¬ 
le aiitonl.à mtlil.in dopo la 
sconlìlla d: Napoli Meiiegot- 
ti (|iimdi dovrebb,» rietitraro 
nella mediana mentre tìuar- 
iiacci ji.itrebbe escere lascia¬ 
to fuori s(]uadr:i o utilizzato 
.iirattncco. 

tjm le coso perii sono nn- 
ciir.i più complicate, rientre¬ 
rà Gliiggia infatti e gi.i do¬ 
vrai esBcre lacci;il,a fuori nmi 
dei reduci da Pad, IV. 1 . clic po¬ 
trebbe essere lo sf.isato Scc- 
cbi o il rlandicanle D.i Co¬ 
si.i D’nltr.i parte Cavazz.iiti 
11 ., offerto una buona prova 
o dovn'bbc esser,’ proferito 
a Gu.irn.'ieci: a meno che non 
rimangano a riposo si.i D-i 
Costa elio Socchi. Ma allora 
chi Segncr.’i"’ 

Aneho i bi.ineo-nzziirri 
hanno continuato lon la pro- 
p.ir.iziono in ’'istn della dif¬ 
ficile tr.isN'rta di Vicenza I 
reduci d tU'incontro con l'in- 
t,'r b.inno effettuato esercizi 
.itlet.c- e emriici mentre eli 
altri barino dispiit.H,> un.i 
partiteli , Per dimieii'c.i Io 
nnic.i dubbio di Monz.i ri¬ 
guardi Il sostituzione d; 
('irr.idore rientrer.à il più 
elas'sic.i Finn rche perìS non 
se.r.bra incontrare l'approva- 
zione di Canestri) e gioche¬ 
rà il giovane Castellazzi? 

Bozzano inforfunato 

SFSTRI I.KVANTE, 12 — I..i 
'f< rtiin.i eentimi < ., j-iTsegiil- 
tire Mino li.i/z ino doji.i l'in- 
lontro S'.'.ti-iiiito .1 B iv||,-I egli 
Ji I di'ViiI,! Il-,'IT,-rii «>>tli> oi- 
««•rv.izioiK- per fr.itm- 

ri di-I l'olio sinistre 

-S,' in primi! Ii-nip<i l.i co*.! 
sembr.iv.i di «c.io.i import.ir.z.i. 
oggi si e \enuto .1 s.tiH-re che 

1.1 fr.illiir.i int<'re*s.i la m.iiio e 
lutto il polso sinistro per cui 
Bozzano dovrà tenere Partii In- 
gess.ito per almeno venti gionii. 


d'Il.ilia d,>i piuma. Sergio C.i- 
pniri, ebu ha riportato una 
contrastata vittnria sul pari 
p,-so frane, “Si; Ilarrif-re dopo 
11) monotone riiirose. sotto¬ 
lineale da tiepidi applausi o 
da riprovazioni del discreto 
pubblico che ieri è accorso 
attorno al ring del - Pala/.- 
zetto 

Il eivltonico è stato lori 
sera più l,*nto del solilo: fot se 
ha .sottovalutato l(> jio.s.sibilità 
del suo avvers.irio eredi’iido 
(Il poterlo alib.'itfere facilmen¬ 
te. ma la ricerca del colpo 
duro gli b.’i limitato In velo¬ 
cità fac'iido invece figurare 
il jiiù sc.'iltante france.se che 
si è mantenuto, lui, all'.itlaeco 
jiet buona p.irte del eombat- 
tiniento 

Tuttavia il campione ha 
IKirtato a sogno buoni colpi 
nelle prime ri|irese. ma jioi 
l'incontMi gli sfuggito di 
inailo ed ò ;,()p.irs;i m.iggìor- 
menle la siijif riorità comples¬ 
siva del piccolo Il.'irrli^rc Non 
si comprendo a qnesio punto 
come I giudici abbiano jioluto 
jireferire nel verdetto l'ita¬ 
liano. da qui lo scontento del 
tuibblico elle avrebbe prefe¬ 
rito mi l'.ireggio per premiare 
la eon;lott.i del francese 

Vita facile ha avuto llae- 
ebesclii eli,! prep:,r:it,> per 
alTront.ire il duro tedesco 
.I.irisseii si visto invee,’ di 
fronte il p.itavino Camporese 
il quale, dopo una prima ri- 
tires.'i dove aveva evitato i 
dori colpi dell’avversario con 
veloci S|iosl;imenli sul tronco, 
colpito d I un destro che gli 
ajiriva l'arcata sopr.ieeigii.ir,’ 
sinistra stalo eo.strelto a 
desistere dalla lotta neU'in- 
terv.illo fra la seconda e la 
terza ripresa 

Netta st.it.i la vittoria del 
liiz.z.irni .isearino Frezghi sul 
romano Ve,<rovi che ni.ilgrado 
l'esjierieriz.i e il eor.iggio In 
dovubi subire la po^eiiz.i del 
jiiù giov.iiie avversino Frez- 
glii un pugile d dia boxe 
personale che ha sfrult.ito il 
suo m.iggìor,' .illiitico colpen¬ 
do con ripetuti - iab - sini¬ 
stri dujipi.iti di destri i uu.di 
hanno f.a’to accnsirc più di 

iiii.i vidia i l'olpi al eori.ic,',i 
Vescovi Specie riell'ultim.i ri¬ 
presa l'.isi-.'iriro h.i insistito 
nei «noi ilt.icebi. m,i Vese.ivi 
con esperte ~ te-mte - è riu¬ 
scito .1 salvarsi ciungepdo 
cosi in piedi al teniiine del 
(•onilnttinn’ido 

Cn discreto eombattimen’o 
«’• st-bi dispuf.ito d.il iieso 
medili fari'itimi nriscì che 
ri'isi’-fi con i su,li f,irosi .i!- 
t.iccbi ,1 condii.Ii-yc in suo fi- 
vor*' il in.iVIi COTI il r,ini.''''o 
D.il Fiiz. gi.'i d.i lui biTtii’o 
.1 noI,i.;'i.i n.il f’i 17 colm'o 


Borussia Milan M 
ieri jera a Dorimund 



DoitrMIND. l'J - r.ircg- 
ciaiiilii riiit II Roriissia per l-l 
iirll'iiirontro ilispiitatii stasera 
a Rnrtniiinil sotto la pioggia, 
il tliiaii si è prallcamrntc qiia- 
liliralo per le scmifln.ili della 
('oppa ilei r.iniploni d'Europa 
visto elle II - retour matrh • 
verrà disputato sul rampo dri 
rossoneri a San Siro. 

i rossoneri erano andati in 
1 aniaccio ron un goal di C;alli 
al l.'*’ del primo tempo e sono 
sl.ili racciunli proprio albi sra- 
drre della partila mn iiii.i rete 
di Kelbass.-t Xell.i fot,i' il rus 
sonerò f7RII.I O. 


dur.iineiite .'ill.'i prima ripresa 
da un g.incio sinistro .-ind.iv.i 
al tappeto e veniva contato 
dall'aibitro per 8“ I,a su., 
maggiore esperienza gli con- 
si'iiliv-i. dopo aver assorbito 
altri polenti montanti al cor¬ 
po. di ritornare nel .suo an¬ 
golo Hrisei continuava con 
disordinati attacclii colpendo 
più volle il rivale con siietta- 
colari montanti de.stri c gan¬ 
ci sliii.slri. mentre il romano 
non riusciva a spezz.ire i suoi 
attaerhi spo.stando.si lateral¬ 
mente come gli avrebbe do¬ 
vuto suggerire la sua espe¬ 
rienza. 

Nel primo incontro della 
serata il piuma Uorraeeia 
riportava un facile successo 
sul tarantino Mangiarelli. iin 
pugile coraggioso che tiitt.ivi.i 
è apparso privo di grandi 
numeri. 

ENRICO VENTCRI 


iiiinacciiise Al 16' Guntlantini 
liTiiiii la ii.dl.i filli le iii.ini 
nule di'ti .ir,'.i di rigure L'arlnt 

euri,','de (HI e.ilfiu di (iiiiilzl 
■ tic inni Burle alfiHi etletlii Al 
se.iiiibKi in velueit.à fr.i Cum 
giio e Menu belli llru di (|ui 
iiltiiiiii e p.ir.it.i (Il l‘a»lif(bt 
l’ui al 32' 1.1 sei'uiulii rei,! vlul 
Gl'.Itti .sull., destr.i supera Oun 
l.,z.l e Ir.ivers.i 

I.ISfi.lll! Il 

nuli ti.i diflleulta a Begli, ire da pii 
,'til passi Sei minuti dupu li lerz, 
gu.il ('.isuil 11 serve Gc.iMi 


aggliiBta la 
In ri'le con 


pili, 
est renili 


tro.iv.intl SI 
può iiietler, 

r.ieilità 

Nel sefoudo tempo l.i Fiorenti 
n.'i Ii.ig.i del v.ait.iggio iiu 
sic, iiiii 1111 nuovo svarione 
dife.sii glallor<issa gli permette di 
conseguire al 6' l.i (juarta rei, 
per inerito di C.isiiii II Niente 
■ litro (li segn.il.ire lino .ill.-i line 
ilell.t p.irlil.i se non ,m brut 
i|ii.in|o Unitile fallo di M.irtin 
su Memcbelll al '211' 


I.A.S'Klt0.4SI : Morelli 
Gliinnesellii, Solilo. Pc 
De Mani, Galtanliil. Itoisl 
pellaro. l.iiru. Gtilrardrllo. 

■/.LNITII MODENA: {'hlrlco 
IlarliolinI II. Kraiieldli. Morelli 
Calliizzl. Spugni. Clgininl, Mas 
sala, roiieazzo, Itarbiilbil I. Ca¬ 
st,irri. 

Arbitro: sIg. Aiigeliiil di 
l-ai'iiza. 

U e t e : De Mani al IO' del prl 
ino leiiipo. 

Il L.tnetoKSi Vieeiiza si C qui 
lle.do p,-t la seniitin.de del Ionie 
V'I.iieggio II illendo di inisurn 
/enitb Modena con mi., rete noli 
irieslitiliil,. di U(‘ Mani 

Domani .il Campo del Pini sa- 
r.inno di fronti- jier il secondo 
Inrno dei qu.irti di finale Ales- 
s indrI.i-DdiiK’S,' e Genoa-S-imp- 
dori.i 


S'inizierà domani 
l'internazionale « 3 Tre » 


MADONNA DI CAMPI 
GLIO. 12 — Da ieri sono co- ^ 
mincialt od nllluire i concor- sS> 
retiti elle da venerdì dispu- XN 
Icronno hi “3-Tre-, il con- 
corso internazionale F.l.S. 
sulle tre discese del Trentino, 
que.'it’anno alla sua nono edi¬ 
zione. 

Gli azzurri verranno divisi 
in tre .stpiadre por il concor- 
.so di gran combinato olpino 
per nazioni. 

La prima gora delle -S-Tre- 
si disputerà venerdì mattina 
alle 10 con lo slolom gigan: 
seguirà sabato lo slalom spie- 
ciole con inizio olle 8 30: do- 
memeo. il concorso si chiu¬ 
derti con la disce.s .1 libero in 
programma alle 10 
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• Di atletica leggera si par¬ 
la sempre poco, in genere. 
Bili quotidiani non spi'cializ- 
zatl. O meglio, non se ne par- 

1.1 abbastaiiz.i, e iioi (luaiulo 
in estate vengono pubblicate 
le notizie (Il risult.iti che f.ui- 
no clamore I l,‘ttorÌ bI clnc- 
dono stupefatti cme ni.d. e 
chi e (|iiciraliela die ù riu- 
■seito a conseguire iin simile 
e.viiloit tjucsl.i nibnea die d.i 
oggi iirescnliaiiK! ai iioslri let¬ 
tori vuole apininto sopjierire 
a eió f.iccndo cinoscere (pi.ui- 
to SI va f.,cen,l» sulle piste c 
sulle iicd.ine di tutto il mon¬ 
do. considerando die «inc.sio C 

r. inno dei cam|)ion.iti europei 
e die ,'i avviciniamo .i gi.iu- 
dl p.issi alle Ulinipiadi di l<o- 
ni.i. duraiilc 1,‘ qu.ilt rallcti- 
ca s.ii.i rcgin.i. 

• Silvano Mcconi C tornato 
da Uortniiind con un cfoijuci- 
(,' ll.H.S conseguito sulle aiate 
del recoidiniin rnonditile O' 
linea, che da parte sua ha 
eouseiiuito il nuovo record 
oiiuKliiile - indoor • con iiidrt 
IH.'Ji Come inizio stagionale 
Silvauoue non si à co ripor¬ 
talo mule, che sia «jueslc ran¬ 
no in cut riuscirti oc' cbbiit- 
ìere In Imnilieniia tiri i icortl 
enr^gieo, clic il cect ite '(H'co 
Skotila ha posto II rn II 'ti. 

• A propo.silo di |i SI! •. in 
LI.SA hanno Irov.ito f. rsi l'an- 
ti O* Uricii m Cl.iik Bi nson 
n.do. coni,' O' Uricn. a r’as.i- 
dcn.i II - piccolo- ClarJ die 

11.1 19 anni ò alto tr. 1.88 e pe- 

s. i 102 kg. Egli ha già lancia¬ 
to il pc.so da kg 5.544 a me¬ 
tri 19.51 e .SI ritiene die con 
,|udlo da kg 7.'257 aia in gra¬ 
do di superare agevolmente 1 
17 metri. 

• Sempre nel getto del peso 
l'ii seomiliita ijne'lu V^iilcnc 
Slopcr, ncozelnmlc.ic. che ha 
lanciato l'attrezzo a rn. 16.30 
miolitiranilo di 20 Ciri, il pro¬ 
prio reclini dctiTmpcro IJn- 
tannico. Particolare notevole 
la Slover e la prima ragazza 
non dellT/USS che supera i 
16 in. e che, a differenza del¬ 
le sovietiche, fonda tl suo sti¬ 
le sulla nelocifil. ciò,' nll'aine- 
riciiKi. e non sulla for;a. 

• Alla riunione di Dortmund 
eiano .stati invitati .andie gli 
uiigtieresi lliaros c Rozsaevol- 
gv. m.a i due .atleti Inanno de- 
cìiiialo l'invilo pcrdiè occii- 
jiati .a prepararsi per... I cam¬ 
pionati europei di Stoccolma 
Un .agosloll. Roz.saevoIgy con¬ 
ta infatti di abb.i-B.sare nel cor¬ 
so di (piest'anno tutti i limiti 
dal 1000 .ai .3000 metri. 

In quanto a Iharos egli ef¬ 
fettua in media allcnameiitl 
di 35-40 km. al giorno. L'ex 
primatista mondiale dei 3000 
metri conta di riiirendeni pre- 
st.i il prini.ato che Kuts gli 
tolse a Roma lo scorso anno 
e di fare delle puntate anclic 
sui IO mila metri. A Stocrr!l- 
inii. (|imidi. riavremo il -gr.iil- 
,ie- lliaros. 

• E in casa nostra che suc¬ 
cede? In llidia, non disponen¬ 
do di impianti ni coperto, pii 
atleti sono apparentemente in 
Icfarpo. Dicinmo * npparerifc- 
iriente - poiché in realtà ognu¬ 
no sta completando la sua pre¬ 
parazione invernale, pronto 


per le pi ime gare di prima¬ 
vera. 

Intanto ahtiiamo delle buo¬ 
ne nuove. Sciii'o fin trooato 
un impiego: ghe lo ha trovato 
llettetia che però ic lo por¬ 
tato a Palermo Hitrovata la 
Irantruillilti. quest'anno iiere- 
ino ihialmente uno Scavo nel 
pieno delle sue powihilita Ha- 
raldt e in grigiocerde a lioma 
insieme a Volpi Sotto ta gui¬ 
da di (.'accolti essi slanno ef¬ 
fettuando una buona prep i- 
rnzione ctie li porterà a pri- 
macera in gran forma 

Ottime notizie ci vengono 
riiictic (taf raduni invernali 
che si stimilo ctteltuaiido pc- 
rnitfiiameiile a Chiavari ed a 
Fannia Veilremo spuntare 
fliiesl'anno nomi nuoci olla 
I iliiiltii' 

• A Fornil.i sta inizi.indo un 
intcress.inlc espcriimnlo. ciò,! 
lircnde fonila un.i inizi,div.i 
l.into vagtieggiat.i dal marche¬ 
se Ridoni Disponendo Formi.i 
(Il mi liceo e di un c.imiio di 
.itlcUc.'i fr.i l jnii perfetti di 
Eiiroi).i, molti alidi li.inno di'- 
l'iso di Ir.isferirsi ncW.i riden- 



BARALDI si allena a Rom.i 
siittu la guida di Ciicrntti 

te località tirrenica dove 
avranno modo di studiare c 
di alienarsi convenientemente: 
sarà un prinin (isperimento di 
- college - all'nmcrìcana che 
potrebbe d.ite i suoi fnitti. 
Ilnnno aderito fino a questo 
momento Berruti o Maz-za. so¬ 
no attesi Morale cd altri. Cer¬ 
tamente questa iniziativa non 
troverà il Livore dogli allen.i- 
tori di società che si vedranno 
.«fuggire di mano i migliori 
elementi. 

• A Formtn. forse in aprile 
si raccoglieranno anche gli 
diteti .icede'ii in ntte.in di di¬ 
sputare t campionati d'Europa. 

REMO GIlERARni 


NELLA RIUNIONE DEL C.D. DI IERI A MILANO 

Un piano di riforme calcistiche 
al vaglio della Lega professionale 


MILANO. 12 - Allo scopo 
di e.B.imiiiare il progetto ili 
riforma (Iell;i I.ega Profes¬ 
sionale. elle verrà |!rese.'iIato 
aii'.ipjiriiv.izioiie del Consi¬ 
glio Feder.ile nella .stia pros¬ 
sima ses.BÌoiie. SI è riunito 
stamane il Consig.io Diretti¬ 
vo della Lee.! N.izionale di 
l'alcio L'ordine del giorno 
prevede innanzi tiilto l.i qiie- 
.Bliiino fondnnieiit.ile delle 
promozioni c delie retroces¬ 
sioni. sri'ondo (pianto fu sia- 
Inlito a suo tempo, r.eil.i 
pros.sima st.igione tre società 
relrticederanno dalla - z\ - in 
.serie - B -. tin.i sarà promos¬ 
sa d-il!:i - B - a.1.1 - A men¬ 
tre avverr.à Io scambio della 
prim.i c l'iiltim.i classificat-i 
tr.i la -B - e l.i - C- Gii al¬ 
tri punti rieti.irvlano: 

1) alleggerimento della 
pre.ssione fiscale nel settore 
del,e tas.se cr.iri.ili; 

2' applic.izione più equa 
dei contributi per il soccorso 
invernale: 

3) ripartiziiire più equa 
degli introiti rl.iscnti .nli 
Federazione .iffi'-eb.e 
le società maggiori j'.i'-imo 


SECONDO UNA COUUISl’ONDKNZA DA MINSK 


Le F errari vittoriose in U.R. S.S.? 

Sarebbe il primo confronto tra vetture italiane c sovietiche 


BOLOGNA '.'2 In n\ 

.1 rlK'ii.'ii a jìTm.i d: Scirro 
tìi.scl.], li - li, sto tifi ('ar- 
1,110 - ha annuitcì.Tto .scn.sii- 
ziiiii.iit vittorie nireniiTe - re- 
cent,'me n;,’ - in HHSS da due 
rci.'ure - Ferrari -. 

Dopo ari’r prenics.so eh,’ 
-può dar,ti che la di.stanz.j 
e il tempo trascorso rfalPar- 
renimenfo inducano a qual¬ 
che inrsaitezza -, ma che * la 
.sostanza è assolutamente fuori 
dubbio -, il piorTioIi.sin offer- 
nia che a • Minsk. neU'aii- 
tiiiino .scnrs.i. una "Ferrari" 
dell,, scuderia Haskulin ha 
dominato la rompctiz.one di 
v.agtf.or risalto che m.ii s'O 
stata disputata in l’R.SS. pre¬ 
cedendo quell,’ macchine di 
produgionc sorieiica delle 

« «• f e«a • t** «••• •• •• 

certo tempo come di possìbili 
antagoniste delle marche ucci¬ 


de-:.:.'! i:e;;e corse europee 
ocl ’.iN -, Secondo le tnin-- 
riiig'dni del t/uotidiano bolo- 
u’ì, 'C. la str.'a di .Mi’i.sL' era 
r se Tra'a a,le macchine sixirr. 
La rittor-g e stata Ottcnu'a 
dalla - Ferrari Testa Rossa • 
di.e l::-! del finnico Kurt Lin¬ 
coln, reto ad Helsinki, ma da 
tempo emigrato in Srez a Se¬ 
conda SI ^ classificato Io sre- 
de.se Gunnar Carisson. al vo¬ 
lante di una tre litri sport 
• Ferrari - dt’ì tino 7.’0 .M.'iga 
a quattro edindri. Le mae- 
ehit.e dal.alte sono state por¬ 
tate l'RSS nlferma il g.or¬ 
nale. dall'esportatore llasku- 
l:n d '•♦ore delia sciiacria. 
li quale, dopo la disputa dei 
Premio di Nrecm delio 
.scirs.i anno, chiese al governo 

, p- . - 

flife corse che si starano orga¬ 
nizzando in URSS. 


li qu, «t.i «•'Itim.ma prcsent.i > 
reme dn\ ra rs»rre fonnala la 
N'.i/ionaIe per Vienna’ Ve lo di- . 
■■’iin. Vittorio Pozzo. Gi.inni, 
Brcr.i. Aldo BifdcUt. felice B.’-1 
rei, Antonio Ghinelli, Martin 
.Nino Oppio. Emilu’ Spi-roni 
Inoltre su 

IL CAMPIONE 

.\ Genova C tempo di panra; 
PreveniUmo I leonrrlll della 
rhlorodont; Vedo solo Nenelnl 
.il G.iet.ino Bellot.l. Ritorna llii- 
mer e Seorfirhinl lo ailende. 

I record» »l fanno In prò» Inda 
l’n.i serie di gr.-ndi d'.it- 

iii ibl.i .'Su 

IL CAMPIONE 

Il nostro tnvi.ito a B..d G.i- 
<tcm vi f.irà un ampi,’ rcsi-conto 
sul campionati mondiali di sci. 
siliia rivalli.! saiii'i-r\it-ti,-i <- sui 
retroscena dcH'ultima scttiman.i 
di g.ire. 


(nr.riie attraverso la costru- 
ziiine di nuovi campi di alle- 
pamentii. impianti d'illiimi- 
nazione degli stadi per le 
partite serali e cura degli al¬ 
lenamenti: 

4) regolarizzazione dei 
rapporti con la IL'\I-TV: 

5) economie da attuare 
nei bila'U’i della Federazione; 

fi) economie da attuare 
nel bilancio delle singole so¬ 
cietà. imponcndii a tutte il 
pareggio dei bilanci stessi 
entro la stagione IDRO-Bl. at¬ 
traverso un piano di «smo¬ 
bilizzo- e di risparmi; 

7) istituzione di una cas¬ 
sa-prestiti in seno alla Fede¬ 
razione allo scopo di agevo¬ 
lare i. r.iggiungimento del 
pareggio; 

8) ripristino della Coppa 
Italia; 

9) aumento della percen¬ 
tuale spettante ai calciatori 
in caso di trasferimento af¬ 
finché siano evit.ite le attua¬ 
li evasioni; dopo tre trasfen- 
nientl la percentuale sarà pe¬ 
rò vers.ita ad un fondo di 
previdi'nza. in attesa di es¬ 
sere liquid.ito quando l’atlc- 
t.i si ritirerà dallo sport at¬ 
tivo; 

10) congruo aumento de¬ 
gli stipendi mensili ai gio- 
c.iton con scatto norma.e per 
anzianità e con abolizione del 
prem-.o di reingaggjo; 

11) premi di partita de- 
termin.i'.i di volta in volta in 
proporz.onc ali'incasso rc.i- 
1 ZZ.ltO. 

12' r.fi.-m.i della Cass-, 
,i: pycv ..ìcrz.i dei giiicator.. 

n» .attività e migliore 
i:'- .zz •zìor.e dei Centro tec¬ 
nico federale; 

14* istituzione di scuole 
per .iLen.'.tori; 

Li» ms.i agg:om.it.i do: 
gioe.iton itcnicamcnte e mo- 
riln’ente dotati per far parto 
della Naziona.e; 

Iti) intensificaziono dei 
rapfHirti intemazionali per 
l'attività dei - clubs -; 

17) iliuminizione obbli- 
gatori.i di tutti 1 campi del'.-, 
Leg.i N izionale per .asslc'.ir i- 
re l'attività serale, prevalen¬ 
temente al sìb.ito .illorch^ li 
bel.a st.igione invoglierà le 
n'.olt.'u.i;:;. .igi: cso.i, fes:;v; 


fi timore appunto è che le 
sneietu. sanati i bilanci con i 
mezzi indienti nella riforma, 
cvnlinuino poi nello stesso an¬ 
dazzo avviandosi quindi verso 
un nuovo «crack-. Non sono 
tanto t soldi che occorrono atte 
società quanto nuoci siifemi di 
iimministrazinnc più giudizio¬ 
si' per esempio quelli delineati 
con l'abolizione ilei premi di 
rc’ricugtpo ni giocntori c con 


l'imposizione ili pareggiare i bi¬ 
lanci entro il 1960-61. 

Ma saranno te società in grado 
di tener duro su questa strada? 
L'interrogaiivo è legittimo se 
si tiene conto delle voci già in 
circolazione nella prossima 
campagna acquisti. Comunque 
staremo a vedere se i buoni 
propositi verranno realizzati o 
se invece rimarranno solo sult.i 
carta 



HOH 

PMMGERf 

P/tf* 

TUTTO 

RIPARA 

UHU 


.4 prescindere arf.yccbi 

p.irinli ol rnccc.inisr'i,! delte tre 
retr.ycessioai de’.li - .4 -. non ii 
e dubbio ebe rnoiti dei IT punti 

tiri.a fin'f.'ji inoIt'itveio al ere 
effct.'o p.isifiro se applicati 
g; u.f irto s.i mente. 
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UHU IL SUPER ADESIVO 

UHU ITALIANA S.pA. • Milano 
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Ultime notizie 


Prertl d'abbonammto i Annuo Sant. Tiim, 
unita; t.soo s.tot ztso 

(run edlilune del lunedi) >700 4 »00 Z ISO 

RIVASt'tTA I.SOO tuo — 

VMK NUOVE _^00 I.SOO — 

Conto corrente postale t/fSIIS 


Il dibattito in Parlamento 


ALLARMANTE SINTOMO DI RECESSIONE ECONOMICA 


I DEPUTATI CHIEDONO IL RISPETTO DEL VOTO DELLA CAMERA 


Sono nuotilo mllinni e mono sovemo invitato a concretare 

I dlsoccupntì negli Stoll Uniti sm vino 


Una dichiarazione scritta del Presidente — Previsto 


Critiche da diversi settori - Il compagno Longo dimostra la 
possibilità di reperire i fondi - Una mozione dei comunisti 


un successivo aumento : cinque milioni in marzo ? „ ,, . „ . ^ , a a i 

_ 2 _ n problema aclla erusi del razione, -si e peiò ben iju.ii- de tener fede ai suoi linpe- 

vino è tornoto *erl mattina dato dali'applu.irla, .speian- ^u, si è poi dilnn)>Hto ad 

WASHINGTON, 12. — Nel condotto sui fatti sottoposti ritengono — addirittura! — aH’esnme della Cmneta in do, ei'idcntemenie, che la illustrale tutta una sene di 

mese scorso, il numero del al mio esame, io ritengo che che le dichiarazioni fiduciose seguito alla presentazione, fine della legisl.iuir.i cancel- cdifHcoItà» che l'attuazionel 

disoccupati negli Stati Uniti sul fronte della disoccupa- del presidente abbiano un da parte di deputati di di- li ogni tlecisione m menu» del provvedimento mrontre- 

è salito a quasi qu.attro mi- zinne 11 peggio sia, per in benefico influsso sull'nnda- versi settori, di mterpcllan- Proprio questo tianno messo lehbc ftra queste difficolta 

lioni e mezzo e non si esciti- più, passato. Sono convinto mento degli atfari. E' sta* ze c interrogazioni. Cyuesle m lilievo, unanimemente, ha annoverato la mancata 

de che tale cifra — di per .-<0 che la fìe.ssione economica to perciò notato con dnnp- sono state provocato dal gh oratoli intei venuti ‘ori risposta, da pai te di alcuni 

imponente —■ possa ulterior- in cui ci troviamo non sarò punto che — contrariamente fatto che il governo non ha nella discussione in mento eonnini, ad un iiiiestionaiio 

mente aumentare prima che di lunga durata. Tutto sta ad al solito — la dichiarazione finora dato esecuzione ad II compagno l.ON’CiO lia no- Uno inviato; e le buone m- 

la situazione economica mi- indicare che in marzo si co- di Eisenhower non ha avuto una deliberazione della Cn- tato die appaio clnaia la tonzioni del governo di non 

gliori. mincerò a vedere iin prin- effetti positivi sulla borsa di mera con la quale si stabi- volontà del governo di non rendeic più pesante il cniiio 

Lo ha annunciato oggi, in cipio di ripresa nelle possi- New York, la quale ha ac- Uva, neU’ottobie scoiso che dai e attu.i/ione n una ileci- fiscale). Secondo il sottose- 

una dichiarazione scritta, Il bilitò di lavoro, ripresa che cusato nel primo pomeriggio il governo dovesse abolire sione della Caineia .sono gietniio, il governo < lia an- 

presidente Eisenhower. Lo segnerò l’inizio della fine im declino con moderate eon. al più presto rimpostn di passati rpiattio mesi ila al- tota tempo» a disposizione 

scopo della dichiarazione 6 della fìe.ssione della no.stra trattazioni, l titoli principali consumo sul vino, e pren- lora e in lutto questo pe- e. ilei testo, oimai < l vili- 

quello di gettare un po’ di economia, purché noi ci ap- hanno avuto per ine anche dere, nello ste.sso tempo, nodo l'iinica cos.i ihe ha \iniciiltoii lavorano serena- 

acqiia sul fuoco dell’ollamie plichiamo con fidu'’ia al la- di uno o due dollari tutti gli oppoituni provve- fatto il goveino e st.n» il mente neiché la ciisì del 

che serpeggia in tutti gli voro che ci attende..». Comunque, d.a mi mcliics;.-» diinenti peiclie le finanze chiedeie i) pai eie sulla tpie- vino e stala li.solla » Di 

ambienti degli Stati Uniti n.ipcip nttimisiirhe nrevi rivi.sta US News ami tiei Comum non avessero a btmne, a mi coniitato «li fionle a cpieste dichiara/n»- 

(la quelli in'liistriali a quelli virmo nccòlte neriS con Report risulta che gli risentire di questa abolì- esperti ,lei ('ornimi, pei 111 non potevano m.mcare 

sindacali ‘ i a r n' A ‘'tubienti economici e flnan- /ione timceiaiM poi. e\idente- lepliche i>i eeiso c dociiroen- 

< In base al più autorevoli c'seruo, poictic l ottimismo e prevedono che la puri- Il governo, che di fronte mente, ilietio la logua i.i< tate di tutti gli oratoli- DK 

pareri che mi sono stati for- un dovere d’ufncio oe," Il ta massima della disoccupa- all’unanime schiernmento comaiida/ione di questi, clte (PH l ) C,UAD.-\LUIM 

Ulti — scrive Eisenhower — presidente degli Siati Uniti zione sarà raggiunta in .mar- deU’Asscmblea fu costretto tioò non fosse ilistolia uni tpsi ) z\Ul)lSin (PCI ), 

e dopo lino studio da me Alcuni esperti di economia zo con 5 milioni di unità ad accettale quella deldie- Ina ai bilanci comm.ali e n p p i’i ^ f; p i'jt (PSl ) 

-- - ... - . . ... — ■ . una cliiaia ma- scÀUPA (PCI )'. COTTONE 

iiovia dilatoria del governo , .. hanno concordalo su 

E’ IN UN CAMPO PRESSO SALERNO E VUOL TORNARE IN PATRIA poiché la stess.i disposizioner ' 'anno loiuori a o mi 

_ appiovata nellottohie mi- 

pegnava il go\eiiio non solo ' **o!e attuale mi.i disposi- 

la triste odissea d'un ragazio ungherese ~ 

^ b,h,mM cònimu.l deue difficolta inesistenti 

indebitamente trattenuto in Italia dalla P.O.A. 

(25 miliardi), poiclie. solo detto lassirniato dalle buo- 
per fate un esempio, ce ne intenzioni del gineino) 

La rivelazione del « Nepszabadsag » - Una lettera ai genitori chiede che essi diano il loro assenso \h 'deM’Imp.'.sta‘'ginmra!e •Ipicc.mili'^'pe” cvitnre"Vi,e 
al trasferimento del giovane in Germania occidentale - «Vogliamo che torni», dice il padre Miironuata. v.adn u. fumo mia saggia 

_^_ _ _!____ Longo Ila iicoidato la gi.i- decisione 1, il compagno 

vita della ciisi vitivimcvila. L0Nf,0 ha annimciatn che 

(Dal nostro corrispondente) sce il documento più grave rar loro lavoro, esistenza abbiamo scritto più volte ad nnj, cnsi orgamc.i. per ri- ' comunisti trasfoiinavam» la 

^ ^- di tutta la storta. La lettera onesta ed avere cosi i mezzi .-Imlras di tornare. l’oicbè il vtivcre la quale, «lagli inizi iuro interpellanza in nio- 

lìUDAPEST, 12 — Una ;,n /(, ddPi 21 qennaio di dt aiutare chi si trova tu ragazza non risj )ntfc, e secolo ad oggi si e seni zinne 

nuova drammatica viceiuln ijuest anno cd e firmata dn bisogno in Ungheria. Ma. chiaro che t tari liacz hanno p,^. piopo.sla l.i stessa mi- Sempre iiell.i s<.dnta tnal- 
dt profughi verni rivehiui „„ certo signor Imre Racz poiché in giicsto caso si nperlo te nostre lettere, le siua lii tondo- abohu* I no- tutina, sono state conimemo- 
domam dal Nepszaliads.ig pnrin (indie un timfiro traftii di un intiiorenne, non iKiriiio lette c sono id cor- po^ia sul vmo. retre del tate da tutti i settori, lo 

.sulla base di dati e (loca vini la iscrizione < /’onfi/i- può esserci gitestionc di retile delle nostre opinioni » u-st,, chiedono tutti i uni- » iltiine del tiagico ciollo di 

menti ben precisi, t.ssa ri- , ,,, Opera di Assistenza - einu/racione se t genitori n findre (Kigiiirige' « .V»>i vegm c le ass,‘iiihle delle l'oggia 
guarda dircttairienle. quc.sto ('omiiato iinqlierese - (’/in- non danno il consenso scrii- non limino alcali assenso cati'goric mteu-ssale Non si _ 

volta, il nostro Paese, ne e ritas ungherese - Italia ». fo Ora e jiossihtie che vo- /-'orse e stato chiesto il no- c, imprende iien-lu*. per ot- 

protaguiiista un ragiizzo di non vt e indirizzo ma il nu- stro fiotto sia triisferito nella ..irò assenso (itiamlo l'hanno tenere tial goserno (pialthe GRAN BRETAGNA 

15 anni, da molti mesi inde- mero di una casella postale Germania occidentale e cosi oortato in Italia' Noi lo ah- niisuia. Kia sempie necessa - 


GRAN BRETAGNA 


bitameiile trattenuto dalle Roma 9087. Ecco tl lesto eah sarebbe piu vicino «libiamo scntjire voluto gut no ricorrete a inanifesta/io- Grave ceonfiffa 

organizzazioni assistenziali della lettera: < Al .liquor .suoi cari che non qui iti i.:^ ò rivoltante sentire or- ni di piazza, ad agitazioni. virur»; »s,uniiiiu 

faticane e da quella politi- Viktnr Lahnctnsku, via Pai Italia Quindi se siete d'ac- qornenti come quelli che in che si sono ripetute più voi- conSfifTOtori 

co-religtosa degli emigrati Hamer 57. Budapest. Poiché cordo per l'eventuale tra- Cicrmania egli et .sarebbe te nel quadro della cri-si -- 

ungheresi. Pumi atl'attra il coinitato ungherese della sfcrimento, voqliatc comuni- p,-,-, t<ictnn e che noi starno vitivinicola. I/oratore ha UOCHDALK (IngtuUorrai, 12 

strettamente associate. Pontificia Opera di Assi- rarcelo per iscritto ec fore bisogno. Noi non siamo concluso Invltaiulo il gover- — Il P.iriito oonsi-rvatore li i 

Le rivelazioni del Nepsa- stenza ha a cuore la sorte quel che occorre nelPinte- bisogno: io lavoro, mia no a rispettare il suo tmpe- riportato oggi una dur.i scoe- 


tale e tl nome del guwants- salute: quindi nessuna cren- saluti » cp/l rientri. Debbono per- 

stmo profugo — ha lasciato ttiale iriguietudine può esse- l genitori di Andras hnn- tiirtterln: non hanno il dt- 
l'Ungheria sul finire del 'óò'. re ninstificata Egli è ben no reagito a questa lettera di trattenerlo Noi 

scappando dt casa per desi- a/loqoiafo presso Napoli, come reagirebbe chiunque, .scriviamo a questo Racz che 
dono di avventure Nel suo ricino ni mare, in una re- essi sono indignati * Chi dà ,,j rimandi immediatamente 
caso — come del resto m ninne che tinti conosce i ri- n questo Racz o o chtcchcssin \( ragazzo, tl nostro figlio. 
quelli dt altre migliina di gort dcll'inrernn. Malgrado d diritto di decidere quel ,/ ,;„o pasto è qui Chi ha 
profughi iuganuati da timi onesto, è naturale che i pro- che deve fare nostro fi- interesse a tenerlo Inn- 
propagatida irrcsputisubile — fughi ungheresi facciano il glin? ». cs.si chiedono. E ag- fano'* ». 

non VI e nulla di spolitico», possibile per emigrare in giunaono: * .Starno noi che ^ rirelazinne 

il ragazzo aveva chiesto a vacsi dorè si possa assidi- dobbiamo decidere, e noi . . v» „ i nij,, “nan- 

stia madre il denaro per an- - - -- m », À onoiunnere 


tenerlo Inn- il quale, pur affer¬ 

mando die d governo inten- 


Si-tlofie’(l '.I .iggiudirò 
nCZi; o <-‘'11 '.IU.tIH voti contro 
'21'*28 d, l I (Iniri-'-i MeCatm 


ilare dal barbiere; un prete¬ 
sto come un altro per svi¬ 
gnarsela. Da allora, i suoi 
familiari non lo hanno piu 
rivisto. Come gli altri pro¬ 
fughi egli è stato dapprima 
in un campo in Austria, t 
genitori ne hanno avuto 
l'indirizzo e gli hanno scrit¬ 
to. Da quel campo egli è 
stato poi trasferito in Italia, 
i penttori non nc honno 
avuto pili notizia per molti 
mesi c precisamente fino al 
giugno del 1957, quando 
gimise in Unqherui una bre¬ 
vissima lettera con cut il ra¬ 
gazzo inviava alla sorella 
maggiore, clic ri»-e a B'i- 


SOPRAWiVE RA' IL GIOCATO RE INGLESE 

Corsa contro la morte 
per salvare Edwards 


le .si può soltanto nqpiunqere 
per ora Vnltimo indirizzo 
del ragazzo: Campo prnfii- 
nhi di S Antonio Mnnteca- 
gnano (Salerno). Sono li- 
sembra, altri 70 ragazzi un¬ 
gheresi 

FNMO POI.ITO 

Domani l'unione 
Irak-Giordania 


Sciopero polìtico 

all’Università di Madrid 


Gli studenti protesteranno contro l’arresto 
dei compagni reduci da! Festival di Mosca 


- MADRID 12 — M.iii.ft «tini clo~t.Ic u'it.T pi r ‘it.'iinp.Trli si 

zi folle velocità da Friburgo a IMonaco AMMAN'. 12 — S sono .-spor-j Jibtritiu.ti ieri rei oggi in tutt*-|e r<»tta 

, , , xT* *1 ’i l’Sai nella c.ip.tale giord.-.na le fjrolt.à drll’Un.v cr.s li d. Voc. secondo cui oltre due- 

un autoambulanza con un rene artiticiaic colloqui fr.a Re Hussein e Re .Madrid ni\.t,no gli student. a cento studfnti '.irebbero st.-iti 

____ Fe.s.nl per la proget’ata unione prcnd* re parte doin.ittin.i .dlt irre't.it., biston.iti e torturati 

. ... de; due regni- le d.'cus'ior.i 10. ad iin.i in.irufe't.iz.ont' d. d,,H., poi z , b.inno pio\ocnlo 

!UON.\CO. 12 Un diffi-jtarc vive preoccupazioni co dureranno pres'imib.lmente pro*<st,i con‘r<» 1 .irresto d< i un'ond'i'., d iiul ign.i/.one in 

ilissinio intervento chirurgico[ambeoue sono stati po'ti sot- -i,,p eiorni. non h'inno tu't.-ivia Jio\ani spignoli ctie l.t ‘-cor-.i *,it*i gl. .uiib.int. .int.f.i'c.sti 


to di tornare e han- ti**. 1*^3 cui numerosi giocatori no d- S,aud ha u-i profondo 'i- yp/ one '-iide-itesca del Partito gr.arnma chiede esplicitamente 

ic interessato, con del « Manchester United • di ROZZO Ol plOSilCO grtfiea’o 02 !; pone come cord.- «oc .d --.i q/. -;nolo I manifc- at presidente di sospendere Io 
losifa lettera la le- *‘**oct*ii daH'ir.contro di calc.o lA ftAA * zinne per og-.i e\pr‘U'de un.o- 'tini m-. "ciò gh studenti a mv o d. .,iut a Kr.mro finché 

ungherese à Roma O III.UUU merri ne fr.-. i regr- ar-'b. l’usc.ta del- raccoul < r da\..nii .di., facolt., .| governo d M .dnd con’,- 

^ - ancora L-intervento dovrebbe salva- - j.jj. ^5 Bagdad A d. nied cm., e quindi a race un- nuer.', a repr nu re r-,fiv .t., po- 

hn fncùHo fo suo r?,’-’ 'l*''» TOKIO 12 - Un crupro d qn-f. cordiz ore non vuole'ot- ^orN o .1 <. n ro d. M..- It,a degl, oppos tori 

un inclino i.i, .''in {zj^ards rimasto gravemente' . j j -r i ^ dr:d !.. paro!., fi ordine dell. ,.,.,.,,...,0 , 1,1 », 

lettera è di agosto nel disastro. V cu. con-l^'rrrt, ded Ln ver' d, Tok o -o-- .re ! Iraq .. , .. .... O-’- 

rimproveratemi — dizioni si erano fatte, nel cor-1 ha lane .-ì.o con suecc-'O .1 pr.- poo'i inforTmle r.fs-scor.oU i. i,. r’..’- ‘mnv .ir .tn é nm .1 “.n,. - 


T70 chiesto di tornare e han- fi**. <^ui numerosi giocatori 
no anche interessato, con del « Manchester United • di 
Jina appostfa lettera, la le- 
opzione ungherese a Roma 

str, L intcrvcnto dovrcbbc salva- 

, la. per un mese anco a , ., , Duncan 


Al;dras^.a^^cù.m Lo .suo TOKIO 12 - Un cnippo d eordiz ore n^n vuolV mt-•^%^;m,.;^Vord7ne dS-t V, ^ di. n, 

secoTuìn lettera e di agosto ferito nel disastro, le cui con -1 ded Ln ver' .. d- Tok o -o-- .re ! Ir-.q ,.,f. ,r. . .r., , c... d. gl F--. r^ mi ,-nolo 

«Aon rimproveratemi — dizioni si erano fatte, nel cor- 1 ha lane .-1.0 con suecc-'O d pr.- poo'i inforTmle r.fr-scor.oU i. i,. r’..’- ' il. ronv or do . g orn .1 Mi !.m< - 

rnl? sCTirc — se rispOrìtSc so della notte, disperate jnìo razzo coilruito di materajz'hc i rolloqu dovrebbero ap-| Vn ♦'f)onrn*o dfl Tart.to d f .J-o mn -nicn! Li 


rnl? seri re — sr nspontfrjso della notte, disperate 


mo razzo costruito di matera*/-hc 


ro^} tnrtìì, cGuse OOpctUre c Per tutta la notte c la mal- p*‘»stica coritinfrite una rrid o -1 p^oi'ìre ai. iir.,ore ^^corom-c^ì | *</bi | ♦•r^ no ronce«*^o ni'o un > nrrc «z on'*. Clh 


r I. * .Arrivederci presto a vvards. non psii in condizione condì 

* di espeller» dall organismo le]._ 

II o’ornalislo ungherese imptirità. tendeva indispensa-j 
descri re con particolari toc- bile^ c di estrem.-i urgenza la 
ronfi il suo colloquio co-i i onpì'caziouc di un rene arti- 
oenitori di .Andras II padre ùciatc. ^ 

che questa vicenda ha invee- 1 impossibiluà ■■ 

^ 1 ,- /_, __; A '■■are il rene artifici.ale sul pò-. ■ ■ 

chinlo di dicci anni, e fu n j.^ BEA si metteva in con- 
di se: « Io sono certo eoli t^tto con la pobzia di Fn- 
dice — che Andras non bprgo. dopo avere cercato inu- bmi 

avrebbe mai mandato cario- ulmente l’apparecchio a Vien- all 

line come quelle che ho ri- na ed in altre città austna- 
cevuto se fosse Ubero di che e tedesche. A Friburgo 
.srni-crc. Non c'è dubbio che era stato infatti trovato il re- T ’ 

le sue lettere sono ccrsii- Partiva Mlora. alle 4 dc,j 

rnnlc .'4"' 


che 1. 


** ‘ ''-tl ■< n.,icch.t 1 r.- _ -fficido .1 p'^>r*'i'Ore — s .. 

— - - rrl,),<T-, ''..Il rd.isr t*i All, 

Iro'.f» r< nz i '• .r’.p t . == 'lev , .1 

E’ L’HO FATTO )> I » d. . r . z , U ,r Ar .s 

' N ,v .-r-i 

II ni.." s*ro drg,. Ks*rr 
h-» poi d'Ito li jMiri-ìvore -— ha 
fBCkVVtfV cnnvoc'.'o 1 ambn-c iilorc d'-gli 
US.A per d.scutcre la campa- 
I » cna di stamp.a - nie'a a scre- 

imi#b 1 0% d.'->rr la Spacn.i - presso la 

pubbl ca op.n.one amerir.',na 

o di strangolarla stati UNITI 

Sganciato un'afomico 

ih caran.'lii e d.rci cfu’cs - « D AT 

* rni e r.u* * \ c.- «O Ufi QCfCO H )> 

u... c, r*.. 1 t.o ,f- in seguito a collisione 

rra»,'i per I , gol, c( rc.j.ndo di ^ __ I 

r.ngo.fr!, Infine Ihz gel'.,'., XK\V YORK. 12 — Un br.m- 
il toVo \oglio cos*.*u.rn,i - bardiere a re.azione B-47 del- 
------ I avi.tzione .americana e stato 

POI ONIA costretto oggi a sganciare 

riZLuniA , parte di un’arma nucleare . 

■- nella zona della spiaggia di Sa- 

Ouaffro morti vannah, in seguilo a collisio- 

re con un caccia a reazione 

in uno miniera ^ autorità delia base 

in unii minierò Hunter hanno dichiar.-ito che 

la bomba, come avviene nei 
\TEN\A 12 — Rado V.'.r- normali voli di adde.stramcnto. ( 


HA DETTO ALLA POLIZIA: «NON SO PERCHE’ L’HO FATTO)) 

Un quindicenne americano getta 
una bimba dal dodicesimo piano 

L’avcva colpita con pugni e aveva tentato di strangolarla 


fatto che cali cerca di far viaggio si C svolto a foUe ve- oi » anni, e oopo averi.i s.or- e-puisz rrcenTemenie nana 
ver-cnire ai acnitoH dei 'oeda. dita con numerosi pugni ha scuoi. cattol.ca che frequenta- 

mcssaaai segreti scrivendo « rene è stato consegnato (<'ntato di strangolarla, infine va c nell.a quale era concide- 
miHc bmsfc nello srn-m ri- ^Ue ore 10.40 e l’operazione. I ha ge.tata nel vaiolo La barn- ra*o un ragazzo intelligente 

dirett.a dal prof. Sartorius. è bina e rimasta uccisa sul col- ma pigro e indisciplinato 1 
seri aro al franconollo prima j^rmmata alle ore 14 Circa P®- Interrogato pochi minuti suoi genitori hanno altri 8 
njiporr{*^ Qtjcst ujffwo ^ suoi risultati il prof ^laurcr. dopo drilli polizia. Pranc»s Me- filili 

Uno di questi messaggi dice' chirurgo capo dtll ospedale di da.ile ha detto di non «aper Come si è detto, il giovanis- 

< .Arriverà una lettera * Mn Monaco, si astiene dal fare spiegare le ragioni del suo gc- s.^.o a'sass.no ha r.,ccontato 

questo lettera non è venutn previsioni Interventi del ge- sto. «Non so perche 1 ho fat* aila p-abzia c.-im** ha computo 

c .Andrns non può scr’- cero inf.atti sono molto diffi- tO” continua a r.petere ti del.'to Egli «: e presentato 


Quattro morfi 
in uno miniera 


ri! zirs’Stenza - Co»*:’fnfoie del secondo pilota deiraereo.iraveva seguito senza sospet-J-Sc mi aiuti a spostare una|terra, non sono stati ancora re-Ipordigno? Sono domande che 
ungherese" >. che co^ffftii-'Raynient, continuano a suscì-l tare di nulla, tanto più che co-1 cassa piena di libri ti regalo Icuperati. * meriterebbero una risposta. 


Al Senato 

(Continuazione dalla I, paglnal 

iti Italia ed all’estero un 
inufotulo npeii.samento sulle 
pro.spfttive di un accordo In¬ 
tel nazionale; l’intervento del 
Valicano contio nn mini¬ 
stro il quale si faceva por¬ 
tavoce in seno al Consiglio 
dei ministri di quel ripen¬ 
samento. solo come una im- 
posi/ione del Vaticano pei 
impediie che la politic.i csle- 
in del governo italiano ab¬ 
bandonasse la linea tradi¬ 
zionale 

NeH’articolo di Ottaviani, 
con espicssionl inammissi¬ 
bili. si faceva carico ad nn 
ministro di non essere par¬ 
tito, nella propria concezio¬ 
ne di politica estera, dalla 
necessità c dallo prospetti¬ 
ve della chiesa, ma invece 
dalla esigenza di una poli¬ 
tica esleia aiitononin ed in¬ 
dipendente 

zXppare perciò necessario 
chiedeie conto al piesidente 
del Consiglio di nn atto di 
ingcien/a cosi grave nelle 
faccende interne italiane. 

Il popolo Italiano — ha 
concluso L)onim — ha biso¬ 
gno di un goveioo che tuteli 
la dignit.i, r.ititunoniia e la 
Siivi a Hit,i dello Stato. La 
classe opei.ua. la quale ha 
siipoiato 1 vecchi sclienii 
deiraiilicloncnlismo, é ci>n- 
vinta perciò della necessità 
di negale i voli a coloro che 
non sanno più difendere la 
.intonomia e la sovranit.i 
tlello Stato 

La risposta di ZOLl, pie¬ 
na del consueti lazzi verna¬ 
coli di cui il presidente del 
Consiglio si compiace, é sta¬ 
la. in sostanza, una piena 
coiifeima della denunzia di 
Doniiii Zoli ha conferm.ato 
iniiniizitiitto, pur dopo aver 
neg.ito la fondatezza delle 
infoimnzioiii di stampa, clic 
durante la riimione del 
Consiglio dei miiiistii del 
15 genii.iio in cui si discusse 
la risposta italiana alla let¬ 
tera di nnlganin, il ministro 
Del Hi» « mostrò talniie per- 
plesMt.i di contenuto lalticn » 
sulla n.sjxista preparata, fa¬ 
cendo |)iesciite di c non es-j 
sete d’accoido sniropportii- 
mtii (Il pone certe coiuiizioni 
alla con voc.iz ione di mia 
conferenza ad alto livello» 

.Meline parti di tale di-i 
chi.ir.i/ione. appaile sulla' 
starnila isolate dal ronte.sto 
— ha afTerinalo Zi»Ii — de¬ 
formarono il pensiero del 
ministro, il (piale chiese egli 
stesso di essere ricevuto dal 
presidente del Consiglio la 
sera del 20 gennaio Ma pur¬ 
troppo il presidente potè ri¬ 
cevere il ministro solo la 
mattinn dopo, e il «caso* 
volle che proprio quella mat¬ 
tina il cardinale Ottaviani 
pubblicasse il suo articolo 
sul Qiiotidiniio: coincidenza 
che .sarebbe però sfuggita 
coinplctaniente a Zoli, il 
(piale ha confi'ssato di leg¬ 
gile 1.1 mattina solo rUiiilà 
e II Popolo. 

Il romiininilo di ritr.itla- 
zioiK* diramato dopo il (ol- 
loipiio Zoli-Del Ho sarebbe 
stato perciò del tutto indi¬ 
pendente d.iiriiitervento del 
cardinale — ha afleniinto il 
piesiilcnte — tant'e vero — 
ha aggiunto — che egli, ap- 
pena avuta notizia deH’.irti- 
coln di Ottaviani, sarebbe 
-st.ito tentato di ritirare il 
comunicato, avendo eviden¬ 
temente riconosciuto, nelle 
p.iroh* d(*l c.irdinah* che 
< hi.ininv.i traditori certi no¬ 
mini politici cattolici, mi ri- 
for.mento al ministro Del Ho 

Non rendendosi conto del¬ 
la contr.iddizione m nn ca¬ 
deva. Zidi ha sueeessiv.imcn- 
te negato clic si po.ss.i indi¬ 
viduare, come oggetto del- 
rattarco, lo sfortim.ito mini¬ 
stro Secondrz lui l.i rcl.i/ione 
tra il commiicato di ritratta¬ 
zione e l’articolo di Oltavia- 
ni « e completamente fanta¬ 
stica »; tuttavia egli ncono- 
'Cc pien.anicntc legittimo che 
mi c.Tnlinaic si rivolga ai 
cattolici, tanto che egli stes¬ 
so terrà sempre conto, < sot¬ 
to li profilo morale, degli 
alti insegnamenti che vengo¬ 
no d,T una certa parte, fa¬ 
cendone oggetto di conside¬ 
razione sopn-illuUo per quel¬ 
li che sono i doveri di citta¬ 
dino e di cattolico > 

11 compagno DONIN’I ha 
replicato, rilevando la con- 
ferm.i contenuta nella rispo- 
'ta di Zoli. la quale sotto- 
Iine.T Uesistenz^i di una gra¬ 
ve niin.arcia ai limiti che la 
(’nstitiizione impone .TlFazio- 
ne della Chiesa. E’ d.a augu¬ 
rarsi — ha detto Donini — 
che l’episo'lio di cui oggi si 
e discusso poss.T servire co¬ 
me mi»nilo. perche le aiito- 
rit.'i dello Stato siane» indot¬ 
te ad os'.ervarc rigorosqimcn- 
ìe 1 l.miti tra potere eccle¬ 
siastico e potere civJe e per¬ 
che siano evitati ulteriori 
pa.ssi sulla strada delUinte- 
gr.ilismo cattolico. 

Per quanto riguarda la 
interi^llanza di Lussu sulla 
qu(}stione dello precedenze a 
Cagliari, dove l’arcivescovo 
e stato ricevuto dal Presi¬ 
dente della Repubblica pri¬ 
ma di tutte le alto autorità. 
ZOLI. non potendo ignorare 
le circolari esistenti in ma¬ 
teria. ha fatto ricorso ad un 
piccolo ma tra'parcnte truc- 
Ico; r.arcivesc'svo. egli ha 
detto, non è stato ricevuto 
prima, ma separatamente, a 
parte, in privato, in un sa- 
lottino particolare: non rien¬ 
tra perciò in alcuna cate¬ 
goria. ma è di una cafegoria 
extra («categoria super* ha 
interrotto il sen BUSON'I); 
non si potrebbe quindi par- 
il.ire di violazione delle di¬ 
sposizioni vigenti 

LUSSU, non poteva che 
dichinr.arsi « difiarmato > di 
fronte a questa palese as¬ 
surdità: la realtà, egli ha 
detto, è che l’arcivescovo di 
Cagliari è stato ricevuto per 


primo, calpestando l’ordine 
stabilito per le precedenze. 

Il fatto è che, mentre la 
Costituzicne riconosce due 
sfeiD unite di azione, lo Sta¬ 
to e la Chiesa, dopo dieci 
anni di partito democristia¬ 
no al potere, viene avanzata 
di nuovo la scria pretesa ni 
tre poteri, non .solo magi¬ 
strale e sacerdotale, ma an¬ 
che legale, secondo In tesi 
deirOsserratore Ramano, il 
ipialo sostiene che, sempre 
in base ni patti latoranensi. 
la religione dello Stato é 
quella cattolica, cd i suoi 
ministri sono ministri di Dio: 
é evidente che quost’ultimi 
devono avere la precedenza 
sui ministri degli nomini. Il 
fatto — ha concluso Lussu 
— che (Ilici processo di clc- 
ricnlizzazione che Io stesso 
De Gnsperi aveva paventato 
dovrebbe essere arginalo c 
contenuto non solo dnll’op- 
noslzione, ma anche dai cat¬ 
tolici 

In fino di seduta il Senato 
ha approvato rapidamente 
il disegno di legge sul con- 
tiollo da jiarte (iella Corte 
(lei Conti (Ielle gestioni fi¬ 
nanziane dogli Enti a mi 
lo Stato contribuisce in via 
ordinaria. 

Alla Camera 

(('(iiitliMiJizlonr (lalld I. pagina) 

opinione pubblica i beni dcl- 
l’c\-CIL 11 niinisiio MEDI¬ 
CI. intenoinpeiulnln, ha ri- 
liadito che .secondo il go¬ 
verno il valore globale del 
patiimonio si nggiia intorno 
ai 30 miliardi; e questa af¬ 
fermazione ha ripetuto an¬ 
che (piando la compagna Vi- 
v'inni gli Ini documentato, at¬ 
traversi» fonti uftU’inli. che 
nel 1048. una valutazione 
•ipiirossimativa faceva aggi¬ 
rare il val(»re del patrimo¬ 
nio sin 100 miliardi La V'i- 
viani h.i anche docnnienlato 
come Circa il 50 per cento 
(lei proventi della Lotteria 
di Merano venga devoluto 
dal ministio Andreotti a or¬ 
ganizza/inm clericali: e in 
particolare, quasi l’B per 
cento direttamente alla POzM 

Ancora più scandalosa una 
altra rivela/ione fatta dalla 
compagna Viviani: il tra- 
'j)ort(» (l(‘gli aiuti che gli 
St.iti Uniti mandano diret¬ 
tamente al Vaticano, viene, 
pel metà, jiag.ito dal gover¬ 
no it.iliano' Chiesti aiuti, poi.l 
vanno ,i lìniii* — nnziehé in 
opeie di beiicncenza — nel¬ 
le casse della DC. attraverso 
vergognosi traffici illeciti fat¬ 
ti all'estero (in Germania, 
lier cseinpii». è stato scoperto 
recentemente, un traffico del 
genere, fatto col formaggio). 

I E’ indispensabile dunque 
'che. spi'cie in pro.ssiniità del¬ 
le elezioni, il governo infor¬ 
mi ropinione pubblica sulla 
entità della .somma com¬ 
plessiva che viene spesa 
dallo Stato pei sovvenzio¬ 
nare le attività assistenziali 
delle orgamzza/iom clerica¬ 
li La Viviaiii ha anche chie¬ 
sto a nome del giuppo co¬ 
munista clic il Parlamento 
venga informato siilln som- 
m.i che il governo spende 
lier 1 cosiddetti aiuti ame- 
ric.ini al Vaticano; ed ha 
infine sollecitato la rapida 
.ipprov.i/ione della proposta 
di legge che prevede l’ina- 
sprimcnto delle sanzioni per 
(olo.’-o elle dnr.inte le ele¬ 
zioni esciciliiio prcs.sioni il¬ 


lecite sugli elettori. 

Un discorso forse teolo¬ 
gicamente pregevole, ma as¬ 
solutamente incomprensibile 
per gli uomini comuni (ed 
anche per i deputati) ha 
svolto il de GALLI, eviden¬ 
temente imbarazzato dalla 
concretezza delle argomen¬ 
tazioni portate (lai deputati 
comunisti. Subito dopo il 
compagno GRILLI ha pro¬ 
nunciato un intervento di 
glande interesse, relativo al¬ 
la finanza v'aticana: egli ha 
messo in rilievo il fatto che, 
specie dopo il 1848. perso¬ 
nalità del mondo vaticano, 
quali l’avvocato Spada, l’in- 
gegner Nogara, il marchese 
Sacchetti, i vari principi di 
casa Pacelli, ecc, tutti di¬ 
rigenti dtdle finanze della 
Chiesa, sono entrati nei con¬ 
sigli d'amministrazione di 
numerose grandi società di 
ogni specie, bancarie, finan¬ 
ziarie. industrinh, immobi¬ 
liari, giungendo cosi a con¬ 
trollare settori decUivi della 
nostra economia, sia quella 
privata che quella di Stato. 
Spo.sso essi si trovano a fian¬ 
co dei maggiori dirigenti 
tradizionali del capitale ita¬ 
liano: Valletla. Pesenti, Pi¬ 
relli, Falck. In altri casi essi 
controllano pressoché da soli 
enormi complirssi economi¬ 
ci; p.irticolnrmente sensibile 
e la loro influenza nel set¬ 
tore bancario. 

Tutto questo fa si che In 
celta misura gli orientamen¬ 
ti della economia nazionale 
•Mniio determinati non in 
constder.iz.ione degli interes¬ 
si del Paese, ma di quelli 
congiunti delie gerarchie ec¬ 
clesiastiche e dei gnippi mo¬ 
nopolistici; e ciò torna a 
danno dei lavoratori, dei pic¬ 
coli operatori economici e 
della ste.ssa economia na¬ 
zionale. 

Un discorso che ha solle¬ 
vato molte intemizioni ha 
pronunciato il d.c. MANZINI; 
egli, partendo dal ricordo 
delle < grandi benemerenze 
del clero italiano > e con¬ 
fondendo di proposito i cit¬ 
tadini cattolici con i diri¬ 
genti del Vaticano e le au¬ 
torità religiose, ha sostenuto 
che scopo delia mozione co¬ 
munista sarebbe quello di 
«invalidare il diritto lii cit¬ 
tadinanza dei cattolici nello 
Stato democratico». Abban¬ 
donato questo fittizio argo- 
niiMilo. Manzini ha poi pro¬ 
nunciato una lunga difesa 
deH’opcrnto del Papa e dei 
dirigenti vaticani: per c.sem- 
pio, il famoso discorso ai 
quaresimalisti, nel quale 
Pio XII se la prendeva 
coi manifesti cinematografi¬ 
ci. non dev'e essere conside¬ 
rato un’ingerenza; anzi, qui 
il Concor(Ìnto sarebbe stalo 
violato dallo Stato italiano, 
che avrebbe permesso che 
veni-sse turbato il «carattere 
sacro > di Roma. E ancora; 
il Vaticano ha tutto il dirit¬ 
to di dire ni cattolici per chi 
debbono votare, per difen¬ 
dere la religione. 

LAGONI (tn.<!orgcn(fo) : E’ 
un vergogna* Speculate sul¬ 
la fame della gente, .sulla 
paura dcH’infcrno per otte¬ 
nere 1 voti* Altro che diritti 
morali* E’ un ricatto! (pro- 
\teste al centro, applausi a 
sinistra.) 

A questo punto il dibattito 
é stato rinviato ad altra sc- 
I (luta. 


Manifestazioni a Tunisi 


(('i,nllnu»/lonr dalla I. pagina) 

giamento del Governo fran- 
cese. 

La manifestazione di oggi 
non è st.Tta che un avverti¬ 
mento. Ma rosa accadrà ve¬ 
nerdì, cjuaiido la protesta si 
estcndcr.i a tutto il paese. 
quando milioni di tunisini si 
troveranno, fianco a fianco, 
dinanzi .al muro del silenzio 
voliilamenlc alzato dal Go¬ 
verno di Parigi? E se un 
ploton® francese tentasse di 
forzare le barricate popolari"* 

All'nmb.asciata francese di 
Tunisi, intanto, affluiscono i 
cittadini francesi espulsi dal¬ 
le varie regioni tunisine: fino! 
«a stasera se ne contano cir-j 
ca duecento, ma il numero 
e destinato ad aumentarej 
perché i governatori perife¬ 
rici ccrc.ano di eliminare dai 
rispettivi territori gli cle¬ 
menti francesi suscettibili di 
provocare disordini per il 
loro atteggiamento politico 

Sul pi.ano internazionale. 
r.affare di Sakiet s'allarg.i 
come una m.acchia d’olio' 
mentre a Washington e a 
New York proseguono i col¬ 
loqui preparatori per il ri- 
cor.so tunisino al Consiglio 
di Sicurezza deU'ONU (oggi 
il delegato di Tunisi all’ONU 
Mongi Slim ha avuto un in¬ 
contro con li sovietico So- 
bolcv. presidente di turno 
del Consiglio di Sicurezza), il 
Fronte di Liberazione alge¬ 
rino ha lanciato dal Cairo un 
saluto ai popolo arabo fra¬ 
tello, informando Biirghiba 
che li po’cnte esercito alge¬ 
rino e pronto ad intervenirCj 
a fianco dei soldati tunis.ni ] 

Dopo a\er ricordato rulti- 
ma risoluzione delUONU fa-! 
vorevolc ad un compromesso 
pacifico per porre fine alla 
guerra d'.Algena, il comuni¬ 
cato cosi prosegue: «L’opi¬ 
nione pubblica intemaziona¬ 
le accetterà ancora di copri¬ 
re i crimini di guerra per la 
sola ragione che es^si colpi¬ 
scono nn popolo debole"* Lo 
Nazioni Unite si nfiuteran- 
, no di intervenire? L'America 
e l'Inghilterra. le cui respon¬ 
sabilità sono immense agli 
occhi dei popoli africani, aiu¬ 
teranno il Consiglio di Sicu-^ 
rezza ad inter\-enire oppure] 


effettueranno una pressione 
contraria? Dalle risposte che 
-s.iranno date a (pieste do¬ 
mande dipendono il compor¬ 
tamento del popolo algeri¬ 
no e le gravi decisioni che 
il Fronte di Liberazione do¬ 
vrà prendere nei prossimi 
giorni ». 

Il governo cgi/i.uio. d.il 
canto suo, ha offerto a Bur- 
ghiba una divisione, per re¬ 
spingere un aventiiale at¬ 
tacco armato francese 

Anche il Consiglio perma¬ 
nente della NATO, su ini¬ 
ziativa del delegato norvege¬ 
se, ha dovuto occuparaì que¬ 
sta mattina a Parigi del 
bombardamento di Sakiet. 
Como vuole la prassi atlanti¬ 
ca. la parola c stata data per 
primo al rappresentante del¬ 
la Francia. De Croux Chanci 
il quale ha ripetuto l’incre¬ 
dibile lesi della provocazio¬ 
ne tunisina sostenuta dai co¬ 
mandi e dal governo france¬ 
se z\ questo punto, l’amba- 
sciatore norvegese >i e di- 
chi.srato insoddisfatto delle 
spiegazioni, ricordando che 
.1 m.sssacro del villagg.o tu- 
niMno aveva sollevato una 
profonda c.Tioz.one nel suo 
pae-e. 

E’ stato deciso, alla fine, 
che i delegati riferiranno ai 
rispettivi governi e che il 
prossimo consiglio potrà 
rioccuparsi del problema tu¬ 
nisino, specialmente per c:o 
che riguarda la b.a5e navale 
di Biserta 

Attraverso le indagini del¬ 
la commissione ufficiale d: 
inchiesta tunisina sul bom¬ 
bardamento di Sakiet. sono 
venuti alla luce raccapric¬ 
cianti particolari: i bambini 
della scuola mineraria, fug¬ 
giti aU’aperto dopo le prime 
esplosioni, furono mitraglia¬ 
ti a bassa quota dai caccia. 
Il 95 per cento delle vittime 
è composto di donne, bam¬ 
bini e vecchi sopra i 60 anni. 

\I FHF.DO BEICHI IN IIITfUnTf 
I tir* r«««»U wl dlrrtttirr retp . 

ignito di n SMn ot-l Rr(l«<ro 
Stiunp» del tnbunxlr di Ro¬ 
ma in d»ta S novembre luM 
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G ianna CORRIAS ò una ragazza 
sarda di 20 anni. Arrivò a Roma 
due anni fa da un paesino sper¬ 
duto fra i monti della Barbagia con 
Tindirizzo di una stia amica die l'avo- 
va preceduta nella tasca del cappot¬ 
tino stinto e con i podii panni am¬ 
mucchiati alla bell’e meglio in una 
valigetta di fibra. A ca.sn .sua il pane 
non bastava per tulli eii aveva dovuto 
mettersi in viaggio per corcarsi una 
occupazione, una occupazione come 
domestica. 

Fu fortunata. Alla Staziono Termi¬ 
ni. che la stordi con la sua vita con¬ 
vulso e rumorosa, trovò ramica che 
raspettava: quasi non la riconobbe 
più: in pochi mesi era molto cambia¬ 
ta. Era divenuta una «cittadina»; ave¬ 
vo un filo di rossetto sulle lalibia e le 
gambe avvolte ila un iiaio di calzo tia- 
sparenti di nnylon invece che insaccate 
in quelle nere dì lana, fatte in casa, 
come portava lei. 

Oro .sono due anni che Gianna Cor- 
rias puli.sce i pavimenti e fa il bucato 
delio famìglia di un impiegato del mi¬ 
nistero del Tesoro in un appartamento 
decoroso ma senza protese del Nomea- 
tono: anche lei ha cominciato a mettersi 
tm filo di rossetto sulle lahhra ed ho 
lascialo le vecchie calzo fatte dalla 
mamma nel cassetto per calzarne un 
paio comperate da Upim. a 350 Uro. E 
ogni doinonicn pomeriggio fa la sua 
brava passeggiata in piazza dei Cin- 
qneconto c guarda con una punta d’in- 
vidin i turisti che si fanno fotografare 
stando in equilibrio o seduti sulla spon¬ 
da della fontana deirE.scdra. E* dive¬ 
nuta mia «Ielle 50 mila domestiche che 
lavorano a Roma, delle 000 mila in Ita¬ 
lia, o riesce perfino ogni due mesi a 
mandare (jualche biglietto da mille a 
casa, nel svio paesino sperduto fra i 
monti della Barbagia. 

Ma quc.sta ò solo la copertina. Cer¬ 
chiamo di conoscere un po’ più ila vici¬ 
no qual è vernmeiito la vita di Giamia 
Corrins o delle sue colleglie. 

Prciulimiio Gianna come e.sempìo. 
Lavora per quattordici e spe.sso qniii- 
dici ore al giorno e guadagna ogni me¬ 
se 15 mila lire, più il vitto c ralloggio 
in una piccola cameretta dove entra a 
nulla pena un lettino. Fa dì tutto; dal 
lavare i piatti al dare la cera sul pa¬ 
vimento alla v’encziaiia del salotto, dal 
faro la spc.sa ed il bucalo niracciuUrc ai 
bambini della < signora », dal pulire i 
vetri al rifare l letti. Avrebbe diritto 
ad una giornata di riposo alla .settima¬ 
na ma di fatto lia solo poeiio ore di 
libertà alla domenica pomeriggio per¬ 
chè la veccliin maninia del «signore» 
non vuol rc.stnre .sola in ca.sa troppo o 
lungo. 

iJovrcbbe usufriiiro di almeno otto 
giorni di ferie all’anno rcgolanneiitc 
pagati con raggiunta deU’indonnità so¬ 
stitutiva del vitto c dell’alloggio (lire 
600-700 al giorno) ed invece si deve 
contentare dei solo stipendio. Diivrobbe 
percepire ogni anno la Iredicc.sinia 
mensilità ed invece si deve contentare 
di qualche piccola iiiaiicia a Natale e. 


se va bene, a Pa.sqiia. 

I suoi «padroni» dovrebbero pagare 
per lei le marche assicurative per l’in¬ 
validità, vecchiaia o tubercolosi e per 
l’assistenza sanitaria e farmaceutica ed 
invece mm l’Iianno fatto per risparmia¬ 
re qualche centinaio di lire al me.se o 
per pigrizia. 

Quello di Gianna Corrias 6, natural¬ 
mente, nn caso-limite. Ma in verità ben 
poelii sono i datori di lavoro che si at¬ 
tengono alle disposizioni sancite dalla 
legge, elle viene sisteinatioamonte vio¬ 
lala 

Tutto «(rie.sto può accadere ed accade 
percliè non esiste una completa rego- 
liinienln/ione del rapporto di lavoro fra 
datore e domesticlio ed il contratto di 
servizio e sommariamente definito da 
poche norme di carattere geuerale cim- 
ternrte in un capitolo do! Codice civile 
c da alcune ilisposizioni legislative che 
sopra abliranio soniinariainerite aiccii- 
nato. Quindi, ad oltre dieci anni di di¬ 
stanza dalla proniiilga/.ioiie di ateune 
di esso, appare subito evidente rinde- 
logabile urgenza di adottare nuovi 
provvedimenti por date «Ha categoria 
un giusto riconoscimento della sua me¬ 
ri torta opera. Ba tempo è vomito il riio- 
nrcrito di niorJtficare le vecchie consite- 
Ittdrni fimiillarì o iiseitdo-faniìliari esi¬ 
stenti fra « padroni » e dotine di servi¬ 
zio nlfincliè queste ultime possano frui¬ 
re di quei diritti ormai comuni a lutti 
i lavoiiilori. 

Due progetti di legge por In disciplina 
del nqtporto di lavoro degli addetti ai 
servizi della ca.sa furono già prescu- 
tati negli anni scorsi al BarUunouto, tua 
furono insabbiati prima dì giungere alla 




di.scus.sìone in aula. Ora il problema è 
stato di nuovo po.sto sul taiipeto ed è 
stato esuiniiiato, nel cor.so della sua id- 
tìma riunione, dalla Commissione La¬ 
voro della Carnet a: per la sua defini¬ 
zione. è stato tiomitiati» un comitato 
ristretto presietlitto daB'on. Storcili e 
del quale fa parte anclie il cotnpugno 
VeiH'goni. Semitra sia la volta buona. 

Dal canto suo, la Federa/unie lavt*- 
rntori ausiliari deli’impiego. aderente 
alla CGll., ha «leciso «li sv«»!gere mia 
vasta azione in profou«lilù olfreti«l<i alle 
«lotiiesticlie tutta rttssistetiza tecnica e 
morale di cui hanno bisognt», oiganiz- 
z.atid<i feste, inctnitri c riunioni [ter in- 
fomlere in esse una vei.i «-osi ienza sin- 
daiale, fatttue indispt'iisitliile per il rag- 
gimigini«‘iito «li quelle cotuiuisto elle 
Sono ii’dispensabili per il Peiu-ssiMj- 
della cat«-goria. Fin l'altro, la FIl.AI. 
olite :ul una completa t'egobitnetit:izi«»iic 
del f.'ip()otto di lavoii», ha lutto (irttpnc 
h* segiteiiti tivendit-a/ioni delle lavo- 
latiici; la deteitnina/iotu^ «li un iiiiiiìino 
«li paga; un uinaiio «natio «li lav«)io e. 
«•('inunque. non su|)eti«»re a dieci ore 
gioinaliere; rajqilica/.ioju' «Iella logge 
sulla inateniità ed iufaii/ìa e sulla as- 
sis(eii/a riiutualistica e prevMdeii/.iiile; 
una cllcttiva giornata «li riposo selti- 
iiianale: resten.sione .degli assegni fa- 
iniliaii c del siissnlio «li di.soccupa/io- 
ne; la istituzione di scuole-convitl«» 
almeno nello (liù grandi città. 

Questi gli obiettivi. Sta atlesso alle 
«lonicst ielle, lino ad oggi consitleiatc 
una «■ategofia < Muttiianle ». tul organiz¬ 
zarsi e aii unirsi per camseguitli. 
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A.A.A. domciiìtlcut cereali 


Se si scorrono ali anniinri dello Piccolo 
J’iibblicifà .ti rc.sld itiiiiressionali ilol orini 
HHiiicro di offerte di Incoro ficr dnnicsltclie, 
cuinerierr, boinbiriiiie. K, non solo dal un- 
incro delle offerte, ino dalle condizioni e 
dolili stipendi che pii unnnnci fanno. 

.Si porlo di 21000 mensili per uno • inez~ 
zo.iervi;io «fi 30 cd liriche 40 000 per una 
tiittoscri'izio l.e decine di dottiloprafe, 
contahiti. diploniote, impicpalc a 20, 30.000 
al inc.'tc tmissimo, c lineile, ben più niiitie- 
rose, che un iinpicpo lo cercano, sprono- 
no tonto d'occhi a ipiestc offerte ilclln P P. 
c concludono tristemente che han /ulto 
male a sprecar tempo c soldi per II diploma, 
rpiando. imparando a cucinare o a lavar 
piiitti, avrebbero potuto trovar lavoro a 
condizioni tanto più favorevoli. 

Lo realtà, uuturatmente, è diversa. 

Infatti lina domestica disoccupata che 
volesse rispondere a «jitcoll afiettanti an¬ 
nunci, si .teiitircbbc «lire, il più «lolle colte, 
che il posto segnalato sai plornale (dello 
stesso mattino) è più stato coperto, tua * se 
a lei Interessa» ci sono altre favorevoli 
occasioni. 

A fjiie.do patito, la rnpQeea capisce che 
si tratta non di nn privato, ma di una 
apenzia e. iti manciinza «fi mcplio, va a 
vedere di che si tratta. 

l po.tti da 40 mila o più non esistono. O 
tneplio ne esistono pochissimi (in genere 
-tj tratta «fi po.tti per cameriere veramente 
ri/iiiitc o ooccriioiiti «li casal; mu scruoao 


< 1(1 richiitmii — jiropriu come lo .’ipecchictio 
jii'r le allodole — ulte a(;en;ie per procu¬ 
rarci personale da collocare. Non si tratta 
di lina truffa, è soltonto récl.-niic. c di 
rcel.iiiie. lo sappiamo, vive il commercio. 

.‘Mia fine, la raiiazza troverà il posto; non 
.sarà da 40 e nemmeno da 24 000 lire al 
nie.se, sarà da Iti-IS (che ò il solario medio 
papato alla domestica da nini fiimiplia tipo) 
e sa ipicste In raiiazza dovrà pagare ttl- 
l'apenzìa un buon Vale a dire H.bOO 

sulle .sue Ili OOP. (iOUO .sulle ISOOO. 

l'.il è projirio ni tuia «li ipte.stc agenzie. 
clic ci siamo recati per raeeopfierc infor¬ 
mazioni sul callociimento delle domestiche. 
Questa, dove .siamo capitati, è una delle 
tante. .Situata «lieiro la .S'tiuionc Termini, 
è iti bitotia posizione. K' un buco, un uffi¬ 
ciala per il titolare, ed una grande anti¬ 
camera per 1 clienti, con panche di noce 
tntt’intomo alle pareti. C'è un «fi.screlo 
iat'oro, ci «lice fi -commendatore» (o.sstrt 
il titolare) oppi che molte donne, specie 
nella grande eiltà hanno nn impiego, le 
richieste di domestiche non mancano. 

l/apcnzia ha nn corto numero di norni- 
iiatii’i. ri.spoailettli a caratteristiche diverse: 
c'è la scltenlrioiiiile che non fa it biicntu, 
ma disposta a servire una famiplla anche 
numerosa, c'è la rifinita che cerca una ca.sa 
con altri domestici, la rapazzotta inesperta, 
appena arrivata dalla Ciociiiria o dalle l*n- 
plie. che si contenta «li poco. Quando il 
« commciiilatore • ne si.strma «lualcunn. si 
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h.-inno In f.'imigU.'i un.i posizione di tnftv 
rhiril.ì. F.illo <|tu'Hlo regolo - Ino * ulla f.t- 
toiglin: vcdr.Ti ob«' .Tnelio tuo manto, <lo. 
no. ne s.iià contenlo. 
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CARLA - ROMA — ' Una raaassa che i' 
mia amica da alcuni atnit ha fatto una 
cosa che non ini sarei mai osnetlatu c c» 
sono rtnio.stu mollo male. Oa uuel ynirno 
noti l'ho uni rivista, liencliè lei mi atil’ia 
pili volle cercala. Creili che ilavrei per. 
donarlo, come dicono le oltre mie ainiclic? •, 

Mf e diffteilo calure di ette cosa si tr.ifli. 
peielic tiella tua lettera non diri elio e<*s.i 
qu«-sta ragazz.-i Ita f.ilU* «Il tanto gravo. 
Ma. vetlj. io non credt* ette tl pfoblem.i 
sia quello di eondann.ite o di perdonare, 
come dicono le tue amielie: |■.(mlClzl.•^ non 
e un tribunale. Tu «u'n tt asi«ett.avl ebe 
quella ragazza agisse e(«nie ha agito forse 
anche itercliO ti sei formala di lei nn'im- 
ntagine che non C «niella re.i!p; Avviene 
di solito. In «iuest<» nostro momlo. che si 
cl;(s«:ll<-htno gh altri — anch«' se si traila 
di amici — come se .«i .altacc.isse loro un 
cartellino addosso; e p<'i si v.i avanti cosi 
per anni. Finche qiialeiino non fa qii-il- 
cos.a che non rionir.i nel n<'5!r«> schem.'i: 
e allora? Allora. s«T«>ndo me. non e colpa 
sua, ma colp.i ni*stra Perche cUrssitlcarc 
in questo morlo gU ni'ntinj signiflc.-» non 
tener conto «h'I Latto che «>gni jH'rsonalitA 
è fatta di pivgi c di infetti o si sviluppa 
e muta col passare degli anni, col mut.ire 
deirambìenle che la circond.i. delle et>n- 
dizlonl economiche in cui vive, c cosi via. 
In deflniljva. .si n»anifi">t.-» anche qui quel 
pregiudizio che fa dire a tanti che -da 
che mondo e mondo lutto e sempre an¬ 
dato eosl • e frasi simili K’ in questo mo¬ 
do. spesso, che si svuota ramtcìzi.» ili ogni 
veri* contenuto, anche se non ei se ne 
acci'rge- perche r.imicizm dovrebb»- <*s«ere 
un rapporto n*-I quale ognun,» pori.» qii.d- 
cosa di se e influisce suU'altro. — c cosi 
ci si mrslinca a vicend.». M.» se in par¬ 
tenza SI rinuncia a qui-sto. pi-rche si iien- 
sa che ognuno e come è e b.i<t.r. alli’ra 
non rimane che accettare tutto, rinuncian¬ 
do a battersi coerentemente col proprio 
mod » di vedere ì.s vita, oppure r.issegn.irsi 
a continue dclu‘'ior:i. FoT*e anche d.» qui 
ha origine quel sen*o ili solitudine che 
pesa sugli indiridui. in qucsiA n«>stra so¬ 
cietà. lo credo, C,irla, che tu debba nvi^ 
dete quella tua amie.»; credo eh- debb.» 
Cercar»’ di corripr«*ndere innanzitutto il 
motivo che I ha spinta ad agire r«»me ha 
agito, discutendorte con lei. Ma non »levi 
adatto nnuneiare a criticarla, - perdonan¬ 
dola-, se cretii che abbia sbagliah*. vcttrai 
che dalla discus.-.iorc anche tu imparerai 
qualcosa; la vostra amicizia non d»'»e ser¬ 
vire innanzitutto ad aiutare tutfc due 
a vivere im-glìo? 

UN.\ LETTRICE - NAITiLl — - .’ìo'io 
sposata fjia do dirci unni e abbiamo sem¬ 
pre acuto una rito difficile, perchè le no¬ 
stre condizioni economiche sono molto 
modeste. Ora, finalmente, tono nurcit.j a 
trorare anch'io un lororctfo e vorrei com¬ 
prare BJi frigorifero a rate. Ma mio ma¬ 
rito non ruote, perché dice che non pot- 
siamo permettercelo: credi che if mia de- 
iiderio non sia giuttoy 

Credo che tu debba comprare quel fri- 
rorifero. anche se vi costerà qualche sa¬ 
crificio. Innanzitutto, un frigorifero tl 
aiuterà a organizzare meglio la tua vita 
domestica; e tuo manto qm-sf.» dovrebbe 
capirlo In secondo luogo, a me sembra di 
capire che questo sarebbe per te un modo 
di far vedere, anche materialmente, il tuo 
jipporto 

un desiderio comprensibile. In un mondo 
nei quale le donne sono ancora tanto spes¬ 
so a -carico- del manto e per questo 


l*arlinitio «li itiocla 


L’inverno st.q per finire c. al primo 
tiepido sole che ri.schiara questo bette 
giurnate d| febbraio, il nostro solito 
cappotto (che, magari, abbiamo di-ciso 
di rinnovare ratino v«Mituro) ci seni- 
brn quanto mai vcccliio c sbiadito. 
Che fare? 

Ed eccovi il mìo consiglio: fatene 
un bel giaccone. 

Un giaccone serve a riparare il cor¬ 
po dal freddo né più né mono d'un 
cappiitto. ma è. esteticamente, più 
scittUo, più giovanile e ., . più prima¬ 
verile. Inoltre, con modifiche anche 
lievi, diverrà un capo completamente 
nuot o- 

So la stoffa è • pelosa ». è probabile 
chi Tu.sura abbia • mangiato • il polo 
noi punti più soggetti; in questo caso 
conviene rivoltare la stoffa per con¬ 
fezionare il nuovo caiK». Altrettanto, 
se la stoffa è scolorita — in genero 
stilie sj-ollo e sui davanti —^ dal sole; 
in questo seconilo c-aso. però volcmlo 
spendere qualcosa di più. si può tin¬ 
gere il capiHitto gi.ì scucito c lavato. 

I giacc<»ni che si portanti quest'anno 
sono di diver.so lunghezze: dal sette 
ottavi che lascia fuori appena Torlo 
della gonna al tre quarti elegante, 
classico, su via via fino al giaccone 
che è in realtà una giacca un p«V 
lunga o arriva appena a mezz.a anca. 
Qiie.st'ultima è la versione più sportiva 

_L« - __I—^ 


le tasche sono tagliate In scn.so ver- = 
ticale. rieor<late che tin . finto taglio . S 
(ossia una cucitura) praticato verti- = 
CJilinonte per tutta la lunghezza dei 5 
davanti, a |iartir«* «Ini ctigno .sopra la = 
spalla ,Ie eliminerà. = 

Le sfiJaceì.'itiire alTorlo «Ielle ma- H 

niclu' si eliminnn«> con un polsino. = 

Questo può essere alto, iiosto sopra S 

la matura, c«>n becchi tondi o siati- = 

cinti a secontla della fonn.i «lei col- = 

Ietto, oppure a canùeia da «ionio, allo = 
te.so o stretto (magari allacciato «La = 

un'asola e un b<»((o«u>l che (vattieue = 

Tarriccmtura «iella manica. = 

Hriiiia = 

iuiiniiiuniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMitinintiiiiittiniiiitiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiir. 


Ju «lare (III lei iiil terzo del iiriiiio >iliiieiulio 
foiifK ed alt rcitaitio dalla - sipnora - 

prc.^.m (III l'Ila collocata 

l.e raaazze. perù, devono essere ninnile 
di n-fcreiize Quelle rhe non le possiedono 
SI seiitoiiii invitate dal titolare ileU'apcnzia 
a nihicderi’ almeno un biglietto di pre- 
.sentazione al tiarroco del loro paese. L" 
proprio così: non importa il libretto di 
lavoro, non .sempre importa la residenza, 
ma il bujìieìto del parroco, pucllo sì: è 
ima .'5jirci(‘ «li cliiauc «li unita. 

Ce lo diceva i>rt)i>rt«» una domestica, Giu¬ 
seppina CTapiioIIo, incontrala nell'anticamera 
delì'apcnziu: - .Signor), è per que.sto che sto 
.senza lavoro. 11 coinmeiul.'itoro in'ha man¬ 
dato In Un posto; lo so' brav.i, cucino, lavo 
«• stiro. A(;i a «luelli min tiliè stato bene. 
Ce Vb.i il bigih'tto del parroco? No? Allora 
ci dispiai’O, ma niente da f.arc. Io ha' 
voglia a sjiìegare elio .so' ott'annl che al 
paese non cl sto più, e 11 parroco ehi sa chi 
è.. Ni«*nl«*. Ho pure le rc‘f<*renze «fi due 
faniighi* (jtii «li Ilotiia. No. niente. Ha 
capito? - 

Clnseppìnit è tino bella ragazza, del Cas- 
slnatr. Ila le mani rosse c sciupate, e il 
viso magro, coperto da una folla eapiplin- 
turu .scura e ncciiita. K' piorane. anclm, 23 
o 24 anni al ma.s.siino, ina la sua aria è 
seria c triste 

- A iin'aniien mia. sa clic gli è capitato? 
— riprende — H i iireso .senùzio da una 
f.'iiiugli.'i e dopo che già aveva pacato Tìn- 
lere.s'ie aU'agenzia. Thanno eiicciata via 
perchè la «lonieniea mattina non andava 
alla conitmione «Ielle sei con la p.idrona. 
Quella lavorava fino .a inezzaiiotte. si figura 
se la mattina voleva alzarsi allo cinque. 
Ha capito? E l'agenzia mica gli ha ridato i 
soldi. (ìli hanno d<»tto; e tu va a messa! 

Si è inenmmìnatn con me c arrivali alla 
fermata del 7.1 mi ilice che va a 31ontever- 
de. Le chiedo come vive ora che ù fuori 
servizio. 

- Lavo lo se.ilo .a un portiore. il .sabato, c 
lui mi fa faro puro «pialcho bucato pa¬ 
lazzo K dove obita? - Chi, io? Da nessuna 
parto. Sa. a dormiri' vado d;i corte suore 
ebe ci Itatmo il convento a Monteverdo. 
r.igo cento lire por .sera e dormo in lino 
stanzone ìn.siomo a una ventina di altro 
r.agazzc Sono tutto donne di servizio come 
ine.. La s«t.'i «lobbiamo entrare per le sette 
c mezzo: oi f.inno «lire il ro.sario. poi a 
dormire L.-i m.ittina però ci pa.ssano 11 caf¬ 
fi Iatt«*. Deh. por cento lire. Le pare? E poi. 
U vengono tanto signore a cercare la don¬ 
ni, prrebè Io .=;iniio Se J.a trov.ino, fanno 
«m’offert.i alla cappella, eo.sì le monache 
nemmeno ei rimo* tono 

h. b. 


NeITor«lino: Inizia iloll'avventuru oit- 
tadinu iioITii|;rnz.ia ili collaeantcnia 
— 3l'>5 giorni ogni mino la visita ai 
nicrealo — Inllne «iiialohe ora «Il riposo 


IVi* i Imtiihiiiì 


La posta dei perchè 


= L ' . ? 






Nello Agus di anni 7. via Manzoni 
e giovanile c<l andrà particolarmente S n. 11. Cagliari, vuole altre storie di ma- 


bene per ridurre un cappotto molto 
sciupai*!. 

Per restare nel c,ampo pr.al;ro. vi 
dico che for.so potrete realizzare da 
soie la trasformazione dell'indumen¬ 
to; os>erv,aiolo bene e individiMite l 
punti di maggior usur.a. Generalmente 
essi corrispirndono aU'orlo. al mezzo 
dietro infcri<»re. alTorlo delle mani¬ 
che. alTajrertura dello tasche o al 
collo. 

Se sono sciupati solo Torlo o il 
collctto, non vi resta che taglmr via 
una bell.i .striscia tutfintomo al cap- 
p»»tfo (pu'i r» meno alta a sceond.'i che 
desideri.ato un giaccone lungo o corto' 
e con la stoffa cosi recuperata farvi 
un collctto nuovo. So il cappotto ha le 


_ sellerò. E' Carnevale, diamogli 1.-» prece- 
= denz.T assohit.i e niandi.imogli in Sarde- 
= gna, c«'l primo aereo, le >torU'lle eh»* 
S seguono; 

I Chi ha inventato 

I la mozzarella ? 

= Chi ha inventato la mozzarella? 

= Certamente Pulcinella 
H II risotto con lo zafferano? 

= Meneghino di Milano. 

H Oi Stenterello ricetta fina 
= è la bistecca alla fiorentina. 

H Colombina, fra due sorrisi. 

= ha inventato i • risi e bìsi >. 


tasche tagliate ad uomo (e sono un = E Arlecchino, c«js ha inventato? 
po’ lise, certo) potete, sempre con ].i = *- àppetito con I arretrato, 
stoff.-» ricavata dalla scorciatura, ap- = Ma perché Nello non creda el 


plicarvcne sopra di nuove, a toppa. 


_ che Arlec- 

2 chino ha piaca fantasia, eccoglì La lista 
oppure mascherarle con delle patte. S di nn p.islo arlecchinesco. Si può alUin- 

Sc il capixìtto che vogliamo «rial- - - ...j .. 

zare • ha le ta.sche tagliate orizzon¬ 
talmente. niente paura; si p«»rtano. 



infatti, quest'anno — specie nei capi 
sportisi — tasche assai alte, al punto 
di vita e più in su. sottolineate da 
due pattine, poste Tuna sulTaltra. Se 


S g.arc a piacere, come vedrete. 

Il menù dì Arlecchino 


S Arlecchino a Carnevale 
p se la passa mica male. 

S Un pranzetto ha preparato 
IC- col menù qui riportalo; 


• antipasto di saltelli, 

brodo ristretto di punte d'ombrelli, 

cerini spenti in salsa di denti 

con contorno di complimenti, 

torta gelata di tramontana. 

vini spumanti di Piovana, 

passeggiata digestiva, 

quindi a nanna, se il sonno arriva «. 

Fin.-ilino di Carnevale con PulcincUa: 
ceco tre storie bislacche come lui. 

Tre storie dì Pulcinella 

I 

Pulcinella andava a Biella, 
montò sopra una carrozzella, 
e se U cavallo era attaccato 
certo a quest'ora era arrivato. 

II 

Pulcinella andava a Torino, 
montò sopra un cavallino, 
e se il cavallo non era di legno 
andava a Torino e anche a Collegno. 

Ili 

Pulcinella andava a Bari, 
con due cugini e due compari: 
e se la comare c’era anche lei, 
arrivavano a Bari in sei. 

Gianni Bodari 


che 


cose 


la margarina gradina 

Varie pionte possono dare otio e grassi La più antico nel nostro paese 
è senza dubbio l'olivo. Ma tutti conosciamo anche Tarochide ^^0 
ed il sesamo, doi quali ci vengono forniti oli oho valore ali¬ 

mentare. Oltre o queste piante ve ne sono altre che crescono in climi 

'.Vf. 

caldi, arricchite dalla forra del .sole. La palmo ad esempio, è una 
straordinaria fonte dì olio. I suol frutti sìmili o un grosso grappolodi 
datteri sono ricchissimi di questo alimento. E così pure dal cocco^*"^ 
sì ricava un olio molto pregiato /"Aì e ricco di potere energetico. 
L’arachide, o nocciolina americana, il cui consumo come frutto sec> 
co è assai diffuso, dà un olio fine, e particolarmente nutriente. La margarina 
Gradino trae così i preziosi oli vegetaPi di cui è composto da piante che cre¬ 


scono con focilità ed abbondanze, ed è per questo che Gradina ()» 


può essere posta sul mercato ad un prezzo veramente conveniente. 


PALMA 


COCCO 


ARACHIDE 


SESAMO 






lA MARGARINA GRADINA TRAE 
DA QUÉSTE PIANTE I RICCHI 
OLI VEGETALI DI CUI È COMPOSTA. 


ELEVATO POTERE ENERGETICO E ALIMENTARE 



100 gr. 
Gradina 

100 gr. 
corne 



800 colorìe 


170 colorie 


100 gr. 
Posto 

100 gr. 

zucchero 





48S coione 


400 colorie 


t Uh FROOOTtO VAN OCN BERCh 


FACILMENTE DIGERIBILE - PRONTA ASSIMILAZIONE 

1 purissimi oli vegetali che compongono Grodino rendono questo prodotto 
facilmente digeribile ed assimilabile anche dagli organismi più delicati. 

per questo gradina è sana e nutriente 

Gradino è un prodotto Von Oen Sergh, io Coso Olandese che do ottre 60 onni tiene fi 
prìmoto nello produzione dello morgorino. 

lo Von Den Bergh sarò lieto di rispondere o tutti coloro che vorranno più dettagliate 
informazioni sui pregi alimentari e dietetici dello Margarino Grodino; basto scrivere o: 

VAN DEN BERGH S.p.A. Piazzo Diaz, 7 - Milone 
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